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La seduta comincia alle 14.35. 

C A M E R I N I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Congedi . 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Campi, 
di giorni 10 e Micheli, di 3 ; per ufficio pub-
blico, l 'onorevole Loero, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Veril icazione di polcr i . 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella tornata di ieri ha verificato non es-
sere contestabile l'elezione seguente, e con-
correndo nell 'eletto le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichia- I 
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rato valida la elezione medesima: Licata,«, 
eletto Aldisio Ignazio La Lumia. 

Do atto alla Giunta di questa comuni-
cazione, e, salvo i casi di incompatibilità, 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Cutrufelli, lo invito a giurare. 

(Legge la formula). 
C U T R U F E L L I . Giuro! 

I n l c r r o p z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è quella dell'onorevole Zacca-
gnino, ai ministri dei lavori pubblici e delle 
poste e telegrafi, « per sapere quando sarà 
provveduto agli urgenti lavori ferroviari 
della stazione di Apricena, che è lo scalo-
unico della regione Garganica ed anche ai 
lavori ivi occorrenti al funzionamento dei 
servizi ferroviari ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D A R Ì , sottosegretario di Stato peri lavori, 
pubblici. All'onorevole Zaccagnino do una 
risposta molto semplice e spero anche esau-
riente. 

Nel gennaio scorso, come certamente 
saprà, un decreto ministeriale approvava il 
progetto dei lavori urgenti per gli effetti 
della dichiarazione di pubblica utilità. In 
seguito a quel decreto si sono tenute le gare 
di appalto che sono riuscite bene, perchè è 
stata fa t ta l 'aggiudicazione: e at tualmente 
sono in corso le pratiche per gli espropri, 
in via amichevole, nella speranza di poter 
evitare gli att i coatt ivi : dopo di che sarà 
immediatamente messo mano ai lavori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZACCAGNINO. L'onorevole sottosegre-
tario non ha risposto veramente a tu t ta la 
mia interrogazione.., 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È vero. Parla dell'ufficio po-
stale ? 

ZACCAGNINO. No. 
D A R I , "sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Ad ogni modo completo la 
risposta su questo punto, perchè vi era una, 
omissione. 

- 3348 
—"DISCUSSIONI — 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — 

Aggiungo che sono in corso e credo a 
buon punto le t r a t t a t ive t r a la nostra am-
ministrazione e quella delle poste per am-
pliare il casotto postale e farne un vero Uf-
ficio postale. 

ZAC CAGHINO. Io diceva, onorevole sot-
tosegretario, che ella non ha risposto a 
t u t t o il complesso della mia interrogazione, 
perchè ha parlato soltanto di quei lavori 
ferroviari che interessano le ferrovie ; ma 
ci sono altri lavori che interessano e molto 
il commercio e la mia regione; ed io non 
avrei presentato questa malinconica inter-
rogazione se t u t t e le prat iche fa t te dall 'Am-
ministrazione comunale di Aprieena, prima 
con le ferrovie dello Stato, poi col Governo 
e poi con l 'Amministrazióne delle poste, 
avessero da to qualche pratico risultato. 
( Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. 

ZACC AGNINO. Quando adunque l 'Am-
ministrazione comunale di Apriceria ha ve-
duto che le sue domande non venivano ac-
colte, ha raccomandato a me di presentare 
quésta interrogazione. 

Perchè ella deve sapere, onorevole sot-
tosegretario, che là manca una te t to ia per 
le merci che si spediscono a piccola velo-
cità, sicché i sacchi r imangoao al l 'aperto 
esposti alla pioggia, in aper ta campagna, 
senza la responsabilità di nessuno, e perciò 
soggetti alla infiltrazione delle acque e ai 
danneggiamenti . Non parl iamo poi delle 
merci a grande velocità, perchè sa lei quale 
è il magazzino per coteste merci ? È un va-
gone, un carro-merci antico, ro t to , sdrucito, 
che è messo là come magazzino. E questo 
vagone non è che il ricettacolo dei topi che 
v a n n o a corrodere la merce. Perciò conti-
nui sono i lamenti e il danno. Occorre 
adunque una tet toia , occorre un magazzino 
per le merci. 

Non solo, ma occorre una sala d 'aspet to . 
Perchè il municipio di Aprieena aveva per-
sino concorso a sue spese alla costruzione 
di una sala d 'aspet to ed avrebbe per lo 
meno il diritto che i viaggiatori vi potes-
sero andare, invece questa sala d 'aspet to è 
s ta ta adibita a dormitorio, poiché vi sono 
i letti per i ferrovieri ed essa non serve più 
per i viaggiatori ! 

Ed allora, onorevole sottosegretario, se 
questa, stazione di Aprieena serve ad una 
regione che comprende dieci paesi e 100 mila 
abi tant i , mi sa dire lei come devono rima-
nere, e cosa debbano dire i poveri viaggia-

Camera dei Deputali 
2 a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 9 

tori quando vengono dal Gargano, dopo 
14 ore di carrozza, specie se di notte, e tro-
vano che la sala di aspetto è occupata dai 
letti dei ferrovieri e non possono nemmeno 
andarsi a riposare per aspet tare il t reno ? 

Ma questo non basta , non solo la sta-
zione è insufficiente e i viaggiatori dopo un 
così grave disagio non t rovano nemmeno il 
luogo dove rifugiarsi per at tendere il t reno, 
ma vi è dell 'altro. 

Non parliamo del ponte a bilico che non 
funziona con esattezza, delle banchine che 
mancano, per cui nei treni che fermano a 
grande distanza, i passeggieri non possono 
accedervi, ma vi è ancora il casotto di pò? 
sta da regolare e sistemare. 

Per t u t t e queste ragioni, onorevole sotto-
segretario di Stato, spero che ella vorrà f a r 
comprendere agli uffici ferroviari che questi 
lavori occorrono ed urgono: essi sono di 
una imprescindibile necessità e costituiscono 
anche un diri t to del comune, dal momento 
che con i suoi danari ha perfino contribuito 
a fare una sala d 'aspetto. 

Ma non basta, dicevo. I l Ministero delle 
poste ha ufficiato le ferrovie dello S ta to 
perchè sia costruito il casotto postale, le 
ferrovie non vogliono farlo, e non lo fanno 
e il Ministero delle poste è giunto a dire 
che lo facciano a sue spese, salvo poi a ve-
dere in quale bilancio deve essere inscri t ta 
la spesa, o lo facciano costruir alle poste 
istesse, ma le ferrovie non lo costruiscono^ 
non solo, ma non lo lasciano neppur co-
struire. 

Vede dunque, onorevole sottosegretario 
di Sta to , che questa del comune di Aprieena 
è una condizione a f fa t to speciale, perchè 
quella stazione, per l ' immensa regione a cui 
serve, merita da par te sua un 'a t tenzione as-
solutamente speciale.' Mi anguro quindi 
che ella vorrà fa r provvedere al più presto,, 
e non costringermi a presentare un ' a l t r a 
interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Di Stefano al presidente del 
Consiglio ed al ministro di agricoltura, i n -
dustr ia e commercio. 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Prego 
l 'onorevole Presidente di r imettere a domani 
questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Anche la interrogazione dell 'onorevole 

Eugenio Rossi è rimessa a domani, è vero? 
SANARELLI , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Sì, anche 
l 'a l t ra . 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Teso, al ministro dell ' inter-
no, « per sapere quando sarà da ta applica-
zione alle disposizioni della legge 30 giugno 
1908, n. 904, sul miglioramento economico 
degli impiegati civili dello Sta to , nella 
par te che r iguarda l ' i s t i tuzione di quat -
tordici posti di archivista nel personale del-
l 'Amministrazione delle carceri e dei rifor-
matori governativi ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

PACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Appena fu pubblicato il regolamento 
generale relativo alla legge degli impiegati 
civili, approvato nel 1908, si procedet te su-
bito alla compilazione del regolamento spe-
ciale delle amministrazioni contemplate nel-
la interrogazione dell'onorevole Teso. 

In questo regolamento speciale si fa luogo 
a quei posti che l 'onorevole Teso indica. 

I l regolamento è all 'esame del Consiglio 
di Sta to , al quale fu trasmesso circa un 
mese f a ; ne credo imminente l 'approva-
zione, dopo la quale immediatamente si 
procederà all 'applicazione del regolamento 
stesso ed alla istituzione dei quattordici posti 
indicati dall 'onorevole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Teso ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

TESO. La ragione della interrogazione 
da me presentata, sta nella data della legge 
sul miglioramento economico degli impie-
gat i civili dello Stato, che è precisamente 
di un anno fa, perchè fu promulgata il 
30 giugno 1908, e del decreto 12 dicembre 
successivo, col quale si assegnarono i nuovi 
•archivisti alle varie sedi. 

Benché siano trascorsi parecchi mesi, il 
provvedimento non ebbe ancora applica-
zione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato dice 
che è imminente l 'approvazione d'un rego-
lamento speciale per 1' a t tuazione della 
legge del 1908. 

Confido che esso venga pubblicato sol-
lecitamento; e, prendendo a t to delle dichia-
razioni dell 'onorevole sottosegretario, sulla 
immedia ta applicazione del regolamento 
stesso, mi dichiaro sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Bianchini al ministro della 
marina « per sapere, se non creda utile che, 
almeno ogni qualche anno, le esercitazioni 
si svolgano nell 'Adriatico ».. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
a marina ha facoltà di rispondere. 

A U B E I , sottosegretario di Stato per la 
marina. Tra i mar i che bagnano le nostre 
coste, il Tirreno è quello che indubbia-
mente meglio si presta per le esercitazioni 
di squadre e per le manovre navali.Nel Tirre-
no abbiamo lunghe distese di coste dove il 
traffico è quasi nullo e dove si possono fare, 
senza molestare nè i commerci nò le popo-
lazioni, i tiri a bersaglio con le grosse ar-
tiglierie. Nel Tirreno abbiamo poi l 'oppor-
tun i tà di avvalerci di due sponde opposte, 
quella delle isole e del continente;così pure 
la maggiore ampiezza di questo mare, che 
permet te alle odierne navi di al ta velocità 
di risolvere alcuni problemi di ricerca di na-
vi e di squadre. 

Tut to questo ho accennato per stabilire il 
perchè della preferenza che si è data e si 
dà ordinariamente al Tirreno sugli altri no-
stri mari. Ma ciò non esclude e non vi è ra-
gione che non si possano fare le manovre e le 
esercitazioni navali nell' Adriatico e nel 
mare Jonio. In fa t t i , come nel 1906 si fecero 
le manovre nel basso Adriatico e nel Jonio 
e ques t ' anno si faranno nel golfo di Taranto 
e nel l ' Ionio , io posso assicurare l 'onorevole 
in ter rogante che in prosieguo si faranno 
anche nell 'Adriatico. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Bianchini 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B I A N C H I N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato della sua gentile ri-
sposta, della quale peraltro non posso dirmi 
che parzialmente sodisfat to. 

Egli non ha escluso che queste manovre 
possano aver luogo anche nell 'Adriatico ; 
ma a me pare che, per un complesso di ra-
gioni, che è superfluo accennare alla Ca-
mera, sia necessario invece richiamare la 
speciale at tenzione della nostra marina ap-
punto sul mare Adriatico. 

Non faccio allusioni e incursioni nel cam-
po politico, perchè non è questo il momen-
to di entrare in una discussione di simile 
na tu ra , specialmente nei limiti angusti di 
una interrogazione. Ma mi si permet ta di 
osservare che le manovre nel l 'Adria t ico 
corrisponderebbero a due obbie t t iv i : uno 
d'indole morale, l 'al tro d'indole tecnica. 

Quello d'indole morale è questo : ho sen-
ti to t an te volte lamentare che l 'azione delia 
nostra marina non fosse popolare in I ta l ia . 
Ho senti to lamentare che appunto talvolta 
questa azione e le spese che si riferivano 
ad un accrescimento di questa azione, non 
fossero così penetrate nell 'opinione pubblica 
da acquistare quel consentimento generale 
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che, in un paese retto a forma costituzionale 
come il nostro è il principale coefficiente 
della buona riuscita. 

Ora a me sembra che, se nella popola-
zione adriatica può dirsi che vi sia un po' 
di freddezza per le cose della marina, ciò 
dipende dal fatto che la costa adriatica dif-
fìcilmente vede una nave da guerra. Per 
familiarizzare le nostre popolazioni con la 
nostra valorosa armata, sarebbe di grande 
efficacia morale far le manovre su quelle 
coste. 

Dal lato tecnico poi, a me pare che, es-
sendo l'Adriatico un mare militarmente 
assai difficile per l'Italia, mentre che etni-
camente e storicamente è tanto italiano, 
così bisognerebbe nello stèsso tempo ren-
dere familiare la flotta con questo littorale 
adriatico. 

Proprio perchè il littorale Adriatico ita-
liano non ha, specie nella sua parte me-
diana, alcun porto veramente militare; pro-
prio perchè quel nostro littorale ha carat-
teristiche singolari, è mia convinzione ed ho 
sentito dire da ufficiali competentissimi 
della nostra armata che sarebbe assai utile, 
forse meno brillante, ma assai pratico, fare 
nell'Adriatico esercitazioni navali che, per 
esempio, consistessero nel farvi incrociare 
per un mese la nostra flotta con ordine di 
ancorare in costa aperta, di operare i ri-
fornimenti di ogni genere, in mare aperto 
o a ridosso, di sorvegliare ed intensificare 
un po' meglio tutto il servizio di vigilanza, 
quello semaforico, quello .radiotelegrafico ; 
cercare, infine, di combinare queste eserci-
tazioni della flotta con le esercitazioni di 
quei reparti di truppa di terra che io spero 
e confido saranno già preordinati fin dal 
tempo di pace, per scongiurare, in caso di 
una guerra, la rottura di quella grande ar-
teria ferroviaria che è la linea Bologna-
Lecce. 

Ad o Jiii modo, mi sia lecito di richia-
mare tutta l'attenzione del Governo su 
quanto a me sembra indubbio: ossia che il 
nostro paese, sì buono in fondo, e sì indul-
gente verso uomini e cose, non tollererebbe 
nè perdonerebbe mai che sorprese, minacce, 
aggressioni e, lasciatemelo dire, nuove de-
lusioni e nuove amarezze gli provenissero 
proprio dall'Adriatico. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nicola 
interroga il ministro dei lavori pubblici « sui 
provvedimenti adottati pel riordinamento 
della linea ferroviaria Napoli-Nula-Ba-
iano ». 
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L'onorevole sottosegretario di Stato dei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Mi riferisco esattamente alle di-
chiarazioni che, pochi giorni fa, su questo 
argomento feci all'onorevole Della Pietra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nicola 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE NICOLA. Già prevedevo la risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Era facile prevederla. 

D E NICOLA. Ma, appunto perchè sa-
pevo quello che egli aveva detto all'onore-
vole Della Pietra, ho presentato la mia in-

' terrogazione, non potendo dichiararmi so-
disfatto di quanto egli aveva detto al no-
stro collega. 

Ben ventuno comuni hanno iniziato una 
azione di protesta legale e concorde contro 
il modo come funziona la linea Napoli-Nola» 
Baiano, la cui società, in meno di venti-
cinque anni, ha potuto reintegrare il capi-
tale versato, corrispondendo agli azionisti 
il dividendo dell'8 per cento, quantunque 
non ricevesse nessun sussidio dallo Stato, 
come erroneamente riteneva l'onorevole 
Dari. 

È evidente che guadagni così cospicui 
non si possono conseguire, che mercè un 
disservizio completo. Infatti, la Società cor-
risponde agli impiegati stipendi meschini, 
quasi irrisori; per 25 anni, non ha mai so-
stituito il materiale rotabile, sicché vi sono 
vetture antiche, logore, incomode e non 
sempre popolate soltanto da esseri umani; 
(Ilarità) gli orari sono stabiliti a capriccio 
della Società, con grave danno delle popo-

. lazioni e, soprattutto, della classe operaia 
che si riversa a Napoli dai comuni vicini -, 
ed infine le tariffe sono così alte, da gareg-
giare con quelle delle ferrovie dello Stato, 
e sono uguali a quelle del 1886, quando la 
Società si costituì: quando, cioè, aveva in-
teresse a rendere al più presto redditizio il 
capitale impiegato. 

Ora, se ciò è deplorevole, è molto piti 
deplorevole che l'Ispettorato ferroviario sia 
rimasto sempre sordo alle proteste di quelle-
popolazioni; ed è deplorevolissimo che il Mi-
nistero dei lavori pubblici, attraverso lun-
ghissimi anni, non abbia mai esaudito i vari 
reclami che gli sono pervenuti. 

Prego pertanto il sottosegretario di vo-
ler non solo dare impulso a quell'azione a 
cui accennò, nella risposta data all'onore-
vole Della Pietra, per la dotazione del ma-
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t e r ia le rotabi le , mercè l 'appl icazione della 
legge del 1907; ma di volere anche provve-
dere per un r io rd inamento degli orar i e delle 
tar i f fe , af f inchè non si r innovino t u m u l t i 
che} se sono condannevol i sempre, sono assai 
spesso giust if icat i dalla cupidigia delle So-
cietà e, più ancora , della to l leranza delle 
a u t o r i t à che dovrebbero vigilare. (Appro-
vazioni). 

D A R I , sottosegretario di Statoper i lavori 
pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. L 'onorevole De Nicola ha co-
mincia to a dire che il Governo non ha f a t t o 
nulla . . . 

D E NICOLA. Non questo Governo; parlo 
di 25 anni; d ' u n qua r to di secolo. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Se ,par la d ' a l t r i Governi, io 
non so che cosa dirgli, perchè non ho stu-
d ia t a la storia ant ica , mi sono l imi ta to ad 
ndaga r e ia storia con temporanea , ed ho vi-
sto che quello che ella ch iama I spe t to ra to 
e che meglio dovrebbe dirsi il circolo fer-
roviario, si è occupato sempre e mol to at-
t i vamen te della cosa, fino ad avere la tac-
cia d'esser t roppo zelante. Ora , nelle con-
troversie sorte f ra la Società che protes ta , e 
le popolazioni, che si agi tano e commet to -
no violenze, il Ministero nominò u n a Com-
missione che già a t t ende alle sue indagini; 
sulla relazione che essa farà , il Ministero 
provyederà , ispirandosi al beninteso van-
taggio del pubblico servizio, ma senza venir 
meno alle ragioni di equi tà verso la Società 
esercente. Poiché capisco che ella por t i qui 
l 'eco delle lagnanze del pubblico; ma, quan-
do fosse a questo posto e udisse anche le 
•ragioni dell 'esercente, lei inspirerebbe le sue 
parole a maggiore equanimi tà : a quella che, 
non ¿scompagnata dalla giustizia, in tende 
seguire l ' amminis t raz ione pubbl ica . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
dell 'onorevole Rastell i , al minis t ro dell ' istru-
zione pubbl ica «per sapere se ad ovviare gli 
inqualif icabil i r i ta rdi che si verificano nella 
l iquidazione della pensione agli insegnant i 
e lementar i non creda utile, anzi necessario, 
i s t i tu i re per ognuno di essi un l ibre t to di 
servizio nel quale vengano a n n o t a t e non 
solo le informazioni generali r i gua rdan t i 
l ' insegnante e la sua famiglia , ma ancora 
i v e r s a m e n t i ch'egli fa , o che per lui si 
f a n n o dagli En t i dai quali d ipende ». 

L 'onorevole sot tosegretar io per la pub-
blica is truzione ha facol tà di r ispondere. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. L 'onorevole Rastel l i 
sa ce r t amen te che il servizio per la liqui-
dazione delle pensioni ai maestr i e lemen-
tari , alle loro vedove ed orfani , non dipen-
de dal Ministero dell ' i s t ruzione pubbl ica , 
ma dipende dalla Direzione generale della 
Cassa deposi t i e prest i t i , che è amminis t ra -
trice del Monte pensioni. 

Alla cessazione dal servizio i maestr i o 
gli redi avent i d i r i t to a pensione devono 
documen ta r e il loro servizio ut i le presso la 
Cassa deposit i e pres t i t i , che controlla e 
de te rmina questo servizio coi document i , 
ed in base ad essi l iquida la quota di pen-
sione. Queste documentazioni e controlli im-
por tano verifiche, perdi te di t empo e r i tardi 
dolorosi', (sono io il pr imo a convenirne) , 
nella l iquidazione delle pensioni. 

L 'onorevole Rastelli vor rebbe che si isti-
tuisse per ogni maes t ro un l ibret to perso-
nale, nel quale , ol tre lo s t a to di servizio, 
oltre cioè i diversi servizi p res ta t i dai maestr i 
nei vari comuni , si notassero pure t u t t e le 
quote dei versament i f a t t i per conto dello 
stesso maestro, alla Cassa deposit i e pre-
st i t i . 

Veramente un l ibre t to personale di t a l 
genere esiste già presso il Monte pensio-
ni, ma esso non bas ta a de t e rmina re il 
servizio e la l iquidazione della pensione, la 
quale viene f a t t a in base a document i accer-
t a t i e control la t i . 

10 non so se il l ibret to, comple ta to nel 
modo che vorrebbe il collega Rastell i , rag-
giungerebbe lo scopo che egli si p ropone . 

È cosa nella quale, più che il Ministero 
dell ' is truzione, è compe ten te la Cassa depo-
siti e prest i t i . 

Ad ogni modo, questa proposta , se an-
che non può valere e non possa avere 
efficacia che in avvenire , è ce r t amente me-
ri tevole di s tudio e di considerazione per 
migliorare uno s ta to di cose che è assai 
increscioso. 

11 Ministero del l ' i s t ruz ione anche a t tua i -
mente s ta facendo pra t iche presso la Cassa 
deposit i e pres t i t i affinchè si adot t ino prov-
vediment i radical i per f a r cessare gli indugi 
nella l iquidazione delle pensioni . . 

Le due Amminis t raz ioni procederanno 
d 'accordo, e f a r a n n o i massimi sforzi per 
raggiungere sol leci tamente questo in ten to 
umani ta r io . 

Nei p rovved iment i che si s t anno s tu -
diando, e che spero si po t r anno presto a t -
tua re , si t e r rà ce r t amen te conto della prò-
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sposta dell'onorevole Eastel l i , ed io mi au-
guro che essa pure giovi a migliorare una 
condizione di cose che non di rado produce 
conseguenze pietose e deplorevoli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eastel l i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

E A S T E L L I . Prendo atto delle cortesi 
assicurazioni datemi dall 'onorevole sotto-
segretario di S ta to e lo ringrazio. 

Confido che egli saprà e vorrà con la 
sua nota energia superare gli scogli d ' in-
dole burocratica contro i quali sogliono 
troppo spesso infrangersi le migliori inizia-
tive, e che impedirono purtroppo sino ad 
oggi lo accoglimento delle reiterate giustis-
sime domande degli insegnanti. 

L ' ist i tuzione di un libretto di servizio che 
raccolga le notizie riferentisi alla carriera 
di costoro come ebbe molto bene a ideare 
l ' i l lustre professore Miraglia, faciliterebbe 
l a liquidazione delle pensioni ed eviterebbe 
l 'assurdo ed il carico gravosissimo in taluni 
casi di dover presentare documenti di dif-
ficile produzione per circostanze estranee 
alla volontà degli insegnanti medesimi. 

Le difficoltà si fanno anche maggiori nei 
•casi di vedove o di orfani. Del resto non 
si chiede cosa che non si pratichi in altri, 
casi, come quelli della Cassa Nazionale di 
previdenza per gli operai. 

Lo stato odierno di cose ha prodotto 
ta l i deplorevoli effetti che basta citarne 
alcuni per convincersi della necessità di 
istituire un libretto diservizio che permetta 
di fare immediatamente le operazioni di 
riscontro e di calcoli necessari per fissare 

.il corrispettivo della pensione, ed evitare 
dei ritardi che si prolungano talvolta a più 
anni. 

Bicordo il caso del maestro Buffa, nel 
circondario di Asti , che non ostante l 'aiuto 
•del suo ispettore, dopo avere impiegato 
molto tempo a raccogliere le prove del ser-
vizio compiuto dovette attendere due anni 
per godere finalmente della pensione. 

E ricordo anche questi altri cas i : 
Bracco Angela, maestra a Traver-

s i l e , presentò is tanza documentata nel di-
cembre 1904 e potè liquidare la pensione 
nell'aprile 1907; 

Diemoz Giuseppe, maestro a Gignod, i 
per la semplice indennità presentò istanza 
nel novembre 1906 e riesci nientemeno che 
a vedere il sole nel marzo 1908; 

Bertola Caterina, maestra a Avigliana, 
presentò domanda nel febbraio 1905 e otte-
nne la pensione nel novèmbre 1906, 
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Altri parecchi potrei ancora citarne, ma 
non voglio tediare la Camera. Mi si consenta 
però di esprimere il mio profondo convin-
cimento che qui, è anche questione di uma-
nità e di cuore. 

El la , onorevole Ciuffelli, che ha saputo 
acquistarsi tante benemerenze, aggiunga an-
che questa. Facc ia in modo che gli insegnanti 
elementari ~ degni della più alta considera-
zione - dopo di aver dedicato tutte le loro 
forze fìsiche e intellettuali a prò della scuola, 
nel giorno in cui stanchi si raccoglieranno 
a meritato riposo, possano liberamente e 
sollecitamente conseguire ciò che è loro sa-
crosanto diritto. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'altra inter-
rogazione dell'onorevole Eastell i al ministro 
di agricoltura, industria e commercio « per 
sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare per impedire la diffusione delle malat-
tie che infestano il castagno in parecchi 
comuni della provincia di Torino ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per l 'agricoltura, in-
dustria e commercio. 

S A N A E E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. È vero 
che da molti anni i castagneti piemontesi 
sono affetti da una malattia, la moria dei 
castagni, chiamata anche malatt ia dell' in-
chiostro, malatt ia segnalata anche al vJ ini-
stero da vari comuni del circondario di 
Biella. 3 

Appena il Ministero ebbe notizia di que-
sta gravissima malatt ia inviò sul luogo un 
eminente specialista della materia, il pro-
fessore Briosi, uno dei più valorosi cultori 
di discipline crittogamiche, affinchè stu-
diasse e riferisse sui provvedimenti da adot-
tare. 

Ora pare che il professore Briosi insieme 
al professore Farneti suo assistente sieno 
sulla buona strada ed abbiano già scoperto 
l 'elemento eziologico della malatt ia . 

Essi con una memoria che hanno presen-
ta ta in questi giorni hanno segnalato uno 
speciale parassita che entrerebbe nei casta-
gno per i rami più giovani, attaccherebbe 
la corteccia, il legno e finirebbe col distrug-
gere la pianta con un processo di cancrena 
che colpirebbe anche le radici. I l professore 
Briosi crede di esser sulla buona via non solo 
nei riguardi dell'elemento eziologico di que-
sta malattia, ma accenna anche a possibili 
rimedi che, secondo lui, sarebbero da segna-
larsi come efficaci per combatterla. 

Non appena questi rimedi saranno stati 
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meglio confor ta t i da esper iment i prat ici , il 
Ministero f a rà t u t t o il possibile per intro-
durli nella prat ica degli agricoltori, affinchè 
sieno a d o t t a t i contro ques ta mala t t ia del 
castagno. Nel f r a t t e m p o il Ministero non è 
s ta to inoperoso: in vis ta della g rav i t à della 
mala t t i a che si è diffusa nei castagnet i , ha 
iniziati esper iment i di selezione, col t ivando 
castagni provenient i da al tre regioni per 
vedere se non vi sieno alcune specie ref ra t -
tar ie a questa mala t t ia . Gli esperimenti sono 
in corso, e appena saranno te rmina t i , il Mi-
nistero f a rà in modo di met ter l i alla por-
t a t a degli agricoltori . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rastelli ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to. • 

R A S T E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di Stato, della sua r isposta, ma 
debbo insistere per due ragioni, perchè l 'ono-
revole sot tosegretar io sa che le mala t t ie sono 
due, quella del seccume delle foglie e l ' a l t ra 
dell ' inchiostro ; la p r ima colpisce le foglie 
nel luglio e ne produce la cadu ta pr ima 
della me tà di agosto, la seconda colpisce le 
radici e fa disseccare la p i an ta . 

Occorre dunque che sieno presi p rovve-
d iment i solleciti, ora a p p u n t o che siamo già 
quasi al mese di luglio e t a n t o più perchè, 
per quanto mi r isul ta da informazioni che ho 
assunte da persone competent i , non solo il 
cas tagno sarebbe in fe t to da queste malat t ie , 
ma anche le p iante delle noci cornili olereb-
bero ad esserne in fe t te . D o b b i a m o prendere 
ad esempio ciò che si f a in Francia , in 
I spagna e nel Por togal lo , dove non solo si 
prendono rimedi contro il propagarsi di 
questo male, ma si f anno degli s tudi con 
cui poterne risalire alle cause; quindi lo 
S ta to ha un sacro dovere di sosti tuirsi al-
l 'azione dei singoli proprie tar i perchè la prò • 
pr ie tà in mon tagna è molto divisa e quei 
propr ie tar i sono molto miserabili e non sono 
in grado di procurarsi i mezzi contro queste 
mala t t i e . 

Del resto la mia interrogazione si l imita 
a ciò che avviene nella provincia di Torino; 
e ricordo che a p p u n t o a Torino abbiamo dei 
va len tuomini che si occupano con amore 
della mater ia , non solo, ma abbiamo un os-
servatorio consorziale il quale fa degli studi 
in proposi to . 

D u n q u e il Governo non deve fare altro 
che a iu ta re ques t ' i s t i tu to in modo che con 
un t enue sussidio quest i va lentuomini pos-
sano accorrere là dove il male infierisce e 
così porre un r imedio ad un pericolo che 
minaccia l ' in tera regione. P e i ora non ho 
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che da r ingraziare l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Segue l' in terrogazione 
del l 'onorevole Musatti , al ministro dell ' in-
terno, « sul contegno del l ' au tor i tà di pub-
blica sicurezza in Padova , in occasione delle 
cerimonie religiose del 23 maggio e segna-
t a m e n t e sul divieto di affissione di alcuni 
manifest i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

FACTA, sottosegretario di Stato per rivi-
terno. Nel mese di maggio decorso vennero 
inde t te a P a d o v à delle grandiose feste re-
ligiose che toccarono il massimo della loro-
impor tanza il giorno 23- maggio, in cui si 
celebrò nella ca t t edra le di P a d o v a una 
g rande messa ' l a quale doveva essere se-
gui ta da u n a processione solenne. A queste 
funzioni solenni non solo avevano preso 
par te un gran numero di prelat i m a anche 
una folla enorme di fedel i la quale si era 
r ive rsa ta dai paesi vicini in P a d o v a per as-
sistere a p p u n t o alle funzioni . 

In quell 'occasione un g ruppo di giovani 
socialisti pubblicò un manifes to , che in t en -
deva dis tr ibuire nella ca t t ed ra l e o d u r a n t e 
la processione, ma l ' a u t o r i t à di pubbl ica 
sicurezza r i tenendo che il mani fes to , che ri-
fletteva i bollenti spiri t i di 'quei giovani , 
avrebbe po tu to p rovocare qualche disor-
dine (venendo forse i n t e r p r e t a t o come u n a 
provocazione) ed avrebbe ecci ta to la popo-
lazione la quale in quel giorno era special-
mente 'accesa dai propri sen t iment i religiosi^ 
vietò che si distribuissero i proclami, non 
t an to per il loro con tenu to , q u a n t o per il 
momen to in cui dovevano essere distr ibuit i . 

E ciò è t an to vero che più t a rd i , q u a n d o 
erano già cessate le funzioni religiose e non vi 
era più grande an imazione nella folla, quéi 
manifest i po te rono essere dis t r ibui t i . 

D u n q u e , vede l 'onorevole Musat t i , che 
le au to r i t à di pubbl ica sicurezza non fu-
rono ispirate dal conce t to di porre un pre-
testo ma un i camen te dal concet to di evi-
t a re che in quel m o m e n t o la protes ta po-
tesse provocare disordini, ed io credo che 
l ' au to r i t à si sia i sp i ra ta ad un concet to di 
p rudenza e di oppo r tun i t à . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Musat t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

MUSATTI . L 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to è s ta to ce r t amen te male in fo rma to 
sul modo, come si svolsero i f a t t i . Non è 
vero che i giovani socialisti abb iano pre-
sen ta to un mani fes to da distribuirsi nella 
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basilica, di Padova, I giovani socialisti del 
Circolo giovanile socialista Carlo Marx di 
Padova in vista di una grande manifesta-
zione, di carattere non solo religioso, ma 
anche politico-clericale, avevano limitato 
la loro richiesta alla affissione di alcune 
striscie, portanti detti, in prosa e in versi, 
delle maggiori glorie del pensiero e della ci-
viltà italiana, di Carducci, di Garibaldi, di 
Mameli, ed anche di Victor Hugo, Il com-
missario di pubblica sicurezza Guastalla 
una prima volta ha rimandato questi gio-
vani, e la seconda ha vietato l'affissione dei 
manifesti ed ha trattato anche inurbana-
mente questi giovani, li ha minacciati ed ha 
detto jloro che, se una striscia sola fosse 
stata affissa, egli li avrebbe fatti arrestare 
tutti. 

È a sapersi che la cittadinanza padovana 
è così gentile, che in città sono possibili con-
temporaneamente manifestazioni di vario 
genere, senza che accada il più piccolo in-
conveniente. Per esempio, in ottobre il ve-
scovo di Padova aveva organizzata un'al-
tra grandiosa manifestazione clericale, e i 
popolari di Padova organizzarono una con-
tro dimostrazione, entrambi ebbero luogo 
senza il più piccolo incidente. Vi sono state 
processioni, cortei e comizi simultanei senza 
dar luogo ad alcun inconveniente. Adunque 
nemmeno sotto il pretesto dell'ordine pub-
blico l'autorità di pubblica sicurezza poteva 
fare quello, che ha fatto. 

Ma vi è di più; mentre l'autorità di pub-
blica sicurezza teneva il contegno che dissi 
con i giovani socialisti," che non chiedevano 
niente altro, se non ricordare il pensiero dei 
nostri grandi, contemporaneamente ad una 
manifestazione clericale, si adoperava in 
tutt i i modi, specialmente lo stesso com-
missario Guastalla, perchè la manifestazione 
clericale riuscisse quanto più grandiosa era 
possibile, tanto è vero che con altro arbi-
trio il commissario Guastalla ordinava la 
chiusura dei negozi e delle baracche, posti 
nelle strade per cui doveva passare la pro-
cessione. Questo dimostra che l'autorità di 
pubblica sicurezza, che oggi ha l'approva-
zione del Governo, ne ha interpretato com-
pletamente il pensiero, e dimostra che il 
Governo anche in queste manifestazioni di 
non grandissimo conto, dà prova della pro-
pria dedizione alla Chiesa. (Rumori). 

I l che dimostra pure che da questa po-
litica del Governo, vecchi e giovani socia-
listi debbono trarre maggior lena per una 

maggiore e più intensa propaganda anti-
clericale. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Terrebbero ora le se-
guenti due interrogazioni: 

Fraccaereta e Zaccagnino, al ministro 
dei lavori pubblici, « sul bisogno imprescin-
dibile di provvedere la stazione ferroviaria 
di Ripalta (Foggia) di un piano caricatore 
con relativa tettoia, allo scopo di garantire 
dalle intemperie le considerevoli quantità 
di granaglie che, in ogni tempo, ivi si ac-
cumulano per le spedizioni »; 

Fraccacreta e Zaccagnino, al ministro 
dei lavori pubblici, « sull'assoluta necessità 
di costruire una nuova stazione ferroviaria 
a Chieuti-Serr acapriola, in vista del rela-
tivo importantissimo e sempre crescente 
sviluppo del traffico ».' 

Non essendo presente ì'onorevole Frac-
cacreta, queste interrogazioni s'intendono 
ritirate. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Montauti, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se non creda conveniente fare 
modificare l' orario nel tratto Viareggio-
Pisa per togliere l 'attuale inconveniente 
di lasciare Torre del Lago, frequentata sta-
zione estiva, dalle 9.52 del mattino fino 
alle 18.26 per 9 ore senza nessuna comuni-
cazione con Pisa ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È giusto riconoscere che la la-
cuna lamentata dall' onorevole Montauti 
può riuscire di danno, àlla stazione di Torre 
del Lago. L'Amministrazione ferro viaria si 
sta occupando di rimediare a questa con-
dizione di cose: l'ufficio compartimentale 
ha già dato parere favorevole, e tra giorni 
il Consiglio di amministrazione dovrà de-
cidere intorno alla richiesta fermata, spe-
cialmente nella imminenza della stagione 
estiva. Ritenga dunque l'onorevole Mon-
tauti che il desiderio da lui manifestato, 
trovandosi equo e ragionevole, potrà facil-
mente tra breve essere accolto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montauti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTAUTI. Se io mi devo dichiarare 
sodisfatto della risposta datami dall'onore-
vole sottosegretario di Stato, sento però il 
dovere di dovermi lagnare della ragione che 
ha provocato la mia interrogazione. 

Lasciare un paese di 4 mila abitanti, sta-
zione balneare molto frequentata, con la 
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soppressione del treno del tocco e 50, per 
nove lunghe ore, dalle nove del mattino 
fino alle sei della sera, senza comunicazioni 
ferroviarie, mentre i treni passano davanti 
a quella stazione, e lasciarla in quella con-
dizione proprio di estate, era lo stesso che 
voler far nascere perturbazioni .e vivi la-
menti. Era questa una questione di sem-
plice buon senso, di quel buon senso che 
da noi, in Toscana, non so perchè, si chiama 
senso comune, appunto per antonomasia, 
perchè in certi uffici è molto raro. 

Spero che presto sarà provveduto, non 
fosse altro per rimediare al danno che Torre 
del Lago ha subito fino dal primo di que-
sto mese, perchè quasi tutti i quartieri non 
sono stati affittati,, appunto perchè man-
cava un orario soddisfacente ai locali bi-
sogni. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Yeri l i caz ione di p o t e r i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri: Elezione contestata 
del collegio di Minervino Murge (procla~-
mato J a t t a ) . 

La Giunta propone l'annullamento della 
elezione del collegio di Minervino Murge. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito le conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Dichiaro vacante il collegio di Minervino 
Murge. 

provazione ilei d isegno di l e ^ e : d o n v a l i d a -
daziiMie di decre t i r e ìli eoi quali furono 
a u t o r i i z a t e preiev zi ani dal fonda di r i s e r v a 
per le s p e s e i l'apre viste nel l 'eserc iz io 
l . W . durante I periodo di s o s t a lei lavor i 
p a r l a m e n t a r i dai i3 ^ n u a i o al ì \ « i r / o HH)9. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legga: « Con-
validazione di decreti reali coi quali fu-
rono autorizzate prelevazioni dal fondo di 
riserva per le spese impreviste nell'esercizio 
1908-909, durante il periodo di sosta dei la-
vori parlamentari dal 13 gennaio al 24 mar-
zo 1909 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CAMERINI, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 39-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. {Pausa). 
Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo alla discussione dell'articolo 
| unico di cui do lettura: 

Articolo unico. 
Sono convalidati i regi decreti coi quali 

i furono autorizzate le prelevazioni descritte 
nell'annessa tabella dal Fondo di riserva per 
le spese impreviste, inscritte al capitolo 

j n. 126 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1908-909. 

Si dia lettura dei regi decreti da conva-
lidare. 



Atti Parlamentari — 3 3 5 7 Camera dei Deputati 
~~ LEGISLATURA XXI l f^ l*"SESSIONE^^DTSCUSSIONI — 2 a TQRNATADEL30 GIUGNO 1 9 0 9 " 

CAMERINI, segretario, legge : 
Decreti reali di prelevazioni dal Fondo di riserva per le spese impreviste. 

Data e numero 

dei decreti 

Capitoli del bilancio ai quali vennero inscritte'le somme prelevate 
Somma 

prelevata 

Data e numero 

dei decreti Numero Denotninazione 

Somma 

prelevata 

Ministero iel le fin ansie. 

14 gennaio 1909, n. 15 16 20,000. » 

Id . 17 Indennità di tramu'tamento, ecc. 
» 

10,000. » 

Id. 161 Indennità di viaggio e di soggiorno affli impiegati in missione 
nell ' interesse dei servizio doganale 5,000. » 

Id. 181 Indennità di trasferimento, ecc. (privative) . . . . . . . . . 2,000. » 

Id . 190 Indennità, mercedi al personale, ecc. (lottoU . . . . . . . . 1,500. » 

Id . 240 Indennità di t rasferimento, di missione, ecc. (servizi deposito 
tabacchi) 4,000. » 

Id. 241 Indennità di trasferimento, di missione (servizi dei magaz-
zini, ecc.) 

Ministero di grazia e gìnstizia e dei culti. 

1,000. » 

Id. 23 

Ministero degli affari esteri 

25,000. » 

15 marzo 1909 48 
bis 

Concorso nelle spese per l'ufficio internazionale di igiene pub-

Ministero della pubblica istruzione. 

2,578.12 

14 gennaio 1909, n. 15 14 Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di servizio, ecc. 40,000. » 

Id. 25 10,000. » 

15 marzo 1909 221 20,000. » 

28 febbraio 1909, n, 131 221 
bis 

Spese per la Commissione d'inchiesta sui servizi dipendenti 
dal Ministero dell'istruzione pubblica, nominata con R. de-
creto 8 marzo 1908, 11. 97 . . . . . • -

Ministero dell'interno. 

8,000. » 

14 gennaio 1909, n. 15 27 30,000. » 

Id. 99 Sussidi ai funzionari, agii impiegati ed uscieri di pubblica si-
30,000. » 

: Da riportare. , . 209,078.12 
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Data e numero 

dei decreti 

Capitoli del bilancio ai quali vennero iscritte le somme prelevate 

Somma 

prelevata 

Data e numero 

dei decreti 
Num. Denominazione 

Somma 

prelevata 

24 gennaio 1909, n. 28 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

14 gennaio 1909, n. 15 

.Id. 

Id. 

•24 gennaio 1909, n. 28 

15 

18 

20 

22 

24 

25 

86 

28 

115 

25 

159 

Riporto. . . 

Ministero del lavori pubblici. 

Gtnio civile - Spese per indennità di visite 

Id. - Compensi e sussidi . 
« 

Id. - Provvista, riparazione e trasporto di mobili, ecc. 

Indennità per incarichi e studi al personale di altri Ministeri. 

Sussidi ad ex-impiegati ed alle loro famiglie 

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio gene-
rale - Indennità, ecc ' 

•••'"' V • v' -, • "V : 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Spese casuali 

Spese casuali ed impreviste 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Spese casuali 

Servizio pesi e misure e saggio di metalli preziosi - Inden-
nità, ecc 

209,078.12: 

120,000. » 

35,000. » 

12,000. » 

10,000. ». 

8,000. » 

10,000. > 

25,000. 

90,000. > 

10,000. V 

6,000. > 

10,000- » 

24 gennaio 1909, n. 28 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

14 gennaio 1909, n. 15 

.Id. 

Id. 

•24 gennaio 1909, n. 28 

15 

18 

20 

22 

24 

25 

86 

28 

115 

25 

159 

Riporto. . . 

Ministero del lavori pubblici. 

Gtnio civile - Spese per indennità di visite 

Id. - Compensi e sussidi . 
« 

Id. - Provvista, riparazione e trasporto di mobili, ecc. 

Indennità per incarichi e studi al personale di altri Ministeri. 

Sussidi ad ex-impiegati ed alle loro famiglie 

Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio gene-
rale - Indennità, ecc ' 

•••'"' V • v' -, • "V : 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Spese casuali 

Spese casuali ed impreviste 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Spese casuali 

Servizio pesi e misure e saggio di metalli preziosi - Inden-
nità, ecc 

545,078.12-

N.B. In questo disegno di legge non è compresa la prelevazionc di lire 25,000 a favore del capitolo n. 15 
« Spese casuali » dello stato di previsione della spesa del Ministero della guerra, che fu autorizzata con de-
creto reale del 14 gennaio 1909, n. 18, perchè di esso è stata chiesta la conversione in legge. 

PRES IDENTE . Nessuno chiedendo di parlare, questo disegno di legge sarà più tardi 
votato a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di l e ^ g e : Convalida-
zione di decreti reali, eoi quali Furono au-
torizzate j u t le va zio ni di somme dal fondo 
di r iserva per le spese impreviste dell 'eser-
cizio finanziario 1 9 0 8 - 9 0 9 dorante il periodo 
di sosta parlamentare dal t» aprile ai 4 imtg-

1 9 0 9 . gio 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Conva-
lidazione di decreti reali, coi quali furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio finanziario 1908-909 durante il periodo 
di sosta parlamentare del 6 aprile al 4 mag-
gio 1909 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 

C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-
pato, n. 101-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do lettura : 

Articolo unico. 

Sono convalidati i regi decreti coi quali 
furono autorizzate le prelevazioni descritte 
nell 'annessa tabella dal « Fondo di riserva 
per le spese impreviste » inscritto al capi-
tolo 126 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1908-909. 

Si dia let tura dei regi decreti da conva-
lidare. 

C A M E R I N I , segretario, legge.. 

Taballa dei decreti reali dì approvazione delie prelevazioni dal Fondo di riserva 
per le spese impreviste eseguite ne* periodo di vacanze parlamentari dal 6 aprile al 4 maggio 1909. 

% 

Data e numero Capitoii dei bilancio 
% 

Data e numero 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

dei 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

prelevata 
regi decreti N. Denominazione 

.. ! 

prelevata 

22 aprile 1909 
D. 238 

227 
ter 

10 aprile ]909 
n. 211. 

78 

maggio 1909 
n. 246 

56 

Ministero della pubblica istruzione. 

Università di Bologna - Somma dovuta all 'Impresa 
Morando a saldo di ogni suo credito per la costru-
zione dei due nuovi edifici ad uso degli istituti di 
anatomia e di fìsica, come da sentenza arbitrale 28 ot-
tobre 1908 • 

Ministero dell'interno. 
« 

Ministero - Personale straordinario - Indennità di re-
sidenza in Roma 

Ministero - Assegni, indennità di missione e spese di-
verse di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti . 

Retribuzioni al personale straordinario ed altri assegni 
e indennità e spese varie per le visite di transito del 
bestiame per la frontiera e per la visita veterinaria 
nei porti - Spesa per l'alpeggio del bestiame italiano 
all'estero - Compensi ai veterinari per lavori straor-
dinari nell'interesse della polizia zooiatrica 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Spese per la entomologia e la crit togamia - Studi spe-
rimentali - Ispezioni - Missioni - Sussidi per distru-
zioni di cavallette, arvicole, ecc. - Trasporti . . . 

53,475.57 

5,800. » 

9,800. » 

12,000. » 

10,000. » 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà poi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

a g g i o r i Approvazione del disepo di legge 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di s l a n -
ziamenio su alcuni capitoli dello s ta io <ii 
previsione della spesa del Ministero della 
g u e r r a per l ' eserc iz io finanziario |iH)8-ÌI09. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1908-909. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CAMERINI, segretario, legge : (V. Stam-

pato, n. 201-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale suquesto disegno di legge. [Pausa). 
Nessuno chiedendo di -parlare, procede-

remo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Sono approvate le maggiori e nuove as-
segnazioni di lire 2,708,500 e le diminuzioni 
di stanziamento per eguale somma sui ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1908-909 indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge. 

È approvata altresì l'istituzione dei quat-
tro nuovi capitoli 68-sexies, 79-bis, 79-ter, 
79-quater di cui alla tabella medesima. 
i-i Si dia lettura della tabella. 
• " CAMERINI , segretario, legge : 

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni 
e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione delia spesa 
del Ministero delia guerra per l'esercizio 
finanziario 1908 909. 

Maggiori assegnazioni. 

-Capitolo 2. Ministero - Personale coman-
dato (Spese fisse) L. 35,000 

Capitolo 3. Assegni e spese 
diverse di qualsiasi natura agli 
addetti ai gabinetti » 840 

Capitolo4, Compensi al per-
sonale civile e militare di qua-
lunque categoria che presta ser-
vizio nell'amministrazione cen-
trale » 7,000 

Capitolo 5. Ministero - Spese 
d'ufficio » 11,000 

Capitolo 9. Spese per le bi-
blioteche militari, per le pubbli-
cazioni di carattere militare ed 
altre . . . L. 

Capitolo 11. Provvista di carta 
e di oggetti vari di cancelleria » 

Capitolo 13. Sussidi agli im-
piegati e al personale inferiore 
in attività di servizio . . . . » 

Capitolo 15. Spese casuali . » 
Capitolo 17. Spese di manu-

tenzione ordinaria del palazzo 
del Ministero della guerra, e pa-
ghe al personale fisso addetto ai 
lavori ed all'esercizio della luce 
elettrica . . . » 

Capitolo 21. Stati maggiori 
(Assegni fissi) » 

Capitolo 23. Corpi di fante-
ria - Uomini e quadrupedi di 
truppa {Assegni fissi) . . » 

Capitolo 25. Corpi di caval-
leria - Uomini e quadrupedi di 
truppa {Assegni fissi) . . . . » 

Capitolo 27. Corpi e servizi 
d'artiglieria - Uomini e quadru-
pedi di truppa {Assegni fissi) . » 

Capitolo 29. Corpi e servizi del 
genio - Uomini e quadrupedi di 
truppa {Assegni fissi) . . . . » 

Capitolo 31. Carabinieri reali 
- Indennità eventuali . . . . » 

Capitolo 33. Corpi invalidi e 
veterani {Assegni fissi) . . . . »" 

Capitolo 35. Corpo e servizio 
sanitario - Uomini di truppa 
delle compagnie di sanità e uo-
mini ricoverati negli stabili menti 
sanitari {Assegni fissi) . . . . » 

Capitolo 36. Materiale sani-
tario » 

Capitolo 38. Compagnia di 
sussistenza - Uomini e quadru-
pedi di truppa {Assegni fissi) » 

Capitolo 39. Spese di leva ed 
assegni giornalieri alle reclute e 
ad altri militari di truppa tem-
poraneamente presso i distretti» 

Capitolo 44. Spese per l 'Isti-
tuto geografico militare . . . » 

Capitolo 45. Personale della 
giustizia militare . . . . . . . . 

Capitolo 46. Assegni agli uffi-
ciali in aspettativa, in disponi-
bilità, in congedo provvisorio 
od in posizione ausiliaria (esclusi 
quelli dei carabinieri reali), {Spe-
se fisse) » 

26,500 

2,000 

3,000 
17,000 

14,000 

25,000 

177,550 

10,000 

830.000 

345,000 

22,500 

55,000 

100,160 

53,000 

215,000 

385,000 

25,000 

10,000 

15,000 
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Capitolo 48. I n d e n n i t à per 
servizi e posizioni speciali (esclu-
se quelle per i carabinier i reali, 
bi lanciate ai capitoli n. 30 e 31)L. 20,000 

Capitolo 54. Spese per esi-
genze dei servizi di mobilita-
zione, r imborsi per t rasfer te ed 
incarichi speciali, e spese var ie 
per l ' i s t ruzione degli ufficiali e 
della t r u p p a ( S o m m e a calcolo) » 172,000 

Capitolo 59. Spese di giustizia 
penale mil i tare (Spesa obbliga-
toria). . . . . » 8,000 

Capitolo 61. Spese per risar-
c imento di danni (Spesa obbliga-
toria). 10,000 

Capitolo 68 sexies. Spese per 
la coniazione di medaglie .com-
memora t ive da distr ibuirsi ai 
repar t i del Regio esercito de-
corat i nelle ba t tag l ie dell ' indi-
pendenza , sovvenzioni alle mas-
se in te rne dei còrpi, ed al tre 
spese per commemorare la ri-
correnza c inquan tenna r i a della 
campagna del 1859 » 50,000 

Saldi di spese residue. 

Capitolo 79-bis. Saldo delle ' 
contabi l i tà re la t ive al capi tolo 
n. 48 dell ' esercizio finanziario 
1906-907 « Tiro a segno nazio-
nale - Legge 2 luglio 1882, nu-
mero 883 » per l iquidazione di 
spese per lavori , r i sarc imento di 
danni , ecc., d ipendent i dalla 
qu in t a gara generale del t iro a 
segno . » 25,000 

Capitolo 79-ter. Saldo delle 
contabi l i tà re la t ive alle spese 
per la distr ibuzione di s t a m p a t i 
ai Regi Agent i consolari pel ser-
vizio della leva all 'estero, negli 
esercizi dal 1904-905 al 1907-908 
inclusi » 16,500 

Capitolo 79-quater. Saldo del-
le contabi l i tà re lat ive alla liqui-
dazione delle spese pei t r aspor t i 
mili tari ex t rafer rovia d u r a n t e la 
gestione delle Società ferroviar ie 
già esercenti le reti Mediterra-
nea ed Adria t ica , chiusa il 30 
giugno 1905 (cont ra t to 20 ago-
sto 1898) . » 22,450 

Tota le . . . L. 2,708,500 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 22. Corpi di f an te r i a 
- Ufficiali e impiegat i civili 
segni fissi) L. 325,000 

Capitolo 24. Corpi di cavalle-
ria - Ufficiali e impiegat i civili 
(Assegni fissi) . . » 45,000 

Capitolo 26. Corpi e servizi 
d 'art igl ieria - Ufficiali e impie-
gat i civili (Assegni fissi) . . » 255,000 

Capitolo 28. Corpi e servizi 
del genio - Ufficiali e impiegat i 
civili (Assegni fissi) » 115,000 

Capitolo 30. Carabinieri reali 
(Assegni fissi) » 22,500 

Capitolo 34. Corpo e servizio 
sani tar io - Ufficiali e impiegati 
civili (Assegni fissi) . . ... . » 110,000 

Capitolo 37. Corpo e stabili-
ment i di commissar ia to , com-
pagnie di sussistenza e perso-
nali contabili pei servizi ammi-
nis t ra t ivi - Ufficiali e impiegat i 
civili (Assegni fissi) » 250,000 

Capitolo 40. Chiamate di clas-
si dal congedo per is truzione -
Uomini di t r u p p a (Assegni 
fissi) • . » ] ,379,000 

Capitolo 41. Scuole mil i tari -
Spese per il personale (Assegni 
fissi) » 150,000 

Capitolo 43. Compagnie di di-
sciplina e s tabi l imenti mili tari di 
pena (Assegni fissi) . . . . . » 57,000 

Totale . . . L. 2,708,500 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l ' a r t i -
colo 1 con la tabel la annessa di cui è s t a t a 
da t a le t tu ra , 

(È approvato). 
Art . 2. 

È au tor izza ta l 'esecuzione delle spese se-
guenti a carico degli s t anz iament i di bi-
lancio dei r i spet t iv i capitoli : 

Cap. n. 24. St ipendi a due agenti di l a 

classe (lire 2,400 ciascuno) ; a q u a t t r o agent i 
di 2a classe (lire 2,°00 ciascuno) e a due 
sot to-agent i (lire 1,000 ciascuno) dei depo-
siti d ' a l l evamento cavalli e relat ivi a u m e n t i 
sessennali, lire 16,200 (a calcolo). 

Cap. n. 30. Spesa per l ' aumen to nell 'or-
ganico degli ufficiali dei carabinieri reali di 
un maggiore, un capi tano ed un t enen te a 
decorrere dal 14 marzo 1909, lire 6,000 (a 
calcolo). 
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Cap. n. 36. Compensi al personale della 
farmacia centrale militare nei casi di lavori 
eccezionali, lire 2,200 (a calcolo). 

Acquisto di materiale per il servizio sa-
nitario di presidio, lire 5,000. 

Cap. n. 48. Assegni per un addetto mi-
litare a Madrid, accreditato presso i Go-
verni spagnuolo e portoghese, lire 20,000 (a 
calcolo). 

Cap. n. 51. Soprassoldo ai militari delle 
compagnie di sussistenza addetti ai forni, 
lire 8,000 (a calcolo). 

Cap. n. 55. Spese varie inerenti all'istru-
zione degli ufficiali che prendono parte alle 
corse militari e concorsi ippici (affitto di 
ippodromi, piste di corse, costruzione di 
ostacoli, ecc.), lire 2,000 (a calcolo). 

Spesa di rappresentanza della Scuola di 
cavalleria (distaccamento di Tor di Quinto), 
lire 1,000. 

(È approvato^. 

Anche questo disegno di legge sarà più 
tardi votato a scrutinio segreto. 

A p p r o v a z i o n e del disegno (li l e g g e : M a g g i o r i 
assegnazioni p e r lire 5 , 0 0 0 , 0 0 0 alio staio 
ili p r e v i s i o n e della spesa del Miuislero d e l -
l ' interno per l ' e s e r c i z i o linanziario K M W - W . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Maggiori 
assegnazioni per lire 5,000,000 allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1908 909 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CAMERINI , segretario , legge : (Vedi 

Stampato n. 207-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell'ar-

ticolo unico di cui do lettura : 
Articolo unico. 

Sono approvato le seguenti maggiori as-
segnazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1908-909: 

a) nella parte ordinaria: lire 3,800,000 
in aumento al fondo di lire 2,500,000, in-
scritto al capitolo 120 « soprassoldo, tra-
sporto ed altre spese per le truppe coman-
date in servizio speciale di sicurezza pub-
blica ed indennità ai reali carabinieri »: 

b) nella parte straordinaria: 1,200,000 
lire, in aumento all'assegnazione di lire 
2,000,000prelevata dalfondo di lire 30,000,000 
di cui all'articolo 1 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, ed iscritta all'articolo 5 del ca-
pitolo 170-&Ù per 4 soprassoldo, trasporto 
ed altre spese per le truppe comandate in 
servizio speciale di sicurezza pubblica e in-
dennità ai carabinieri reali». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

A p p r o v a z i o n e del disegno di legge : M a g g i o r i 
a s s e r z i o n i e d i m i n u z i o n i di s t a n z i a m e n t o 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
delle s p e s i del Ministero d e H ' i n t e r a v per 
l 'esercizio finanziario 4 9 0 8 - M 9 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1908-909 ». 

Si dia lettura d^l disegno di legge. 
CAMERINI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 208-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell'arti-

colo unico di cui do lettura: 
Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 248,050 e le diminuzioni di stanzia-
mento per somma uguale nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1908-909 indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

Si dia lettura della tabella. 
CAMERINI, segretario, legge : 

T a b e l l a di m a g g i o r i a s s e g n a z i o n i e d i m i n u 
z i o n i di s t a n z i a m e n t o s u a S c u n i c a p i t o l i 
d e l l o s t a t o di p r e v i s i o n e d e l l a spesa d e l M i -
n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o per l ' e s e r c i z i o 1 9 0 8 - 9 0 9 . 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 61. Dispensari celtici - Spese e 
concorsi pel funzionamento, concorsi e sus-
sidi ad enti pubblici ed istituti di benefi-
cenza, compensi al personale, locali, arredi, 
medicinali, ecc. . . . . . . . L. 30,000 
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Capitolo 76. Veterinari pro-
vinciali - Indenni tà di residenza 
In Eoma ». . . L. 

Capitolo 96. Spese per tra-
sferte ai funzionari , agli ufficiali, 
alle guardie di cit tà ed agli altri 
agenti di pubblica sicurezza per 
servizi fuori residenza e per tra-
sferimento alle guardie di città » 

Capitolo 108. Pi t to di locali 
per le guardie di città . . . » 

Capitolo 109. Casermaggio ed 
al t re spese variabili par guardie 
«ed allievi-guardie di città. . » 

Capitolo 132. Armamento e 
indenni tà cavallo agli agenti car-
cerari . • » 

Capitolo 141. Trasporto dei 
•detenuti ed indennità di t ra-
sferte alle guardie . . . . . . » 

Capitolo 152. Manutenzione 
dei fabbricati carcerari, spese per 
lo studio e la compilazione dei 
progett i relativi all' impianto di 
s tabi l imenti carcerari, indennità 
per t rasfer te e per servizi straor-
dinari . » 

Totale . . . L. 

50 

100,000 

60,000 

33,000 

2,000 

3,000 
248,050 

Capitolo 121 bis. Compenso 
per il servizio straordinario che 
gli ufficiali telegrafici prestano 
nell' interesse della P. S. a richie-
sta delle autori tà competenti e 
rimborso di spese accessorie, te-
legrafiche per telegrammi di Sta-
to spediti in espresso per servizi 
di P. S. L. 15,000 

Capitolo 12(i. Personale di cu-
stodia, sanitario, religioso e d'i-
struzione delle carceri (Spese 
fisse) » 8,000 

Capitolo 127. Personale di 
custodia - Indennità di allog-
gio » 15.000 

Totale . . . L. 248,050 

20,000 | P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà più tardi alla vota-
zione »segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del d i s egno di i e D i s p o s i z i o n i 
per la leva sui nali nei 18^9. 

Diminuzioni di stanziamenti. 

Capitolo 1. Ministero - Per-
sonale (Spese fisse) L. 6,000 

Capitolo 10. Consiglio di Stato 
— Personale (Spese fisse) . . » 10,000 

Capitolo 86. Funzionari ed ira-
piegati di P. S. (Spese fisse) « 10,000 

Capitolo 92. Corpo delle guar-
die di ci t tà - Stipendi e paghe 
al personale, indennità di ca-
rica e soprassoldi annessi alla 
medaglia al merito di servizio » 69,050 

Capitolo 95. Guardie di città 
— Premi d' ingaggio, di rafferma 
e soprassoldo di rafferma . . » 85,000 

Capitolo 97. Compensi al per-
sonale di P. S., ufficiali guardie 
di città ed altri agenti di P. S,, 
nonché uscieri e commessi di 
questura e di sezione, personale 
di altre amministrazioni ed a 
privati cittadini per concorso 
nell 'arresto di malfattori e per 
altri servizi prestati nell' inte-
resse dell' Amministrazione di 
P . 8. - Premi per arresto di la-
t i tant i e per sequestro d 'armi » 30,000 

m 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : «¡Dispo-
sizioni per la leva sui nati nel 1889 ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
CAMERINI, segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 172-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
È inscritto a parlare l 'onorevole Bada-

loni. 
(Non è presente). 

di-Nessun altro chiedendo di parlare, 
chiaro chiusa la discussione generale. 

Procederemo ora all'esame degli art icoli : 

Art. 1. 

Gli inscritti che furono r imandat i dalle 
leve precedenti sulle classi 1887 e 1888 come 
rivedibili, a senso degli articoli 78 ed 80 
della legge sul reclutamento, se saranno 
dichiarati idonei ed a r r u o l a t i m i 8 categoria 
nella leva sulla classe 1889, assumeranno, 
quelli nati nel 1887 la ferma di anni uno, 
e quelli nat i nel 1888 la ferma di anni due. 

(È approvato). 

Art. 2. 
È data facoltà al ministro della guerra 

di stabilire il numero degli uomini nati nel 
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1889 arruolati nella la categoria, che do-
vranno assumere la ferma di anni due pre-
vista dalla legge sul reclutamento. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Per gli effetti contemplati dalla legge 
suddetta, nelle provincie del Veneto ed in 
quella di Mantova, il distretto amministra-
tivo rappresenta il mandamento. 

(È approvato), 

Questo disegno di legge sarà votato poi 
a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Modificazioni al regime fiscale degli 
spiriti ; 

Assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1908-909. 

Si voteranno anche i seguenti disegni di 
legge, già approvati per alzata e seduta : 

Coordinamento in testo unico delle di-
sposizioni vigenti per le ferrovie concesse 
all 'industria privata, le tramvie e le auto-
mobili in servizio pubblico; 

Convenzione con la Società italiana 
delle ferrovie Meridionali per la liquidazione 
di crediti dello Stato dipendenti dalla ces-
sazione del contrat to di esercizio della Rete 
Adriatica; 

Disposizioni per la leva sui nati nel 
1889. 

• Si faccia la chiama. 
CAMERINI, segretario, fa la chiama. 

Discussione del disegno di legf*e ; Convenzioni 

per i servizi postali e citmmmiuli nar i l -

limi. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nello svol-
gimento dell 'ordine del giorno, segue la di-
scussione del disegno di legge : « Convenzioni 
per i servizi postali e commerciali marit-
timi ». 

Si dia let tura del disegno di legge. 
CAMERINI , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 120-a). 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

per proporre la sospensiva l 'onorevole Ca-
vagnari. Ne ha facoltà. 

Avverto però l'onorevole Cavagnari, e-
gli altri oratori che parleranno sulla sospen-
siva, che essi non'devono entrare nei par t i -
colari di merito, perchè non potrei permet-
tere che si anticipasse la discussione gene-
rale. 

CAVAGNARI. Io, come sempre, faccio 
tesoro delle osservazioni dell'onorevole Pre-
sidente e dei suoi consigli: egli però mi con-
sentirà che faccia anch'io, da parte mia, 
una dichiarazione. 

Seguirò quel sistema che ad un eletto 
giureconsulto, quale ella è, tornerà certo 
gradito, adopererò quel sistema che si usa 
in certe procedure speciali. 

-Ella sa, onorevole Presidente, che nelle 
cause di possesso... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari,. 
non perda il tempo nel venirmi a dire che 
cosa si fa in certe cause* Io le dico che le 
ho dato facoltà di parlare, a termini del-
l'articolo 93 del regolamento, che non pre-
suppone le consuetudini dei tribunali ma 
quelle della Camera, e l 'ho pregato di te-
nersi il più che sia possibile nei limiti ge-
nerali senza entrare nel merito, perchè al-
altrimenti si anticiperebbe la discussione 
generale. Dica pure quello che crede; se 
ella andrà fuori d°i limiti prescritti dal re-
golamento, ve lo richiamerò. 

CAVAGNARI. Se la Camera consente,, 
io parlo, altrimenti no, perchè non mi preme 
molto... (Commenti). 

Le mie parole corrispondono ad un mio 
intimo convincimento, il quale si concreta 
in questo: a me pare che per un disegno 
di legge di tale importanza, quale è il pre-
sente, il tempo scelto per la discussione non 
sia davvero ii più indovinato. 

Una volta, quando ricorrevano questi 
giorni, la Camera aveva l 'abitudine di evo-
care: « L'ora del tempo e la dolce stagione » 
(Commenti). 

Io vorrei che anche ai giorno d'oggi,, 
come nei tempi andati , si tenesse conto di 
ciò, affinchè le nostre discussioni, che pure 
sono sempre serie, in questa stagione risul-
tassero più profondamente meditate e po-
tessero corrispondere all ' importanza dell'ar-
gomento. 

Ho detto, onorevoli colleghi, che ci tro-
viamo di fronte ad un disegno di legge 
nuovo, perchè, se volessi scorrere per un mo-
mento, ciò che è consegnato nella legge che 
accompagna 0 accompagnar dovrebbe, le 
sorti della nostra navigazione, io troverei 
delle disposizioni, che fanno precisamente 
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al caso presente, e che sono in questi ter-
mini: « nel caso di diserzione delle aste, il 
Governo è autorizzato a cedere a ciascun 
gruppo a trattative private, senza modifi-
cazioni, alle condizioni proscritte dalla pre-
sente legge e colla preferenza, a parità di 
condizioni, di offrire a migliori condizioni 
di materiale e di servizio ». 

E successivamente alla lettera / : «tra-
scorso un mese dalla diserzione degli incanti 
ed affidate le linee, che si volevano affidare 
a quella amministrazione ferroviaria, della 
quale non ci tratterremo a parlare qui oggi, 
si dice che gli altri gruppi non aggiudicati, 
verranno attuati a misura che si abbiano 
concessionari, che ne assumano l'esercizio 
alle condizioni della presente legge. 

Questo era il mandato preciso, tassati-
vo, determinato in modo così chiaro da 
non permettere dubbi di sorta, che il' potere 
legislativo dava al potere esecutivo. 

Or bene ha, e come, ottemperato il po-
tere esecutivo a questo mandato? Sono an-
date deserte le aste ed il potere esecutivo 
non si è indirizzato o, se mi è permesso di 
usare una frase burocratica, non si è inca-
nalato (Si ride) per la via che la legge del 
5 aprile 1908 gli aveva indicata e, assumen-
dosi una parte ex novo, ha ab imis funda-
mentis modificato, ha variato linee, ha sciol-
to, in nome della legge, nodi che non vor-
rei ehe ritornassero al pettine sotto altra 
forma, e ha anche aumentato le somme 
corrispondenti sotto forma di sovvenzioni. 

Questo vuol dire che noi ci troviamo in 
presenza di una nuova legge, perchè non 
potremmo lare assurgere a disposizioni di 
legge tutti questi considerando dei quali 
abilmente si va infiorando la relazione e 
che sono messi là per decorare la materia. 

Ora in questa condizione di cose a me 
pare che la parte più chiara ed esplicita 
che sarebbe toccata a noi avrebbe dovuto 
essere questa di dire al Governo : conti-
nuate nell'adempimento delle mansioni che 
vi sono assegnate dalla legge del 1908 e poi-
ché il legislatore non ha voluto che si ve-
nisse all'esecuzione di questa legge conti-
nuate nella dimostrazione della prova e 
della riprova finche, se un giorno non rag-
giungerete lo scopo, possiate tornare alla 
Camera e dire; abbiamo fatto del nostro 
meglio per raggiungere lo scopo che ci era 
confidato nella legge del 3908; non abbiamo 
potuto raggiungerlo ; attendiamo consigli 
dalla Camera. 

Questa, a mio modo di vedere, poteva 
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essere la procedura normale che era la con-
seguenza di quello che abbiamo consegnato 
nella legge del 1908, intorno alla quale con-
sentite una parentesi. 

Avevo fatto anche allora una proposta 
sospensiva la quale mi fu respinta da prin-
cipio e poi, lungo la discussione, raggiunse 
il suo scopo. È questo un preludio che mi 
fa considerare che, se la mia povera propo-
sta, per la nessuna autorità di chi l'ha fatta 
e per altre considerazioni che ammetto non 
raggiungerà la sua finalità, la raggiunge-
rete voialtri con l'autorità vostra, allor-
quando, dopo esservi intrattenuti alquanto 
nella discussione, verrete con un ordine del 
giorno a dimostrare la necessità del rinvio 
ad un po' più tardi. Dico perciò che, nella 
procedura, si sarebbe dovuto venire in que-
st'ordine d'idee, ma ciò non piacque^ ri-
peto, al Governo, il. quale si è presentato 
ponendoci innanzi un nuovo progetto più 
importante ancora per la responsabilità che 
impone. Infatti se del primitivo progetto 
si poteva dire che era una specie di acca-
demia, di vestito collocato là per chi lo vo-
leva indossare, ora invece ci troviamo di 
fronte aduna convenzione la quale il giorno 
che abbia avuto il responso favorevole 
delle due Camere, assurgerà a formale con-

| tratto legale con tutti i suoi effetti, con 
I tutte le sue conseguenze e con tutti quegli 
I oneri che vanno in fondo a pesare sul po-

vero taschino del poverissimo contribuente, 
senza rispecchiarsi nel vantaggio della eco-
nomia del paese. 

Dunque consentitemi che io vi dica come 
in presenza di questa condizione di cose io 
giustifichi questa proposta di rin vio, la quale 
non suona nè fiducia nè sfiducia in quanto 
non tocca il merito, perchè io sono osse-
quentissimo ai consigli dell'illustre Presi-
dente e dico : andiamo a novembre, an-
diamo a tempi più freschi e meditati (Ila» 
rità) e se a novembre è tardi, riuniamoci 
anche un mese prima, in ottobre, e discu-
tiamo di questi gravissimi interessi in tempi 
più freschi e a mente più serena. 

Ora siamo affaticati, e se dovessi parlare 
per mio conto, dovrei dire che sono qui 
da due mesi ed in questi giorni ho dovuto 
ammattire, se ce ne fosse ancora bisogno 
(Viva ilarità) su quei volumi di relazioni, 
e non sono riuscito a formarmi un criterio 
esatto per poter con coscienza discutere 
della materia. (Si ride). 

E permettetemi ancora brevissime con-
I siderazioni. Ho detto che avrei volentieri 
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desiderato che Governo e Camera entrassero 
in questo pensiero del rinvio, perchè tu t t i 
siamo animati, siamo spinti da un intento 
comune in questa tesi, che è quello di fare 
il meglio nell'interesse del nostro paese. 

Ma vi è un'altra considerazione per la 
quale io mi permetterei di insistere sopra 
questa proposta, me lo consenta l 'onorevole 
relatore, sempre zelante, sempre compe-
tente nelle relazioni che ci porta, ed io la de-
sumerei un po' de domo 'relationis. (Si ride). 
Dice il relatore nelle pregevolissime sue 
considerazioni e a conforto della meraviglia, 
dirò così, che non poteva non destarsi an-
che in lui, per quanto benissimo disposto 
a favore delle nuove convenzioni, dice il 
relatore che la giustificazione dell'ammon-
tare della sovvenzione, la quale progredisce 
con un crescendo proprio non giustificato 
dal movimento che si dovrebbe verificare 
nella economia nazionale, (perchè se è vero 
quello che mi hanno insegnato, la sovven-
zione alla navigazione dovrebbe rispec-
chiarsi nel movimento di esportazione, e 
l 'onorevole relatore, che è maestro in ma-
teria, mi insegna che a fine di maggio noi 
eravamo già a 600 milioni di disavanzo, ma 
vengo all'ovile ( I l a r i tà ) e ritorno all'argo-
mentazione) dunque il relatore dice che la 
giustificazione di questo progressivo au-
mento della sovvenzione, bisogna trovarla 
nella crisi che attraversa l 'industria ma-
rit t ima. 

Onorevole relatore, io ho troppo buon 
concetto dell'illuminato criterio che infor-
ma i suoi at t i , ma dico il vero che pen-
sando a questa considerazione non me la 
sono saputa spiegare, perchè mi è parsa 
un po' in contrasto con il convincimento 
che mi ero formato; ed io desidererei di 
avere appunto schiarimenti per il luminare 
il mio pensiero, che si trova in quella tale 
penombra che non mi permette di veder ab-
bastanza chiaro, una specie di nebulosa. (Si 
ride). 

Ma se il momento per intraprendere una 
faccenda, per fare una convenzione, è di-
sastroso, economicamente parlando, come 
mai si sceglie proprio quel momento per 
concludere ? 

A me non sembrerebbe opportuno. Io 
non sono uomo d'affari; ho liquidato quel 
poco che mi ha lasciato il mio venerando 
genitore. (Ilarità). 

Ma questi precetti elementari di econo-
mia mi sono rimasti per istinto, non ho nes-
sun merito, non li ho coltivati ; e quindi 

credo di poter pronunciare il mio giudizio 
su queste convenzioni. 

Non era questo il momento opportuno 
per fare queste convenzioni, onorevole re-
latore, perchè il momento è disastroso eco-
nomicamente parlando. 

Debbo inoltre osservare che, studiando 
io in questi giorni qualche cosa sull'argo-
mento. mi è parso di avere riscontrato che 
le condizioni tendono a migliorare. 

E c c o un altro motivo di rinvio, perchè 
potrebbe darsi che, in rapporto a quei 17, 
18 o 19 milioni a cui siamo saliti dopo la 
legge del 1908 la quale mi pare che arri-
vasse a 14 milioni e tanti , noi, se le condi-

f zioni della marina mercantile, dell 'industria 
maritt ima, sono in via di miglioramento, 
potremo anche profittare di questa condi-
zione di cose. 

Ma si dice che vi sono dei termini in 
rapporto con il Lloyd italiano. 

Vi è un secondo termine, che è quello 
ad un anno data, se mi fosse permesso di 
parlare in termini cambiari. 

Per cui se non erro, la convenzione at-
tuale vigente scade nel mese di giugno del-
l 'anno venturo. Quanto poi al primo ter-
mine, se si andasse incontro ad una sca-
denza riguardo agli impegni assunti col 
Lloyd italiano, credo di aver letto che non 
ci sarebbe poi nessun danno, se perdessimo 
ogni impegno che abbiamo col Lloyd. Parmi 
che questa sia l'opinione del collega Witti. 
Vuol dire che si farà la convenzione con 
un'altra società. 

W I T T I . Io vado più in là! 
CAVAGWARI. Anzi per essere più pre-

ciso ed esatto, volevo dire che non solo il col-
lega Witti non credeva che ci fosse un gran 
danno, ma. che ne sarebbe venuto un van-
taggio, se, invece di un termine, ne fossero 
scaduti due. 

W I T T I . Perfettamente! 
OAVAGWARI. Dunque vuol dire che 

anche sotto questo rapporto se noi rinvia-
mo di qualche mese questa discussione, 
non ne verrà danno di sorta. Tanto più che 
anche volendo rispettare i termini, avendo 
cinque o sei mesi avanti a noi per esami-
nare questa immensa mole di lavoro, noi 
ci troveremo così ben preparati da poter 
ben considerare le nostre idee (parlo sem-
pre per mio conto) e prendere una decisione 
ponderata. 

Ma, onorevoli colleghi, io vorrei ancora, 
s e mi fosse consentito dalla vostra indul-



Atti Parlamentari -— 3367 — Carriera dei Deputati 
~ LK G i SLATURA XXHI — la SESSIONE — DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 30 GIUGNO 1909 

gente benevolènza, richiamare la vostra at -
tenzione sopra un'altra considerazione. 
ì,7 E questa considerazione, che non è un 
motivo di merito, in certo qual modo in -
ttfige, dirò così, un po' nei merito . 
r Io mi avvarrò di quella considerazione 
che volevo fare poc'anzi al principio del 
mio dire. Prego i colleghi e l'onorevole Pre -
sidente di volermi tollerare ancora un po' 
s"u questo punto. Si farà appunto "come si 
fa nelle questioni di indole possessoria ; pe r 
cui è lecito qualche volta delibare anche 
il petitorio. (Si ride). 

Dunque, a me pare che la legge venga 
aggravandosi con innovazioni le quali ri-
specchiano un nuovo indirizzo di cose, eco-
nomicamente parlando, che merita tu t ta 
l'attenzione della (Camera. 

Lascio da parte tutto ciòchesi potrebbe 
dire sull'aumentata sovvenzione; lascio da 
parte tut te le questioni che si sono fatte in 
ogni tempo: perchè ognun di voi che an-
dasse a riscontrare le relazioni precedenti, 
facilmente troverebbe come, in ogni rela-
zione, si vadano delineando i criteri precisi 
e determinati a cui si debbano informare 
le sovvenzioni marittime. 

E poi, nei disegni di legge, nelle leggi i 
dello Stato, tu t to si annega (giacché siamo 
in materia liquida) (8i ride) ptr far luogo 
a disposizioni che ur taro contro lo prece-
denti. Io ho Ietto, e ripetutamente Ietto, in 
ottime lelazioni (ne cito una delle ultime 
che è dovuta ad un illustre membio del 
Governo, l'onorevole Cocco-Ortu) che le no-
stre sovvenzioni debbono badare a far sì 
che la ncstia marina vada esplorando nuove 
Vie, iucii, se e possibile, anche del Mediter-
raneo, fuori dei nostri mari interni, per 
aprire nuovi traffici, nuovi sbocchi alle no-
stre esportazioni; ebbene i disegni di legge 
e le leggi finiscono-, con tanti articoli smi-
nuzzati, a perdersi a cercare le ostriche nel 
nostro Mediterraneo o nei mari viciniori. 
{Ilarità). 

Ma le grandi linee?!... Vedete che cosa 
si fa in Francia. Oggi stesso, credo che sia 
il quaito od il quinto mercoledì che si vanno 
discutendo convenzioni per quelle Messag-
gerie marittime: ma leggete la descrizione 
delle linee che si impongono a quelle Mes-
saggerie!... guardate un po' se là non accada 
un fenomeno aliovescio del nostro!... guar-
dale se. mentre si diminuiscono le sovven-
zioni (mi pare che da 16 milioni si poitino 
a 35), non si aumentino le linee, le percor-
renze e la velocità!... 

Si t rat ta di cifre che ho avuto occasione 
di leggere; ed ora non dico d'essere uomo 
da capirle così, di primo acchito (perchè ho 
bisogno di logorarmi molto per capire); 
(Viva ilarità) ma arrivo fino al punto di 
capire che, nelle discussioni che avvengono 
nella Camera francese, s'invoca ciò che si 
fa in Italia, per dire: in Italia,, fanno mag-
giori sacrifìci di noi; noi ne usciamo meglio 
di quel che voi pensiate: perchè i carichi 
che lo Stato italiano consente sul suo bi-
lancio, noi non li consentiamo. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ne parleremo del contratto fran-
cese. 

CAVAGNARI. Spero di dimostrare quel 
che dico, se avrò la fortuna di parlare: per-
chè sono giù nella graduatoria degli inscritti. 
(Ilarità). Ne parleremo, ed aggiungeremo 
qualche cosa di più. Aggiungeremo il pa-
ragone specifico col quale il relatore francese 
mette a confronto la linea di Genova... 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non ha letto il nostro disegno di 
legge! 

CAVAGNARI. Scusi: se lo desidera, le 
citerò anche le cifre. 

PRESIDENTE. Se ne vuol parlare, po-
trebbe quasi abbandonare la questione so-
spensiva. Si capisce che non è vero che lei 
sia affaticato! (Ilarità). 

CAVAGNARI. Faccio un poco di deli-
bazione. 

Io trovo qui un confronto. Si t ra t ta di 
cose: copiate su in biblioteca; anche il col-
lega relatore ha attinto con me alla stessa 
fonte. Ora per il confronto vedete: Genova-
Costantinopoli 90 per lega marittima, 12 # 
nodi, 3 mila tonnellate; Marsiglia-Costanti-
nopoli lire 13.13 per lega per 13 nodi e 3,800 
tonnellate. Vedete, (Movimenti del ministro 
Schanzer) le cifre non si distruggono. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ne parleremo nella discussione di 
merito. 

CAVAGNARI. Ma io cito queste cose 
per dire che noi abbiamo bisogno di stu-
diare questa materia, che non possiamo 
improvvisare, che dobbiamo andare a con-
trollare. Noi andiamo sempre cercando gli 
esempi fuori del nostro paese. 

È una curiosità quella di vedere come 
va a finire la discussione in Francia, perchè 
nonostante che abbiano fatto affari con 
quelle Messaggerie marittime che rappre-
sentano una storia gloriosa pel movimento 
econòmico della Francia; nonostante quésto, 
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si sollevano delle questioni ardite e giuste, 
delle obiezioni serie, ed uno dei sostenitori 
del servizio unico affidato ad una società 
sola, lo sapete dove andava ad attingere i 
suoi criteri per venire a questa determina-
zione! Diceva che, se si dessero i servizi a 
più società, bisognerebbe dividere in altret-
tante città "diversi servizi. 

Ma questo in Francia non si vuole, per-
chè in Francia tutti i s°rvizi debbono essere 
raggruppati in Marsiglia porto principale, si 
può dire, unico commerciale della Francia. 
Qui osservo che noi in Italia vogliamo 
che questo servizio si distribuisca, perchè 
abbiamo tanti porti e tante città marittime. 

Per cui, anche sotto questo rapporto, 
sarebbe pregio dell'opera che si attendesse 
un poco per vedere come sia proceduta quella 
discussione in Francia e a quali conclusioni 
verranno, perchè ancora non sono venuti a 
conclusione. 

Poco fa opportunamente il collega Son-
nino, sempre esatto nelle sue affermazioni, 
mi faceva notare che non è vero ciò che mi 
pareva e che era nel mio pensiero, cioè, che 
le Messaggerie francesi scadessero il 22 lu-
glio prossimo. Ma a me era rimasta quella 
convinzione. (Interruzione del deputato Pan-
tano). 

Insomma, il fatto è che in Francia ho 
visto che si va gridando: come % volete met-
terci il coltello alla gola? Ed è stata rin-
viata la discussione ad oggi, ricomincierà 
oggi e sarà rinviata la discussione a mer-
coledì venturo, perchè là si fa così e non si 
discute, come da noi, con due sedute al giorno 
raffazzonando tutta questa roba, senza avere 
il tempo sufficiente di farla passare nella 
nostra mente e di portarla alla discussione 
con quella maturità che è necessaria. 

P R E S I D E N T E . Ma parli alla Camera, 
non faccia conversazione coi suoi colleghi! 

OAVAGiTARI.Onorevole Presidente della 
Camera, mi scusi, ma sono cose serie. 

P R E S I D E N T E . Lo so che sono cose se-
rie; perciò dico che si rivolga alla Camera 
e non faccia conversazioni! 

OAVAGNARI. Sono cose fatte male, e 
io le dico come le sento, e il concetto cerco 
di esprimerlo come posso, poco curandomi 
della forma. I periodi sono come vengono: 
anch'io vorrei diventare un beli' uomo (Si 
ride) e non lo sono affatto, ma lascio an-
dare. 

Se i periodi non sono belli, non sono 
torniti, convengono i periodi anche alla fi-
gura dell'uomo. (Si ride). Io non ho pro-

prio nessun preconcetto, perchè se ' il mio 
rinvio non approderà, non solo non me ne 
avrò a male, ma sentirò anzi i consigli dei 
miei colleghi. Io sono disposto a tutto e non 
ci tengo troppo, ma sempre nella speranza 
dell'interesse del mio paese io parlo, e dico 
che quello che non si vuol fare oggi, dopo 
due o tre giorni di discussione si dovrà pur 
fare. Perchè, non c'è dubbio, queste sono 
dì quelle leggi che affaticano non solo le 
menti delle Commissioni e del Governo, ma 
affaticano anche noi deputati. 

Una volta, ve lo ricordate, la legge sui 
porti ci ha affaticato. Ci ha affaticato per-
chè in ogni punto delle coste si voleva un 
porto, ed ogni porto reca con sè l'approdo. 
Ma vi pare che io, mi possa sdebitare % 
Parlo io che ai miei porti ho visto non toc-
care nulla, anzi me ne hanno fatto accusa 
nel periodo elettorale, ed io ho detto agli 
elettori : cercatevi un altro rappresen-
tante che approdi meglio. (Sì ride). 

Dunque non sono sospetto sotto questo 
rapporto. Ma si capisce che nascano, so-
spetti. Come possiamo resistere, se, per e-
sempio, un nucleo di nostri elettori dice : 
Voi non vi curate dei nostri interessi, non 
vi curate dei porti, degli approdi ì 

Ciò che più importa è il richiamo al prin-
cipio che informa questa legge, principio 
il quale, secondo me, merita una discussione 
ben pensata. 

Perchè con questa nuova legge che sem-
bra costituita da una serie di articoli messi 
là alla sfuggita, si inaugurano dei sistemi 
che potrebbero tornare pericolosi, e quindi 
hanno bisogno di essere ponderatamente 
discussi. Articoli, per cui ci avviamo all'e-
sercizio di Stato anche per i servizi marit-
timi, con questi riscatti, con queste dispo-
sizioni, con l'avere disconosciuto i punti di 
vista che dovevano informare la legge delle 
sovvenzioni in aiuto dei nostri servizi ma-
rittimi. Può darsi che questi provvedi-
menti corrispondano anche alle nostre aspet-
tative e richieste (non parlo per mio conto) 
cioè alle richieste dei nostri porti. Ma il 
concetto principale è un errore. Ed io non 
vorrei che domani dopo l'esperimento che 
abbiamo fatto in terra dovessimo ancora 
andare sul liquido elemento a fare un espe-
rimento simile in mare... Ed ecco uno dei 
motivi che mi determinarono l'anno scorso 
a chiedere la sospensiva : se non sappiamo 
andar bene in terra, figuratevi come po-
tremo andare su quell'elemento così mal-
fido ! 
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E se già si domanda perchè la marina 
d a noi sia in decadenza; perchè gli emi-
grant i prof i t tano di altri bastimenti , allora 
vedrete accadere anche di peggio. 

Allora non succederà quello che succede 
in Francia , dove in questi giorni si diceva 
•che sono obbligati ad ingrandire quei pi-
roscafi perchè vengono carichi e stracari-
chi dall 'Oriente, e non sanno come fare per 
evitare che le altre compagnie di altr i Stat i 
vengano a fare loro concorrenza. 

E sapete che cosa si risponde da noi? 
10 leggevo questa mat t ina due articoli su 
in biblioteca'. I n uno di questi articoli si di-
ceva : vorremmo un po' che ci si mostrasse 
11 vantaggio che sulla economia del paese, 
sulla nostra esportazione i nostri servizi 
mar i t t imi ci hanno f a t t o r i scont rare : vor-
rei che ci si dimostrasse un po' il vantag-
gio, e si c i tavano le proposte dell 'onore-
vole Bettòlo. Volentieri io ho già consta-
t a t o che si concedono alla navigazione li-
bera t an t i sussidii quant i sono i colli di 
mercanzia che portano dai nostri paesi ; 
quindi quanto più cresce il movimento di 
esportazione, a l t r e t t a n t o deve crescere il 
sussidio. 

Noi dobbiamo avere un concetto preciso 
e determinato sulla politica che dobbiamo 
seguire perchè al t r imenti , se è vero quello 
che si legge nella relazione dell 'onorevole 
Bergamasco, che siamo già arrivati a soli ì 
10 milioni di avanzo* anche questi un bel, 
giorno pot ranno scomparire come nebbia al 
sole e così r icadremo nella politica degli 
espedienti e dei disavanzi donde siamo ap-
pena usciti con t an to sacrifizio dei contri-
buent i i taliani. 

Onorevoli colleghi, non aggiungo altro 
e vi ringrazio della benevolenza con la quale 
mi avete ascoltato; che cosa del resto debbo 
dirvi circa al mantenere o no la mia pro-
posta f Sentirò quello che diranno i miei 
colleghi e mi vi acconcerò ; se vedrò che 
essa ottiene un certo appoggio, la manterrò; 
al tr imenti , usando ancora di quel po' di cri-
terio che l ' e tà mi consente, la ritirerò. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Salandra ha 
facoltà di parlare contro la sospensiva,. 

SALANDRA. La Camera consentirà che 
io dichiari con brevissime parole le ragioni 
per le quali, se la proposta dell 'onorevole 
Cavagnari sarà man tenu ta , voterò contro , 
di essa. L 'oppor tuni tà di questa mia moti-
vazione deriva da una condizione speciale I 

in cui mi t rovo ed in cui si t rovano parec-
chi al tr i miei colleghi ed amici. 

La Camera sa, per la discussione inter-
venuta negli Ufiìci, che io ho manifes ta to 

! parere contrario a questo disegno di legge; 
i d ibat t i t i posteriori della s tampa ed anche 
l 'e laborata relazione della Commissione non 

i mi hanno indot to , almeno finora, a mutare 
j opinione, sebbene riconosca che delle mo-
| dificazioni, alcune di evidènte migliora-
| mento, altre di contestabile miglioramento, 
j siano state appor ta te al disegno di legge 

dalla Commissione. 
Tut tav ia voteremo contro la sospensiva, 

nonostante che sia opinione volgare che, 
quando alcuni deputat i sono contrari ad un 
disegno di legge, essi debbano profi t tare di 
qualsiasi voto di carat tere pregiudiziale o 
carat tere sospensivo, e di qualunque altro 
mezzo dilatorio, pur che ostacoli o r i tardi 
la deliberazione favorevole. 

La ragione di questo nostro at teggia-
mento è facile a spiegarsi. 

Riconosco giuste le considerazioni del-
l 'onorevole Cavagnari, il quale ha osservato 
che un disegno di legge di questa impor-
tanza, che implica un onere gravissimo di 
circa mezzo miliardo e che impegna il paese 
e la sua vi ta economica per un quarto di 
secolo, sarebbe s ta to più oppor tunamente 
discusso in a l t ra stagione dell 'anno. 

Tut tav ia il nostro dovere c ' impone di 
af f rontare l 'asprezza della tempera tura , se 
verrà, e di r imanere al nostro posto; perchè 
oramai le cose sono giunte ad un punto 
che bisogna che la questione sia t r a t t a t a 
largamente alla- Camera, che si sentano i 
fautor i e gli avversari del disegno di legge 
è che con la Camera li senta il paese, al 
quale cer tamente , più che gli articoli dei 
giornali, fanno impressione le discussioni 
della Camera. 

Dopo che noi li avremo uditi , dopo che 
avremo studiato e deliberato sulle possibili 
modificazioni, potremo votare a ragion ve-
duta , ognuno secondo la propria coscienza. 
Non è escluso, e lo dico subito all 'onore-
vole Cavagnari, che, dopo un 'ampia discus-
sione, si possa arr ivare ad una qualsiasi de-
liberazione di rinvio. Io non pregiudico 
da questo punto di vista il mio voto. Ma 
oggi ciò non è possibile, e il Governo cer-
t amente non potrebbe accettare la proposta 
dell 'onorevole Cavagnari. Questi, è vero, ha 
det to che essa non implica nè fiducia, nè 
sfiducia; ma la sfiducia è in re ipsa, è nella 
critica assai grave, che l 'onorevole Cava-
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gnari ha f a t t o del procedimento seguito dal 
Governo. Ora, non accet tando il Governo la 
proposta dell 'onorevole Cavagnari , la con-
seguenza sarebbe probabilmente un voto, 
col quale essa sarebbe respinta . Ora noi non 
possiamo cer tamente agevolare la prepara-
zione di un tal voto, cioè di una espressione 
politica della maggioranza, con la quale 
fossero recisi i nervi alla opposizione, che 
su questa legge non è politica, ma tecnica 
ed economica. Oggi il Governo avrebbe ra-
gione di met tere la questione politica; ed io 
invece no n ho t l c u n a ragione di aiutarlo a 
procurarsi una vi t tor ia . Spero anzi che an-
che dopo questioni politiche su questa legge 
non se ne met tano, perchè nè i Governi, nè 
le maggioranze acquistano reputazione se 
risolvono con criteri politici le questioni 
tecniche ed economiche. 

Dunque eliminiamo le questioni politiche. 
Nessun voto per ora. Ciascuno assuma la re-
sponsabilità propria sopra questioni con-
crete, sia sulla approvazione del progetto, 
in complesso, sia sui pun t i principali, che 
potranno essere por ta t i alla votazione della 
Camera. Comprendo che sarebbe più co-
modo liberarci ciascuno della nostra re-
sponsabilità, e, col gesto di un momento, 
fautori ed avversari della legge, dare un 
voto accademico, starei per dire coreogra-
fico, e poi lasciare andare il r imanente. I o , 
il dovere nostro è di s tar qui qualunque sia 
la stagione, di discutere a fondo questo gra-
vissimo disegno di legge, e dì deliberare 
dopo che una discussione ampia sarà s ta ta 
f a t t a . Per queste ragioni, se l 'onorevole Ca-
vagnar i non a c c e t t a l a preghiera di r i t irare 
•la sua proposta sospensiva, preghiera che 
gli verrà certo da persone più di me auto-
revoli, io ed i miei amici voteremo contro 
di essa. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E - P R E S I D E N T E 

F I N G C C H I A R O - A P R I L E . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare in 
favore della sospensiva l'onorevole Eugenio 
Chiesa. 

CHIESA E U G E N I O . Onorevoli colleghi, 
sulla sospensiva dell 'onorevole Cavagnari 
sono a pa r l a r e in prima istanza per riser 
vare il diritto a questa par te della Camera 
di i n t e r v e n i r quando, eventualmente , la 
questione della sospensiva si ripresentasse 
nella discussione generale. 

Per noi, onorevoli colleghi, la questione 
si presenta così. La legge del 5 aprile 1908 
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si è d imostra ta inapplicabile nella pratica,, 
e la confessione dell 'errore è qui chiara e 
palmare, perchè la sovvenzione di 14 mi-
lioni cresce fino a diventare di 20. Quale era 
la via maestra per risolvere l 'errore % La 
via maestra, la via dir i t ta era di venire in 
questa assemblea a dichiarare, la legge che-
abbiamo f a t t a è una legge errata, bisogna" 
compilarne u n ' a l t r a che abbia altri e di-
versi criteri informatori . 

Ciò non si è fa t to , ed ecco la ragione-
precisa dell 'appoggio che noi dobbiamo dare 
in questo momento alla mozione sospen-
siva. Perchè il proget tò di legge che l 'ono-
revole ministro ci presenta è un progetto 
di convenzioni già f a t t e e st ipulate, di con-
venzioni indiscutibili ed irreducibili, e cosi 
come sono presentate d'accordo tra con-
t raent i , Ministero e Commissione sarà pe r 
noi un soprappiù la discussione, una pale-
stra di bei discorsi per coloro cheli f aran no,, 
per noi che li s taremo a sentire, ma nul-
l 'altro. 

I n t a n t o noi avremmo preferito, ed ecco 
il dissenso dall' onorevole Salandra, per 
quello che egli diceva poc'anzi, non già di 
discutere di questa fo rma di convenzioni 
sopra cose già fa t te , con date persone e so-
cietà, noi avremmo voluto discutere la con-
venzione tipo, impersonale.. . 

SALANDRA. E allora è la legge che c'è.. 
CHIESA E U G E N I O . ...Ma quella è inap-

plicabile: così dunque non è. 
E poi, onorevoli colleghi, perchè non lo 

diremmo qui nella Camera, mentre nella 
s tampa ed in tu t to il paese trapela, che sulle 
convenzioni oggi presentate c'è un velo di 
sospet to? Superiori a t u t t e le ragioni di fi-
nanza, s tanno ancora più impor tan t i le ra-
gioni di moralità politica ed amminis t ra-
tiva; ora se noi riuscissimo a d imos t ra re 
che queste ragioni, quando avessero il so-
pravvento, non pregiudicano le ragioni della 
finanza e dell 'economia pubblica, pare a nof 
che avremmo dimostrato anche le ragioni 
di questa sospensiva. 

Ed io vorrei dimostrare che non bisogna 
neppur pregiudicare con la discussione di 
queste convenzioni, della principale conven-
zione soprat tu t to , quelle eventuali disposi-
zioni di una convenzione t ipo possibile che 
fosse per risultare. 

Nè è t an to in questo momento compito-
delia opposizione di respingere le conven-
zioni proposte, così per respingerle, quanto 
interessa il non discuterle per rendere li-
bere le mani del Par lamento a fine di af~ 
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frontare quelle forme nuove che fossero re-
putate le più convenienti, vuoi per una gras-
sa convenzione cumulativa se questa risul-
tasse utile, vuoi per le convenzioni suddi-
vise, per esempio, in tre gruppi, come si 'è 
affacciato essere più conveniente per gl'in-
teressi locali e nazionali. 

Di fa t to , poi, come si presenta la nuova 
proposta al giudizio della Camera ? 

Essa si trova a balzar fuori tra due altre 
che ebbero ripulsa, una anteriore, ed una 
posteriore. 

Come e perchè queste due-proposte non 
furono portate alla C a m e r a ! Legitt ima-
mente I I l legit t imamente ? Forse perchè 
una sola convenzione, questa, si voleva fare? 

Ecco la indagine a cui ha diritto questa 
mozione sospensiva. 

Onorevoli colleghi, voi lo sapete forse 
già, ma non è inutile riassumerlo in questo 
momento, come andarono deserte le aste: 
gli offerenti che avrebbero potuto assumere 
i servizi proposti dissero che si voleva ad-
dirittura un palazzo di 500 mila franchi per 
10 mila: differenza enorme ed insuperabile. 
Immediatamente dopo deserte le aste, un 
gruppo finanziario (i componenti dovevano 
costituire una società di 120 milioni) si pre-
sentava al Ministero: era rappresentato dal 
commendatore Brunelli della Veloce e dal 
cavalier Cappuccio di Torino: essi entraro-
no in t rat tat ive con l'onorevole Schanzer, 
11 quale non si capacitò dapprima che fosse 
di impossibile esecuzione- la legge che era 
s tata tanto ponzata e T a g l i a t a da Commis-
sione d'inchiesta, da Commissione parla-
mentare, dalla Camera e dal Senato, men-
tre quei signori dicevano: se ella vuole quel 
servizio portato da quella legge occorrono 
50 milioni. 

E quando ella, onorevole ministro, si per-
suase che non si poteva riuscire diversa-
mente, si riservò di modificare quella legge 
e di vedere se con parziali modificazioni vi 
potevano essere migliori offerte. 

Ma le sue modificazioni parziali si ridus-
sero, se sono bene informato, alla.soppres-
sione della linea del Pacifico ed a qualche 
altra piccola rettifica. 

Sicché il gruppo finanziario a lei rispose: 
ma per applicare questa legge, con questa 
sola variazione, ci vogliono almeno 40 mi-
lioni. 

Si è poi fa t ta di tali offerte, che non fu-
rono altro che pourparler, una storia di 
pietese economie per parte di quel gruppo 

finanziario, facendolo apparire un po' come 
il lupo che vuol sgozzare l'agnello. 

I l fatto sta, onorevoli colleghi, che la 
questione fu posta, come doveva essere 
posta. 

Che cosa sono le sovvenzioni ? Esse sono 
la differenza che passa tra l 'entrata e la 
spesa di un servizio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
entri nel merito. Si attenga alla sospensiva ! 

C H I E S A E U G E N I O . Ci sono esatta-
mente ! Dimostro come sono andate queste 
trattat ive, appunto per dimostrare che non 
sono soltanto le proposte attuali quelle che 
dovevano venire davanti alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Ma Ja prego di non en-
trare nel merito. 

C H I E S A E U G E N I O . Non vi entro. Di-
cevo adunque che la discussione preventiva 
f a t t a con questo gruppo di finanzieri, era 
basata su un criterio elementare, su questa 
massima, che le sovvenzioni fossero com-
misurate alla differenza fra la spesa e l'en-
t ra ta di questo servizio. 

Ora che cosa si è rivelato in queste trat-
tative ? 

Intanto una incompetenza tecnica del-
l'ufficio preposto a questo servizio. 

E si è rivelato anche, onorevole mini-
stro, chè le t ra t ta t ive corsero sopra dati im-
possibili. 

Dicevano, ad esempio, quei finanzieri: 
« I nostri capitani sono pagati 400 lire al 
mese ». Rispondeva il ministro, o per lui i 
suoi uffici: « Ma sono 250 su cui si deve cal-
colare », 

« Ma l'equipaggio dev'essere di 120 uo-
mini ». «Ma è su cento che bisogna commi-
surare ». ' 

E dicevano: « L e paghe sono crescenti». 
E lo Stato si faceva, dietro le spalle di que-
sti finanzieri, strozzino delle paghe del per-
sonale. 

E allora, la valutazione delle entrate 
non era possibile, come pare pretendesse il 
Ministero, che col raddoppiare la capacità 
e la velocità del naviglio, dovessero anche 
raddoppiare le merci trasportate; e fu allora 
che venne quindi affacciata da quel gruppo 
di finanzieri, che non si vergognano mai, 
questa proposta : « Se avete tanta fiducia 
in queste entrate crescenti dell ' I tal ia vo-
stra, garantiteci il 3.50 di interesse sul no-
stro capitale ». 

E l 'onorevole Schanzer rispondeva allora: 
Mai S Quello che poi invece fu concesso ad 
altro gruppo di capitalisti. 
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F u allora, onorevole ministro, che ridotta 
la discussione a più verosimili patti , avvenne 
la presentazione di un piano per parte di 
quel gruppo finanziario. 

Ebbene, onorevoli colleglli, quel piano 
fu pubblicato il primo giugno; ed il piano 
di quei finanzieri è nò più e nè meno di 
quello che viene oggi presentato dal mini-
stro alla Cambra. 

Ci saranno delle variazioni, non dico che 
lo abbiate precisamente decalcato, ma è il 
piano stesso, sono quelle date linee dimi-
nuite con quei dati servizi, ridotti , con quelle 
velocità ribassate; cosicché di fatto, onore-
vole ministro; le laboriose t rat tat ive di cui 
fu fatto cenno in comunicati ufficiosi si ri-
dussero a servizio del ministro e invece di 
fronte a quella offerta che domandava una 
sovvenzione di 23 milioni (di 23 milioni e 
mezzo per essere esatti) ella non ha fatto 
contropoproste di sorta. 

Eppure le t rat tat ive elementarmente si 
fanno così: gli uni offrono e gli altri cer-
cano di tirare i prezzi, di farsi fare condi-
zioni migliori. 

E vede, l 'onorevole ministro, che queste 
condizioni migliori si sarebbero potuto ave-
re, tanto più se si riflette che in questo pe^ 
riodo di tempo i materiali hanno avuto 
l'enorme ribasso dal 15 al 20 per cento. 

Ora ecco perchè noi ci domandiamo an-
cora una volta: per quale ragione si son 
fat te trat tat ive solamente col Lloyd ita-
liano ? 

Questo è il punto interrogativo determi-
nante della nostra sospensiva: la necessità 
di guardare anche l'offerta posteriore, quella 
cioè della ditta Parodi e Peirce. 

Davant i alla Commissione il Governo 
rispose che questa proposta mancava di 
autentica (ragione questa veramente pue-
rile se non venisse dal Governo) e che non 
presentava sufficienti garanzie: invece pro-
prio in quel giorno a farlo apposta quella 
ditta Parodi salvava uno dei grandi perso-
naggi del nostro mondo siciliano con un 
versamento di 8 milioni e mezzo, il che di-
mostra quale capacità finanziaria essa a-
vesse. 

Rispose poi il Governo che la proposta 
era tardiva. Maio mi domando se tale possa 
qualificarsi una proposta che è venuta e 
poteva unicamente venire quando si conob-
bero le nuove forme e i nuovi patti pre-
sentat i . 

I n vero la legge del 5 aprile 1908 voleva 
he il materiale non passasse l 'età di 20 

anni, mentre ora si è portato il l imite a 30; 
voleva che la velocità media dei piroscafi 
fosse di 12 miglia e mezzo, edora invece si 
è portata a 10.8, e così per le altre modifi-
cazioni sostanziali riguardanti il tonnellag-
gio medio e parecchie onerose condizioni, 
che non è il caso di enumerare in questa 
discussione di sospensiva, ma che certo 
eran così diverse da quelle stabilite dalla, 
legge del 5 aprile 1908 così da permettere che 
su nuovi patti venissero nuove proposte. 

; È poi giustificata la diffidenza del Go-
verno verso questo secondo offerente! I l 
Governo non si è nemmeno degnato di ri-
spondere verbo alla proposta della di t ta 
Parodi e Peirce, proposta che pure si rias-
sume in un risparmio, per lo S ta to , di 50 
milioni. 

Ma la solidità di questa ditta è ben in-
discutibile: essa ha sette piroscafi che il Go-
verno deve conoscere riguardo alla velocità 
e alla portata, perchè hanno goduto di premi 
della marina mercantile, è rappresentante 
di quella navigazione libera, di cui noi tu t t i 
auspichiamo lo sviluppo e che oggi fa la 
concorrenza alle linee sovvenzionate; per le 
linee intorno al l ' I tal ia ha più di 40 agenzie 
per le merci, mentre il Lloyd italiano ha 
solo agenzie per l 'emigrazione, ha dodici 
vapori che fanno il servizio Marsiglia-Ve-
nezia, Spagna e Portogallo, quelli di Pierce 
fino al Centro America ; complessivamente 
19 vapori sia pure piccoli, mentre il Lloyd 
italiano ha solo sette vapori che fanno il ser-
vizio di America e di cui uno tutto al 
più potrebbe servire per la linea Siracusa-
Alessandria, gli altri eccederebbero l'utiliz-
zazione. 

Si noti poi che la ditta Parodi e Pierce 
aveva offerto tut te le garanzie che si fos-
sero richieste, aveva accet tato tut t i i patt i 
ed aveva altresì aggiunto che avrebbe man-
tenuta l 'offerta anche se, . indette le aste, 
queste fossero andate deserte. 

Dopo tut to , questa gente è benemerita 
dell'erario; ha fat to , se non altro, ribassare 
le pretes'e degli altri: a-proposito di che non 
può rimanere senza censura, prima della di-
scussione di questo disegno di legge, se si 
farà, che la società del Lloyd italiano ha 
domandato 21 e 22 per contentarsi poi di 19. 

Onestà di contraent i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 

entri nel merito del disegno di legge. 
C H I E S A E U G E N I O . Non entrerò.. . 
P R E S I D E N T E . La prego di limitarsi a 

dimostrare l 'opportunità della sospensiva. 
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C H I E S A EUGENIO. Un altro fatto, ed 
è questo. 

P R E S I D E N T E . Anche l'esame del dise-
gno di legge può condurre alla' sospensiva; 
ma io la prego di limitarsi a parlare del-
l'opportunità della sospensiva. Altrimenti 
lei anticipa la discussione. 

CHIESA EUGENIO. Siamo d'accordo. 
I o però debbo osservare che vi sono in-
fluenze politiche, le quali hanno impedito 
<ihe tutti questi contratti venissero alla Ca-
mera, ad esempio, il prefetto di Genova, 
Garroni, che oggi è qui a sorvegliare, forse, 
i suoi deputati liguri, (Rumori) il prefetto 
di Genova ebbe a chiamare il fratello del-
l'onorevole Parodi della ditta offerente. Lo 
chiamò a palazzo; forse, credete voi, onore-
voli colleghi, per chiedergli se la ditta di 
suo fratello fosse sufficientemente solida per 
trattare col Governo1?... Mai no, fu per esar-
tarlo, se era possibile, a influire sulla ditta 
del fratello perchè non creasse colle sue 
proposte inciampi al disegno di legge del 
Governo. (Rumori). 

P R E S I D E N T E Onorevole Chiesa, venga 
alla sospensiva. 

CHIESA EUGENIO. Io debbo dimo-
strare, che qui non è venuta tutta la ma-
teria che aveva diritto di essere discussa. 

I l bagaglio alla stampa genovese, ono-
revoli colleghi, è cosa, che noi sappiamo, e 
non vi fu estraneo chi rappresenta il Go-
verno in quella c i t tà , si è avuto questo do-
loroso spettacolo di giornali che sono ve-
nuti in difesa immediata della legge mini-
steriale, e si capiva pel loro abituale ufficio, 
di altri giornali che ne hanno espresso vi-
vamente parere contrario, e poi ad un tratto 
si sono taciuti; di altri che, pare, dopo di 
avere abboccato da un lato, si acconciassero 
immediatamente ad abboccare dall'altro. 

Ora, onorevoli colleghi, perchè in tali 
condizioni volete che noi abbiamo a trattare 
unicamente sul sospetto progetto del Lloyd 
italiano % 

Precisiamo : non vi sono compromissioni 
parlamentari ? 

Effettivamente gli onorevoli D'Ali, En-
rico Arlotta, e Giuseppe Pavoncelli si sono 
dimessi dal Consiglio del Lloyd italiano, è 
vero, soltanto nell'ultimo esercizio, quando 
già erano note queste trattative, ma infine 
si sono dimessi. 

Non so se fra i dimissionari figuri anche 
l'onorevole Clemente Maraini, il quale ap-
parteneva al Consiglio di amministrazione. 

C' è altro : nell'atto di costituzione di 
questa società, a rogito Giacomo Sciella, 7 
novembre 1904, figura Erasmo Piaggio, rap-
presentante per sè e per Urbano Rattazzi, vi-
cepresidente del Senato, il cui nome qui 
nella Camera può essere rievocato come me-
scolato a molti e non tutti puliti affari... 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
parli di persoue, che non sono presenti e 
non le possono rispondere. 

CHIESA EUGENIO. Noi dobbiamo di-
scutere di interessi gravi, che sono imper-
sonati in uomini: e bisogna dirli quando 
essi non presentano le necessarie ' garanzie 
che da essi si dovrebbero esigere. 

Nemmeno il senatore Erasmo Piaggio, 
per i suoi portamenti quando dirigeva la 
Navigazione generale italiana, offre questa 
giusta garanzia. 

E se si pensa che neppure è per noi pos-
sibile di discutere con tutta tranquillità fi-
nanziaria questa convenzione col Lloyd 
italiano, perchè le azioni di questa Società, 
fondata nel 1904, azioni da duecento lire, 
non hanno dato finora dividendi ; che i pre-
mi a fine aprile erano di lire 190, e che la 
quotazione odierna di borsa è intorno a 
203... (Rumori). 

I l Lloyd italiano ha dei vapori, ad esem-
pio il Mafalda, che costano molte centinaia 
di migliaia di lire, quando viaggiano, assai 
più di quello che non rendano. 

Noi non possiamo dunque essere sicuri 
neppure finanziariamente per questa con-
venzione : l'onorevole Chimirri ha fatto de-
gli elogi finanziari a questa Compagnia, ma 
mi permetta di dubitare della sua convin-
zione circa questi elogi; perchè ella ha preso 
dei granchi, anche quando si trattava della 
Banca Romana. (Rumori). 

C H I M I R R I , relatore. Sono cose che non 
mi toccano ; sono pettegolezzi. 

CHIESA EUGENIO. È la relazione dei 
Sette che ha-censurato ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa!... 
CHIESA EUGENIO. Ho finito. Aggiun-

go soltanto che non vi è alcun pericolo nel 
procrastinare la concessione di queste con-
venzioni. 

E lo dimostro con un errore di fatto 
che si trova nella relazione della Commis-
sione. 

Afferma il relatore, per dimostrare che il 
Lloyd è attrezzato a dovere, che esso ha 
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pagato alla Navigazione generale i ta l iana 
il prezzo dei 48 vapori in 19 milioni. Nos-
signori, non ha pagato e non ha comperato 
niente ; vi è soltanto un compromesso, per 
il quale il Lloj^d s ' impegnava, nel caso si 
discutesse la legge entro maggio e si ap-
provasse entro dicembre, a comprare quel 
materiale per 19 milioni. Quando si t r a t t a 
di milioni, bisogna essere un po' più esatti 
e dire le cose come realmente sono. 

Ecco, onorevole ministro, le ragioni della 
sospensiva. Ma ' vi sono anche altri fa t t i 
che a noi si presentano oscuri, per venire 
a discutere di questo contrat to; ad esempio 
quello della famosa cessione delle 35 mila 
azioni, che erano nelle mani della Naviga-
zione generale e che la rendevano arbitra 
del Lloyd italiano. 

Da chi e come furono acquistate quelle 
azioni? Furono acquis ta te per pressioni e-
stranee dal Lloyd italiano a 195 lire, men-
tre alla Navigazione erano costate240. Ora 
chi paga la differenza? 

Chi paga la perdita della Navigazione 
di 1,575,000 l i re? Evidentemente questo 
prezzo è compensato in quel compromesso 
che riflette il prezzo del naviglio, e quella 
differenza peserà sullo Stato anche dopo 
una perizia, perchè se differenza risulterà 
èssa dovrà essere ammort izzata durante il 
periodo della concessione, mediante t an te 
annual i tà a carico dell'esercizio. 

Non basta. Chi si è reso acquirente di 
quello stock di 35 mila azioni che, dopo le 
convenzioni, saliranno certamente di molto ? 
Eocco Piaggio, Carlo Pastorino, Alessandro 
Centurini suocero del ministro. {Rumori). 

P E E S I D E N T E . Insomma la finisca. Ella 
deve riconoscere che questo è merito della 
discussione. 

CHIESA E U G E N I O . Ma io debbo discu-
tere delle ragioni per le quali chiedo la so-
spensiva. (Rumori). 

Se sono necessarie sovvenzioni per eserci-
zio di linee che chiameremo di-ordine politico ; 

quelle colle maggiori o minori isole e eolle 
colonie, t u t t a la Camera sa come vi si può 
facilmente provvedere. Ma circa l 'uti l i tà 
della marina mercantile in sussidio alla ma-
rina da guerra non saranno certo i quaran ta 
vapori nuovi, quando ci saranno, che po-
t ranno fendere grandi servizi di tale natura. 
Nella guerra possono essere di ausilio le navi . 
di ot to, dieci, quindicimila tonnellate che 
fanno le 15 miglia all'ora. Ma questo tro-
verete appunto nella marina libera, quella 
che vegliamo sviluppata, alla quale devono 
site? HÈiiL— . 

essere dirett i t u t t i gli sforzi degli studi della 
Camera, 

Non mai queste convenzioni a iuteranno 
la economia pubblica del paese. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

ih i i i sura della volaz one segreta . 
P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo -

tazione segreta, e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione sulla proposta s o s p e n -
siva del disegno di le^ge: Convenzioni per i 
servizi postali e commerciali marittimi. 
P E E S I D E N T E . H a facoltà di par la re , 

contro la sospensiva, l 'onorevole Pan t ano . 
PANTANO. Onorevoli colleghi, dirò bre-

vissimamente le ragioni pe r le quali mi sono 
inscritto a parlare contro la sospensiva. 

L'articolo 18 delle Convenzioni dà ob-
bligo al Governo di presentarle entro il 
maggio alla Camera e di renderle obbliga-
torie entro il dicembre 1909, ove il Parla-
mento lo consenta, senza di che gli accordi 
sarebbero come non intervenut i . 

Siamo dunque di f ronte ad un a t to con-
t ra t tua le solenne, impegnativo dapa r t e dello 
Stato. 

I l Governo, mantenendo lealmente gli 
impegni contrat t i , ha presentato entro mag-
gio la Convenzione e chiede al Pa r l amento 
che si pronunzi in tempo debito, perchè sa-
rebbe difficile poter s tare nel termine pre-
scritto se la discussione sì iniziasse al ria-
prirsi della Camera. Nè le nuove offerte per-
venute durante l 'esame del disegno di legge 
in seno alla Commissione possono sciogliere 
il Governo da questo impegno. 

T ' i t t ' a l più esse potevano offrirgli l'oc-
casione per ottenere dalle Società contraent i 
migliori condizioni. 

Chi poteva sciogliere il Governo dall ' im-
pegno era la Commissione parlamentare, la 
quale, in prima istanza rappresentava il Par -
lamento, ed io ebbi a fare in ta l senso in seno 
alla Commissione categoriche proposte. 

In una pr ima proposta io dissi : ritenuto^ 
che sulle nuove basi offerte dalle Conven-
zioni si possono stipulare cont ra t t i assai 
più vantaggiosi per lo Stato, pe r i commerci 
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per la marina e per l'economia nazionale, 
propongo che, modificato nelle part i più 
salienti il capitolato, si proceda rapidamente 
alla gara delle aste, in modo che i contrat t i 
possano entrare in vigore alla stessa data 
del 1° luglio 1910. 

La Commissione, che vide in questo una 
sospensiva, non mi seguì nel mio pensiero. 
Ma di fronte all'obiezione grave che ogni 
ritardo avrebbe potuto rendere più neces-
saria una nuova proroga delle vigenti con-
venzioni, cui t u t t i si mostrano contrari, 
avanzai in seno alla Commissione quest'al-
t ra proposta: nel caso cioè di una nuova di-

serz ione dalle aste, affret tare l 'approvazione 
del disegno che sta dinanzi alla Camera, 
intorno alla requisizione delle navi mercan-
tili, ed in ta l modo assumere temporanea-
mente e diret tamente lo Stato, a mezzo di 
un'azienda autonoma, i servizi delle poche 
linee economicamente e politicamente indi-
spensabili, lasciando che la marina libera 
con opportune agevolezze provvedesse in-
t an to alle altre, dando al Governo ed al 
Par lamento il tempo opportuno per deci-
dere la grave questione, ponderatamente 
nell'interesse del paese. 

E questo metodo direi quasi dilatorio 
mi era stato suggerito dal. senatore Piaggio, 
di cui tu t t i riconoscono la competenza, e 
che, in una quasi identica condizione nel 
1906, quando furono proposte le altre Con-
venzioni, faceva, in una lettera famosa al 
Corriere della Sera, precisa in ente la stessa 
proposta, con questa differenza che ora che 
ci troviamo già in mano le lince fra le isole 
maggiori e il continente esercite dallo Stato 
si sarebbe potuto provvedere in modo mi-
gliore. 

Ma la Commissione, la quale seguiva un 
ordine d'idee diverso, respinse anche que-
sta proposta dopo che l 'onorevole Giolitti, 
intervenuto in seno alla Commissione, ebbe 
a dichiarare che della proposta Pi eroe e' 
Parodi il Consiglio dei ministri aveva alla 
unanimità deliberato non doversi tener 
conto. 

* Ciò che non f; ce la Commissione dovrebbe 
fare o r a l a Càmera pronunziandosi su tu t to 
quanto l ' insieme del problema che le è po-
sto innanzi. 

La sospensiva, in questo stato di cose, 
non potrebbe essere che nociva : perchè, al 
momento in cui siamo, la sospensiva pre-
giudicherebbe il problema stesso che esa-
miniamo. 

Non potrebbe accettarla il Governo per-

chè è vincolato da impegni, che lealmente 
deve mantenere, e perchè, se accettasse la 
sospensiva, la Società avrebbe diritto di 
richiamarlo al rendiconto dei danni ed in-
teressi. 

OAVAGNARI. Ed in forza di che cosa? 
PANTANO. Spiego subito il mio pen-

siero che è molto semplice. 
Il Governo ha stipulato col Lloyd un 

contra t to con cui all'articolo 18 si impegna 
di presentare entro il maggio il contrat to 
stesso all'esame del Parlamento, avvertendo 
che tale contrat to s'intenderebbe decaduto 
dopo il 31 dicembre, se il Parlamento non 
l 'approvasse. 

Quindi il Parlamento può respingerlo, ma 
il Governo agirebbe »slealmente se da un 
canto si fosse impegnato e dall 'altro con-
sentisse ora a sospenderne l'esame. (Inter-
ruzioni a sinistra). 

È quindi il Par lamento che deve far ciò 
e non il Governo. (Interruzioni). 

Ma noi parliamo sopra un terreno di fa t to 
e non sopra un terreno teorico. E nel mo-
mento in cui siamo, con una discussione 
appena delibata, il Governo, che non può 
accet tare la sospensiva, se chiedesse su ciò 
un voto di fiducia sarebbe sicuro di otte-
nerlo. 

Se io fossi al Governo e avessi assunto 
un impegno dì questo genere, pregherei 
ugualmente la Camera di respingere la so-
spensiva. 

Dunque fermiamoci sul terreno di fat to 
e non s'ulle teorie. 

E poi non conviene nemmeno alla Ca-
mera: che cosa ot terremmo noi con la so-
spensiva? Rinviare il problema a novembre. 

Ed intanto tu t t i siamo d'accordo su que-
sto : che le presenti convenzioni non deb-
bano prorogarsi e che il paese debba 
provvedere in tempo debito al riguardo. 

Ed allora occorre che da una discussione 
generale ampia, serena, completa, f a t t a in 
questa Camera, derivi una deliberazione, la 
quale o trovi conveniente la convenzione 
proposta e l 'approvi e quindi risolva il pro-
blema; oppure indichi le linee di altri prov-
vedimenti e di altre deliberazioni, per una 
diversa soluzione, senza rimandarlo indefì-
nitivamente. 

Nè deve preoccuparci menomamente 
l 'offerta Pierce e Parodi, o qualsiasi altra 
offerta. Queste non possono essere conside-
rate a parte, ma possono diventare elementi 
di studio per la discussione, per l 'apprezza-
mento dell'insieme del progetto. 
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Ma il proget to deve essere esamina to ed 
a f f r o n t a t o nella sua interezza dal la Camera , 
nei suoi r appo r t i con la mar ina mercan t i l e 
e con l ' economia nazionale. 

So l t an to , r ipeto, dopo una discussione se-
rena, ampia , lucida, cosciente, che si r iverberi 
anche nella coscienza del Paese (perchè, in 
del iberazioni che vincolano per un q u a r t o 
di secolo il Paese 'nella espansione del suo 
lavoro e nei suoi commerci , non può nes-
sun P a r l a m e n t o del iberare senza che u n a 
specie di cor ren te mora le si s tabi l isca t r a 
le popolazioni ed il P a r l a m e n t o ) so l tanto , 
dico, dopo una discussione s i f f a t t a si p o t r à 
scegliere u n a soluzione def in i t iva . 

Per queste ragioni , io faccio la più v iva 
i s t anza al collega Cavagnar i ed a l l ' amico 
Chiesa di non volere insistere nella loro 
d o m a n d a di sospensiva, contro la quale noi 
qui sa remmo cos t re t t i a vo ta re , pu r fa-
cendolo a mal incuore in v i s ta degli in ten-
diment i che la ispirano, che sono buoni ma 
non cor r i spondono ai veri ed u rgen t i inte-
ressi del Paese. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Chiedo di par lare . 

' P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. (Segni d'attenzione). Onorevoli col-
leghi, la mia p r ima paro la è u n a parola di 
sincero e schiet to r ing raz iamen to agli ono-
revoli Sa l and ra e P a n t a n o , i qual i sono 
t e m p o r a n e a m e n t e nostr i al leati . Siamo per-
f e t t a m e n t e d 'accordo: t a n t o l 'onorevole Sa-
l andra , q u a n t o l 'onorevole P a n t a n o , deside-
rano che ques ta g rave quest ione delle con-
venzioni m a r i t t i m e si d iscuta l a rgamen te ; e 
questo è anche il desiderio del Governo. Di 
modo che, con questo, ho finito di r i spon-
dere agli onorevoli Sa landra e P a n t a n o . 

Dovrò f a re più lungo discorso per ciò 
che h a n n o de t to l ' onorevole Cavagnar i , 
p r o p o n e n t e della sospensiva, e specia lmente 
l 'onorevole Eugen io Chiesa; ma io non ri-
sponderò loro con considerazioni gener iche, 
bensì con la precisa s tor ia dei f a t t i ; per-
chè, in ques ta quest ione, sono sopra t u t t o 
i p receden t i che h a n n o un valore decisivo. 

Ricord iamo r a p i d a m e n t e . U n a legge del 
1901 s tabi l iva che un nuovo disegno di 
legge sulle convenzioni m a r i t t i m e dovesse 
essere p re sen ta to al P a r l a m e n t o nel 1903; 
e ciò, perchè ci fosse p rec i samente un pe-
riodo di c inque anni , fino alla scadenza 
delle convenzioni nel 1908, per la p r epa ra -
zione del nuovo mater iale . D i f a t t i f u nomi-
n a t a , nel 1902, la Commissione reale che 

ebbe incarico di p r e p a r a r e gli e lementi pe r 
la nuova legge; Commissione della q u a l e 
fecero par te , f r a gli altri, gli onorevoli col-
leghi Pinocchiaro-Apri le , Ciccotti , Pan tano* 
Carboni -Boj e credo anche qualche a l t ro . 
La Commissione si mise a l l 'opera , e s t u d i ò 
il p rob lema della mar ina mercant i le con 
u n a grande larghezza di cr i ter i , sot to t u t t i 
i suoi vari i aspet t i ; visi tò i pr incipal i 
por t i del Regno e dell 'estero; m a t a r d ò a 
p resen ta re le sue conclusioni, sicché la re-
lazione del l 'onorevole P a n t a n o non fu pronta, 
che nel marzo 1906. 

Sulle t raccie di quella relazione, l ' ono-
revole Alf redo Baccell i , a l lora minis t ro delle 
poste e dei telegrafi , d o v e t t e r a p i d a m e n t e 
compilare u n suo disegno di legge, che v e n n e 
p resen ta to alla Camera il 5 aprile 1906. Sue-
ceduto al Gab ine t t o Sonnino l ' a t t ua l e Mi-
nistero, io, pochi mesi dopo, p resen ta i u n a 
serie di e m e n d a m e n t i , f r a cui , principale,, 
quello r i g u a r d a n t e il servizio di S ta to con 
la Sa rdegna e con la Sicilia. E , siccome lo 
esame di queste nuove propos te avrebbe 
richiesto un certo t e m p o ed i n t a n t o s ' av-
v ic inava la scadenza delle convenzioni , così 
fu giuocoforza sot toscrivere una proroga 
dei servizi, per due anni; e così, la legge, c h e 
si sarebbe d o v u t a avere nel 1903, non s 'ebbe 
che nel 1908. Nel maggio 1908, fu rono ban -
di te le gare le qual i , come è noto, anda-
rono deserte . 

Ora, la s i tuazione r i su l t an te da q u e s t a 
diserzione d ' as te , che facili profet i a v e v a n o 
p revedu to e p rede t to , m a che pu re biso-
gnava si verificasse, pe rchè il Governo po-
tasse procedere nel suo cammino , era assai 
difficile ed angus t iosa . Non più c inque anni 
di t empo , per la p reparaz ione del ma te r i a l e ; 
m a so l t an to due anni o h a necessar iamente 
si sarebbero r i do t t i ad ira a:uio solo, nelle 
more d ' u n a n u o v a ed iudispensabi le proce-
dura p a r l a m e n t a r e . 

L 'ar t icolo 23 della legge, c i t a to da l l 'o -
norevole Cavagnar i , d i sponeva che, in caso 
di diserzione d ' a s t a , si dovessero fa re t r a t -
t a t i v e p r iva te , m a alle stesse condizioni 
della legge. Io , s t r e t t a m e n t e a t t enendomi 
a ques to disposto di legge, inv i ta i t u t t e le16 

società i ta l iane di navigaz ione a dire se a-
vessero vo lu to assumere i servizi alle con-
dizioni della legge, m a ebbi da t u t t e r ispo-
s ta nega t iva . 

Diceva poi quel l 'ar t icolo che, qua lo ra 
non si fossero p o t u t i a p p a l t a r e i servizi a 
t r a t t a t i v a p r i va t a , i servizi dei gruppi lo-
cali av rebbe ro dovu to passare alla az ienda 
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ferroviaria dello Stato ; che per gli altri ser-
vizi si sarebbe dovuto aspettare che si pre-
sentassero concessionari disposti ad eserci-
tarli alle condizioni della legge. Ora, per 
quel che riguarda i servizi locali, anzitutto 
la Direzione generale delle strade ferrate 
(e credo che ciò farà piacere all'onorevole 
Cavagnari) dichiarò che, avendo molti altri 
compiti, non era in grado di assumere an-
che questo. 

CAVAGNARI. Tanto meglio! 
SCHANZER, ministro delle paste e dei te-

legrafi. Di poi il Governo, riesaminando la 
questione, dovette considerare che quelle 
ragioni politiche e specialmente economiche, 
che avevano suggerito l'esercizio di Stato 
con le grandi isole, non ricorrevano egual-
mente per le piccole isole. Così la stessa 
Commissione reale aveva giudicato che, 
poiché per le piccole isole non. si trattava, 
come per le grandi, di veri e propri rac-
cordi ferroviari, non fosse il caso dell'eser-
cizio di Stato. E siccome, d'altra parte, si 
fecero avanti delle iniziative locali per as-
sùmere questi gruppi, noi li affidammo ad 
alcune Società'con le convenzioni che sono 
sottoposte all'esame della Camera. 

Per quello che riguarda però i • grandi 
gruppi, i grandi servizi, il Governo, esami-
nata la situazione, dovette, convincersi che 
la legge quando aveva detto: si aspetti che 
si presentino i concessionarii alle stesse con-
dizioni della legge, aveva avuto di mira 
l'ipotesi di una diserzione parziale di aste, 
ma non di una diserzione in blocco, poiché 
è evidente che, applicando rigorosamente 
questo disposto di legge, si sarebbe lasciato 
il paese, al 1° luglio 1910, senza servizi ma-
rittimi. 

Ora, in questa situazione, che cosa si do-
veva fare ? Era possibile, era prudente pre-
disporre un disegno di legge per bandire 
nuove aste? Il Governo, dopo la prova fatta, 
esaminata la situazione, fu convinto che 
questo ad altro non avrebbe condotto che 
ad una nuova diserzione di aste, e a dover chie-
dere, chi sa a quali onerose condizioni, una 
nuova proroga alla Navigazione generale 
italiana ; imperocché su quali basi si sareb-
bero bandite queste nuove aste, dal mo-
mento che era mancato qualsiasi contrad-
dittorio con coloro che avrebbero potuto 
assumere i servizi 1 Noi non lo sapevamo, 
noi non sapevamo se le aste erano andate-
deserte unicamente per insufficienza di com-
pensi, oppure per certe disposizioni di ca-

pitolati ; a noi mancava qualunque base di 
questo genere, poiché non bisogna dimen-
ticare che se l'asta pubblica è un sistema 
che si adatta a molti e molti contratti dello 
Stato, è innegabile che presenta una gran-
dissima difficoltà per questa specie di con-
tratti , che racchiudono centinaia e centi-
naia di patti diversi, per cui facilmente l 'asta 
pubblica in questi casi si risolve in un soli-
loquio dello Stato, di fronte al quale coloro 
che potrebbero adire i servizi, siccome tro-
vano le condizioni cristallizzate in una legge, 
e nulla possono mutare, nemmeno un arti-
colo, facilmente si vedono costretti a diser-
tare le gare. 

Dunque, fu proprio la logica inelutta-
bile dei fatti che impose il sistema delle 
trattative private, perchè il tempo passava, 
perchè il Governo sentiva tutta la respon-
sabilità del ritardo, il Governo sentiva di 
dover presentare alla Camera non già un 
nuovo capitolato, che avrebbe potuto con-
durre a nuove delusioni, ma una soluzione 
concreta del problema, una soluzione la 
quale fosse l'effetto di una discussione fra 
le parti, la quale avesse un contenuto pratico 
e potesse essere ulteriormente discussa dalla 
Camera. Questo era il solo partito razio-
nale e logico ed a questo partito il Go-
verno. nel sentimento della sua responsa-
bilità, si appigliò. E furono iniziate le trat-
tative. 

Una prima trattativa fu iniziata con un 
gruppo finanziario, che è quello di cui ha 
parlato l'onorevole Chiesa, e del quale fu-
rono rappresentanti i commendatori Ca-
puccio e Brunelli. TI gruppo finanziario, 
presentò un progetto, col quale intendeva 
dimostrare che per questi servizi contem-
plati dalla legge si richiedesse una spesa 
di 151 milioni di lire. Quando io ebbi que-
sti prospetti dichiarai ai negoziatori che 
a quelle condizioni qualunque discussione 
sarebbe stata inutile... e qui devo legger-
mente rettificare quello che ha detto l'o-
norevole Chiesa: allora fu presentata dietro 
mia domanda una proposta concreta. Non è 
che questa non fosse una vera proposta, ma 
era una proposta concreta e formale. E come 
ben ricordava l'onorevole Chiesa, questa pro-
posta contemplava i servizi della legge del 
1908 meno la linea del Pacifico, ed ammet-
teva poi diverse notevoli riduzioni in fatto 
di età, di velocità, di tonnellàggio delle 
navi, e chiedeva una sovvenzione di lire 
40,600,000 corrispondente ad una sovven-
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zione media di 14 lire e qualche cosa di 
fronte a lire 3.78 che aveva previsto la legge 
del 1908. 

Naturalmente quindi anche questa pro-
posta non fu accettata. Ed allora il gruppo 
finanziario presentò una terza proposta che 
il gruppo medesimo aveva elaborato, e che 
rappresentava *un programma minimo, il 
quale riduceva di molto le linee contem-
plate dalla legge, e riproduceva i servizi 
attuali con un piccolo aumento di percor-
renza, aumento di percorrenza che si rag-
guaglia circa ad un settimo di tutta la per-
correnza attuale. E per questo programma 
si chiedevano 23,600,000 lire, il che corri-
sponde ad una sovvenzione media per mi-
glio di lire 9.38. 

10 ebbi occasione di affermare che que-
sta proposta era incomparabilmente più o-
nerosa della convenzione poi concordata coi 
Lloyd italiano. 

Chiedo il permesso alla Camera di di-
mostrarlo molto brevemente, poiché di que-
sta proposta ha voluto oggi parlare l'onore-
vole Chiesa. Anzi tutto la convenzione col 
Lloyd italiano contempla una percorrenza 
che è maggiore di 190 mila miglia. 

11 commendator Brunelli, il quale ha 
fatto una pubblicazione su questo argo-
mento in un giornale della capitale, ha 
mosso qualche dubbio su questa maggiore 
percorrenza, dicendo che non sono 190 mila-
mi glia, ma meno, 159 mila. E poiché è bene 
di far sempre tutte le possibili ammissioni 
agli oppositori, io voglio fare anche questa 
ammissione. Ma calcolando soltanto questa 
maggiore percorrenza, che il commendator 
Brunelli ammette, di 159 mila miglia all'an-
no ed integrando questa cifra colla sovven-
zione media per miglio, noi abbiamo per 
questo solo titolo, raffrontando le due pro-
poste. una maggiore spesa di 1,491,000 lire. 

"Vi è poi da considerare che la proposta 
Brunelli non ammetteva nessuna riduzione 
di tariffe, mentre che le tariffe, secondo la 
convenzione con il Lloyd italiano, si ridu-
cono fino da ora del 10 per cento, il che' 
porta un'altra differenza di un milione e 
duecentomila lire, che però voglio ridurre 
ad un milione soltanto. E così l'offerta di 
23 milioni e 600 mila lire sale a 26 milioni 
e 101 mila lire. 

Io voglio pure ammettere che da questa 
somma si debba fare una riduzione per le 
agevolazioni rappresentate dalla emissione 
delle obbligazioni. Ma qui mi trovo d'ac-
cordo col commendatore Brunelli, perchè 

egli stesso valuta questo vantaggio a 750 
mila lire, ed ecco che la sovvenzione chiesta 
dal gruppo per questo programma minimo 
sarebbe di 25,351,000 lire. 

I l che significa che questa sovvenzione 
annua sarebbe sempre maggiore dioltre5mi-
lioni, anche se si volesse ammettere (ciò che 
noi non ammettiamo) che la sovvenzione 
del Lloyd debba arrivate al limite massimo 
stabilito di 19 milioni e 900 mila lire. Dun-
que 5 milioni all'anno in più della sovven-
zione del Lloyd. Ed aggiungo che non si 
ammetteva nessuna riduzione di tariffe per 
tut ta la durata del contratto, che non si ac-
cettava il capitolato, non si accettava il 
controllo del Comitato dei servizi marittimi, 
non si accettava la compartecipazione dello 
Stato agli utili. 

Ed ella converrà che tra l'una e l 'altra 
proposta ci fosse una differenza enorme. 

L'onorevole Chiesa ha detto che l'Ufficio 
dell'ispettorato dei servizi marittimi era in-
competente in questa discussione; ma, ono-
revole Chiesa, questa è stata l'opinione del 
commendatore Brunelli, il quale l 'ha anche 
pubblicata, e si capisce, perchè secondo lui 
non sarebbe stato competente quell'Ufficio 
se non quando gli avesse dato ragione. 

Creda pure che io ho insistito vivamente 
con quei signori perchè riducessero le loro 
pretese, ma non fu possibile perchè essi di-
chiararono che, fino a che l 'Ispettorato ed 
io non avessimo dimostrato l'erroneità dei 
loro dati e dei vari coefficienti che influi-
scono sull'esercizio, essi non avrebbero po-
tuto fare nessuna riduzione; e siccome su 
questi dati, dopo ampia discussione, non fu 
possibile l'accordo, così l'accordo non si potè 
ottenere sul complesso della proposta. 

Ma. onorevole Chiesa, non si venga a 
parlare qui di i ncompetenza perchè, se fosse 
anche incompetente l 'Ispettorato, non sa-
rebbe incompetente il. Ministero della ma-
rina; ella comprende che quando si è trat-
tato di discutere, suppongasi, la questione 
del prezzo del carbone, uno dei punti che 
fu controverso, naturalmente mi rivolsi al 
mio collega della marina per avere i dati 
relativi; e così per la questione degli equi-
paggi. Ella diceva che noi pretendevamo 
che l'equipaggio si pagasse meno e quei si-
gnori volevano pagarlo di più; ma anche 
pei ruoli degli equipaggi con le relative 
paghe, abbiamo chieste informazioni al Mi-
nistero della marina. 

Io poi dovetti informare di tutta questa 
situazione il Consiglio dei ministri, il quale, 
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dopo averla presa attentamente in esame, 
deliberò il 31 agosto 1908 di rompere le trat-
tative perchè un accordo non era possibile. 
Poco tempo dopo però fu presentato dal 
Lloyd italiano uno schema di proposte fon-
dato su un principio completamente di-
verso, proposta che, opportunamente mo-
dificata, divenne la base della convenzione 
•che abbiamo avuto l'onore di presentare al 
Parlamento. 

Mi asterrò scrupolosamente dall'entrare 
nella discussione di merito; soltanto, poi-
ché si è voluto produrre una certa impres-
sione sulla Camera accennando alle condi-
zioni fatte dalla Società del Lloyd, dico che 
dalla stessa convenzione risulta nettamente 
che il capitale sociale e tutta la situazione 
della Società sarà accertata da una Com-
missione nominata dal Governo, che questa 
Società dovrà cominciare il suo esercizio 
con un capitale netto da qualunque onere 
di 20 milioni e che la gestione della Società 
sarà nettamente separata da tutto quello 
che può riguardare il passato. 

Aggiungerò che si è voluto anche gettare 
una specie di velo di sospetto sopra un com-
promesso che sarebbe intervenuto tra la 
Navigazione generale italiana ed il Lloyd; 
ma debbo dichiarare che questo è argo-
mento che non riguarda il Governo, in 
quanto che il Governo ha presentato al 
Parlamento una convenzione col Lloyd ita-
liano. 

I l Governo quindi ha l'obbligo di fare 
che questa convenzione risponda agli inte-
ressi del paese, e su questo dovrà giudicare 
la Camera; quanto ai rapporti tra il Lloyd 
e la Navigazione italiana noi non ci pos-
siamo entrare, ma possiamo e dobbiamo 
preoccuparci di questi rapporti in quanto 
il contratto di cui si parla possa avere una 
influenza sul nostro esercizio e sul nostro 
contratto; e questo abbiamo fatto; poiché 
è stato sostenuto che il materiale della Na-
vigazione sarebbe stato pagato più del va-
lore, il che non è da meravigliare perchè 
la Navigazione generale si è valsa della 
posizione di monopolio in cui si trovava, 
noi abbiamo provveduto a che anche il 
valore del materiale sia accertato da una 
Commissione nominata dal Governo; ma è 
anche vero che questa differenza è molto 
lontana da quello che si dice e potrà gra-
vare sull'esercizio, ma in modo quasi insen-
sibile, distribuita come è su tutta la durata 
del contratto. 

Ad ogni modo, se questo accade, è colpa m 

di coloro, i quali hanno ritardato la riso-
luzione di questo problema, ed hanno reso 
indispensabile l'acquisto del vecchio mate-
riale della Navigazione generale italiana. 

PANTANO. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ed ora vengo alla questione del-
l'offerta Pierce e Parodi, che è stata pre-
sentata un mese dopo la presentazione della 
convenzione alla Camera. 

Quantunque questa offerta si presentasse 
in modo insolitamente sommario, un foglio 
di carta bollata scritto in due pagine, e 
quantunque questa offerta fosse molto tar-
diva, mentre che poi era calcata com-
pletamente sulla convenzione del Lloyd, 
tuttavia il Governo non si rifiutò di esa-
minarne la consistenza, ma il Consiglio dei 
ministri dovette anzitutto proporsi una 
questione. 

A prescindere momentaneamente dal va-
lore finanziario dell'offerta, quale era la 
base di serietà dell'offerta dal punto di vi-
sta tecnico, ossia, con altre parole, avevano 
gli offerenti il materiale necessario per ini-
ziare i servizi col I o luglio 1910 ? 

CHIESA EUGENIO. Li ha il Lloyd? 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Sì, perchè ha il compromesso con 
la Navigazione generale. 

I signori Pierce and Brothers di Messina 
sono una ditta privata di armatori, che 
hanno tre piroscafi di modesto tonnellaggio 
Italia, Mongibello ed un altro, il più grande 
di 3900 tonnellate e gli altri più piccoli. 

Ella, onorevole Chiesa, ha accennato ad 
altri piroscafi, ma questi appartengono a 
società straniere, con le quali il Governo 
non potrebbe certamente trattare per l'eser-
cizio di servizi sovvenzionati. I piroscafi 
della ditta Pierce sono tre soli. Vi sono i 
piroscafi del Parodi, undici in tutto, ma 
piccoli piroscafi, che hanno un tonnellag-
gio di 400, di 500, di 700 e, il più grande, 
di Ì500 tonnellate, tutti di una età molto 
rispettabile, che varia da 34 a 39 anni, che 
sarebbero assolutamente inadatti a servizi 
postali. (Commenti). Ora come provvede-
vano i signori Pierce e Parodi al materiale % 
(Interruzione del deputato Chiesa). | 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, lasci 
che a difendere le loro proposte pensino da 
sè questi imprenditori e ¡proponenti ! (Si 
ride). 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. La cosa era abbastanza misteriosa 
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e non poteva spiegarsi che con una sola 
ipotesi, che Pierce e Parodi si fossero assi-
curato quel medesimo materiale, che la Na-
vigazione generale aveva già contrattual-
mente ceduto al Lloyd italiano, poiché qui 
non si tratta di pochi piroscafi, ma di una 
fiotta di 70 piroscafi. Su questo l'opinione 
dei competenti è concorde, ed è impossi-
bile smentirmi : 70 piroscafi non si improv-
visano, e non si possono costruire in un 
anno, anche ordinandoli tutti in Inghilterra, 
e non si trovano sul mercato, anche se si 
volessero racimolare in tutti i mercati del 
mondo, perchè non si tratta di semplici 
cargo-boat, ma di piroscafi con adattamenti 
speciali e di un determinato tonnellaggio 
e velocità. Dunque l'unica spiegazione è 
questa, che i signori Pierce e Parodi avreb-
bero fatto il servizio con quel medesimo 
materiale, che era stato già compromesso 
dalla Navigazione generale al Lloyd ita-
liano. 

Ma, se questa è l'ipotesi, essa getta una 
luce poco favorevole su questa offerta, e 
spiega meglio la linea di condotta, seguita 
dal Governo. 

Voci. Questo non si capisce bene ! Per-
chè poco favorevole? {Commenti). 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Come, non si capisce? 

Mi pare di avere chiaramente dimostrato 
che i signori Pierce e Parodi non hanno 
il materiale, non hanno assolutamente il 
materiale necessario per fare questo servizio, 
a meno che non sia quel medesimo, del 
quale non possono disporre, perchè vi è 
un compromesso, la cui condizione risolu-
tiva non dipende assolutamente dalla vo-
lontà dei signori Pierce e Parodi. {Com-
menti). 

E veniamo alla questione dell'aspetto fi-
nanziario della proposta. La proposta Pierce 
e Parodi ha avuto due edizioni. Nella pri 
ma, abbandonandosi il sistema della con 
venzione del Lloyd, si torna al vecchio si 
stema della convenzione à forfait, e si offre 
di fare il servizio per 18 milioni, poi ridotti 
a 17,600,000, per 25 anni senza modifica 
zioni. 

Orbene, su questa cifra si sono voluti 
fare dei calcoli assai strani, per non dire 
cervellotici, si è detto cioè che così si ri-
sparmiavano, rispetto alla convenzione col 
Lloyd, 50 o 60 milioni. Perchè, di grazia? 
Se si ritiene senz'altro che la sovvenzione 
del Lloyd debba necessariamente, malgrado 
l'esperimento, che secondo noi potrà por-

tare ad una diminuzione e non ad un au-
mento, che la sovvenzione debba arrivare al 
massimo, necessariamente, cioè a 19,900,000,. 
e si mette in confronto con la offerta Pierce 
e Parodi, si viene a questa economia. Ma 
come si vede, questo ragionamento non regge, 
perchè noi contrapponiamo che l'esperimento 
potrebbe diminuire la somma anche ai di-
sotto dei 17 milioni. 

E vengo alla seconda edizione, con la: 

quale si cambia idea. Si dice: non più sov-
venzione à forfait, ma una sovvenzione mas-
sima di 17,600,000, ed eventualmente l'espe-
rimento. 

Senza dubbio questa proposta sembre-
rebbe lusinghiera, ma il Governo, che anche 
di questa si è occupato nel Consiglio dei mini-
stri, ha dovuto considerare che neppure in 
questa seconda offerta si parla del mate-
riale. 

Non se ne dice una sola parola e que-
sto è tanto più grave (Commenti) in quanto 
il presidente del Consiglio aveva espressa-
mente dichiarato in seno alla Commissione 
parlamentare che era per la non disponibi-
lità, perla mancanza del materiale, che non 
si prendeva in considerazione tale proposta, 
e di questo, ne verbum quidem, non se ne 
parla. 

Poi in questa domanda non è nemmeno 
dimostrata la disponibilità del capitale in 
nessuna maniera. 

La convenzione col Lloyd, che i signori 
Pierce e Parodi dicono di volere accettare, 
presuppone una società anonima con un 
capitale di 20 milioni. Ora i signori Pierce 
e Parodi non sono una società anonima, 
cosa che è essenziale per la natura di que-
sto contratto, perchè tutto il controllo del 
Governo è fondato sulla forma pubblica 
della società anonima; di più nella domanda 
non si accenna alla disponibilità di un qual-
siasi capitale. 

In ultimo, il modo con cui fu presentata 
questa proposta, all'ultima ora e senza il 
menomo accenno di volerla corredare di un 
deposito cauzionale, il quale dimostrasse 
per lo meno la serietà dei proponenti, ha 
ingenerato nel Governo il fermo convinci-
mento che qui si trattasse di una proposta 
fatta unicamente allo scopo di impedire la 
discussione e l'approvazione di questo di-
segno di legge. 

E se i signori Pierce e Parodi, o chi per 
essi, conseguissero questo risultato essi a-
vrebbero piena vittoria. 

Tutto si rinvierebbe un'altra volta e lo 
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Stato sarebbe di nuovo senza difesa; e non 
si venga a dire che ad ogni modo noi a-
vremmo come via di soluzione l 'offerta Pier-
ce-Parodi, perchè questa offerta è fa t t a in 
modo che assolutamente non dà garanzia. 
{Interruzione del deputato Eugenio Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, la fi-
nisca una buona volta ! 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Eccola la seconda offerta. (Mostra, 
un foglio di carta). TJna paginet ta di car ta 
bollata, questa offerta è piena di punt i 
oscuri/ come potrei faci lmente dimostrare. 
Basti dire che si fa riferimento all 'articolo 13 
della convenzione, senza tener conto delle 
modificazioni appor ta te dalla Commissione 
parlamentare. {Commenti). 

Sapete quale è l 'effet to di questo ì Che 
quando avessimo abbandonato una conven-
zione lungamente s tudia ta e discussa per 
mesi, clausola per clausola, parola per pa-
rola, quando fossimo stati così ingenui, que-
sti signori, che hanno fa t to le loro offerte 
in questa maniera, potrebbero facilmente 
t rovar modo di sottrarsi a qualunque im-
pegno, sollevando qualsiasi dubbio o ca-
villo di interpetrazione. {Commenti). 

I l Governo non deve essere ingenuo! 
Sarebbe ingenuità, sarebbe leggerezza im-
perdonabile lo abbandonare una convenzio-
ne che è s t a ta largamente s tudia ta , che è 
sottoposta all 'esame del Par lamento , per 
gettarsi nelle braccia di nuovi offerenti che 
non dimostrano di avere il materiale, dì a-
vere il capitale, e la cui semplice lustra di 
offerta, per essere t r as formata in offerta 
vera e propria, richiederebbe a sua volta 
lunghi e minuti negoziati il cui esito è im-
prevedibile ed incerto. {Commenti animati). 

Ora in questa condizione di cose ven-
gono avant i due proposte di cui debbo par-
lare. Una è quella dell 'onorevole Pan tano 
che si riassume in questo: di limitarsi a 
fare poche linee, di interesse s t r e t t amente 
postale e politico, e di affidare queste linee 
ad un'azienda autonoma di Stato. 

Voci. En t r i amo in merito. 
PANTANO. Questo è entrare nel merito! 
SCHANZER, ministro delle'poste e dei te-

legrafi. Scusi, onorevole Pan t ano , ella ha 
parlato di questo ed io non dirò più parole 
delle sue. 

RICCIO. Ma così entra nel merito. L'o-
norevole Pan tano ha solo f a t to un accenno. 
{Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Riccio, 
merito o non merito, ella sa benissimo che 

l 'onorevole ministro par la quando crede 
più oppor tuno ; a norma dell 'articolo 66 
dello S ta tu to . 

RICCIO. Ma parl i sulla sospensiva! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole ministro ri-
sponde a chi ha par la to . Ella, onorevole 
Riccio, non ha mai in terrot to coloro che 
par larono prima del ministro. 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Con-
t inui , onorevole ministro. 

SCHANZER, ministro delle poste e deite-
legrafi. Stia certo, onorevole Riccio, che 
non abuserò della pazienza della Camera. 
Del resto, mi avvio alla fine delle mie con-
siderazioni. 

Mi si pe rmet ta di r ispondere poche pa-
role all 'onorevole Pan tano , perchè egli ha 
espressamente toccato questo argomento. 
Egli propone un servizio l imitato d i s t a t o , 
e vuol fare u n a discriminazione di linee. 
Ora io, in màssima, non dico che una di-
scriminazione di linee di questo genere, in 
un momento di suprema necessità, cioè 
quando non si avesse a l t ra soluzione, non 
si potrebbe fare; ma certo sarebbe cosa 
assai grave, e quando si venisse qui a pro-
porre che almeno i due terzi dei servizi 
contemplat i da ques ta convenzione, doves-
sero essere cancellati, non so quale acco-
glienza si pot rebbe fare a questa proposta! 

E dico anche, senza ent rare nel merito, 
che per quello che r iguarda l'esercizio di 
Stato, il Governo non respinge in modo as-
soluto, in casi di suprema necessità di dover 
ricorrere anche a questo. Ma, ripeto, quando 
al t re soluzioni soccorrono, il Governo è 
di opinione che non sia il caso fare un e-
sercizio di Stato di una certa importan-
za, che vada molto al di là di quello che 
sono le d u e linee con le isole, esercizio di 
Sta to che porterebbe ce r tamente a notevoli 
inconvenient i finanziari, ed a difficoltà di 
carat tere internazionale. 

E su questo punto ho finito, e devo par-
lare delle nuove aste, perchè qui oggi, e 
poi in document i pubblici e nella s tampa, 
molto si è par la to di questo e si è d e t t o : 
giacché altre offerte ci sono, perchè non 
bandite nuove aste ? 

Ma le aste presuppongono la libera con-
correnza. Orbene, sostengo che questa li-
bera concorrenza oggi assolutamente non 
esiste. 

I n f a t t i si possono fare due ipotesi : o il 
compromesso t ra il Lloyd italiano e la Na-
vigazione generale i ta l iana resterebbe in 
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piedi, nonos tante la legge che indicesse 
nuove aste, ed allora ev iden temente non 
po t rebbe concorrere clie il »solo Lloyd ita-
liano ; oppure pot rebbe anche astenersene, 
nel qual caso si avrebbe la diserzione dalle 
aste. 

Oppure si r i t iene che la legge, che in-
dice le nuove aste, r enda senz 'a l t ro caduco 
il compromesso t ra la Navigazione generale 
i ta l iana e il Lloyd i tal iano, e allora evi-
den t emen te alle aste non pot rebbe concor-
rere che la Navigazione generale i ta l iana , 
la quale ha già dichiara to di non volersi 
presentare , o quella D i t t a alla quale la Na-
vigazione fosse disposta a cedere il suo na-
viglio. 

PANTANO. Delle carcasse se ne com-
prano in t u t t o il mondo, (jRumori). 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Ad ogni modo dunque il concor-
rente sarebbe sempre uno "-solo. D u n q u e 
allo s ta to a t t u a l e delle cose, con la vici-
nanza del t e rmine che non pe rme t t e di 
p rovvedere se non con quel mater ia le prov-
visorio, le aste sono cosa assolu tamente im-
possibile. 

E dico di più. Su quale capi to la to le 
nuove aste si dovrebbero bandi re ? Non su 
quello della legge del 1908 perchè si è di-
most ra to ina t tuabi le , non sul capitolo col 
Lloyd i ta l iano poiché coloro stessifche f anno 
le nuove propos te di as te comba t tono quel 
capi to la to , e quindi se le aste le bandis-
simo su di esso, si direbbe che si è f a t t o 
espressamente per favor i re il Lloyd ita-
liano. 

Bisognerebbe quindi predisporre un nuo-
vo capi to la to e si comprende bene che 
questo non è possibile oggi, si andrebbe 
dopo le vacanze e la legge, dovendo esser 
so t topos ta al l 'esame dei due r ami del Par -
lamento , non po t rebbe essere a p p r o v a t a che 
nei pr imi mesi del l 'anno prossimo e le aste, 
nel la migliore delle ipotesi, non si po t reb-
bero allora fa re che due o t r e mesi p r ima 
della scadenza dei termini . 

Ora è questo serio e possibile? Certa-
mente no. E poi la diserzione delle as te si 
verificherebbe di nuovo perchè , nessuno si 
pot rebbe prendere l ' impegno, a due mesi 
pr ima della scadenza, di preparars i per ini-
ziare il servizio. 

E non aggiungo al t ro. 
Dico solo questo . I l r i t a rdo nella risolu-

zione del problema dei servizi mar i t t imi ha 
già por ta to al Paese perniciose conseguenze; 
senza quel r i tardo non av remmo avu to bi- / 

sogno di sottoscrivere una proroga di due 
anni , non avremmo avu to la necessità di 
ammet t e r e l 'uso di mater ia le vecchio per 
q u a t t r o o c inque anni , senza quel r i ta rdo 
il Paese avrebbe già oggi i nuovi servizi 
così u rgen temen te rec lamat i ; ma qua lunque 
r i t a rdo ulteriore sarebbe colpa perchè met-
terebbe lo S ta to in una condizione insoste-
nibile ed esporrebbe il Paese al pericolo di 
vedersi pr ivato a breve scadenza dei più 
impor tan t i e necessari servizi mar i t t imi . 

Abb iamo lo t t a to energicamente fin qui 
perchè lo S ta to non abbia a piegare dinanzi 
a qualsiasi coalizione e cont inueremo a fa re 
il nos t ro dovere fino in fondo. 

Dopo l ' accura to e completo s tudio del 
problema, che è s ta to fa t to , noi diciamo 
che qua lunque ul ter iore rinvio sarebbe dan-
noso, pericoloso e a f fa t to ingiust if icato e 
perciò il Governo, conscio della responsa-
bilità che gli incombe, prega l 'onorevole 
Oavagnari di voler r i t i r a re la proposta so-
spensiva e, nel caso la mantenesse , prega 
la Camera di non volerla accogliere e di 
procedere innanzi nell 'esame del disegno di 
legge. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a n t a n o ha 
chiesto di parlare per f a t t o personale. Fa -
vorisca indicarlo. 

CICCOTTI. Onorevole Pres idente , ho 
chiesto io di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ora ha faco l tà di par-
lare l 'onorevole P a n t a n o ed ella, onorevole 
Ciccotti, non in t e r rompa . 

CICCOTTI. Onorevole Presidente , ho 
chiesto anch ' io di -parlare, me ne appello 
ai segretari . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti , io 
non ho de t to che ella non abbia chiesto di 
parlare . Ora però ne ha facol tà l 'onorevole 

* P a n t a n o . 
Onorevole P a n t a n o , favorisca indicare il 

suo f a t t o personale. 
P A N T A N O . Parlerò dopo 1' onorevole 

Ciccotti. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Onorevole Cic-

cot t i favorisca indicare il suo f a t t o personale. 
CICCOTTI. L 'onorevole ministro ha no-

mina to me... 
P R E S I D E N T E . Ma ciò non basterebbe. 
CICCOTTI. Onorevole Pres idente , at-

t enda che io finisca. 
Dicevo che sono s ta to n o m i n a t o dal mi-

nistro come membro di quella Commis-
sione a cui egli ha a t t r ibu i to la responsabi-
li tà del r i t a rdo nella s t ipulazione delle con-
venzioni mar i t t ime. 
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Ora mi rincresce di dover parlare per 
f a t to personale, per una menzione inutile 
del mio nome, ohe l 'onorevole ministro 
delle poste avrebbe ben po tu to rispar-
miare. Di quella Commissione non facevano 
par te soltanto l 'onorevole Finocchiaro-A-
prile, l 'onorevole Pan t ano e Ciccotti, di cui 
egli ha parlato, ma anche gli onorevoli 
Maggiorino Ferraris, Fortis . . . 

Voci. Fasce. 
CICCIOTTI. Fasce, membro del Governo, 

Carboni-Boj, che milita nella parte mini-
steriale. Io non so perchè l 'onorevole mini-
stro abbia, voluto dare indebi ta preferenza 
proprio a me, (Rumori) che facevo parte 
della minoranza spesso dissenziente della 
Commissione. 

E come membro della minoranza dissen-
ziente non toccherebbe forse a me di fare 
una giustificazione, che del resto non sa-
rebbe necessaria, ma io posso farla per la 
veri tà delle cose. 

Comincerò dal citare un piccolo prece-
dente, che viene dall 'Austria, paese che l'o-
norevole ministro delle poste ben conosce, 
ed in cui, egli sa che i dati e la prepara-
zione per questi s tudi sono anche maggiori, 
che non in Ital ia. 

Ora, in una relazione sugli s tudi fa t t i dal 
Sot tocomitato del Consiglio dell ' industria 
pe r l a revisione delle condizioni delle polizze 
di carico, del regolamento delle condizioni 
del porto di Trieste, della revisione della 
legge generale del 1893, r iguardante i sus 
sidi alla marina mercantile libera e de' con-
t ra t t i col Lloyd, si dice questo : che l 'inca-
rico era s ta to dato il 13 gennaio 1902. E nel 
1905, data della pubblicazione, si aggiunge : 
da allora sono trascorsi tre anni. I n questo 
tempo è riuscito di poter risolvere, in ma-
niera sodisfacente, le due prime questioni, 
mentre per. la legge nuova, che si doveva 
fare a prò della marina libera e per il con-
t r a t to col Lloyd non si è ancora venuto a 
conclusione, e t re anni sono scorsi. Ciò in 
Austria, dove, come accennavo, il compito 
era assai più facile. (Rumori). 

Ma quando, noi nominat i a far parte 
della Commissione, iniziammo i nostri la-
vori, t rovammo negli uffici del Ministero delle 
poste e telegrafi la massima incompetenza 
ed impreparazione, Non solo non vi erano 
i dati per risolvere le questioni, ma non vi 
erano nemmeno i dati per studiarle. Non 
si aveva e non si conosceva nemmeno l'in-
chiesta f a t t a sui sussidi alla marina e pre-
senta ta al Par lamento dalla Gran Breta-

gna, che costituisce elemento di s tudi molto 
impor tan t i per questo argomento, anzi un 
materiale indispensabile... {Rumori). 

In mancanza di notizie già raccolte, do-
vemmo rivolgerci ai Consolati, alle Camere 
di commercio, ed avemmo la tr iste sodisfa-
zione, ta lvol ta di non aver risposta, tal 'al-
tra di averne inadeguate e insignificanti. 

Degli undici Ministeri, che erano stat i in-
terrogati , quat t ro sol tanto risposero... (Ru-
mori prolungati). 

VùcL Ma t u t t o ciò è inutile ! 
CICCOTTI. Questo non è inutile, onore-

voli colleghi ; perchè si t r a t t a di vedere in 
quali condizioni fu s tudiato l 'argomento, e 
quali elementi avete voi stessi per pren-
dere le vostre risoluzioni. 

Cito a memoria. 
Di 71 Associazioni i tal iane non risposero 

che 27: posso ingannarmi sulle cifre pre-
cise, ma presso a poco questa è la propor-
zione. Di 75 Camere di commercio risposero 
soltanto 52. 

Ed allora è evidente che il nostro lavoro 
divenne abbas tanza malagevole, di maniera 
che dovemmo at tendere a raccogliere que-
sti da t i che spesso r isultarono anche insuf-
cienti ed inesatti . . . (Rumori). 

Ma abbiamo qualche cosa d 'al t ro di cui 
si può fare appun to al Ministero. Quella 
era una Commissione semplicemente con-
sultiva: t an to era una Commissione consul-
tiva che nella relazione presenta ta alla Ca-
mera, non si è tenuto, quasi, nessun conto 
delle sue conclusioni. E il Governo non po-
teva perciò, in niun modo o caso, vedersi 
impedi to ne' suoi a t t i di amministrazione 
e di governo dagli eventuali r i tardi del la-
voro di una tale Commissione. (Vivi ru-
mori). 

Ma vi è un ' a l t r a inesattezza di f a t t o . 
(Ooh !) 

Già a voi piacerebbe meglio che facessi 
l 'apologia di Piaggio. Voi della maggioranza 
siete capaci di ingoiare tu t to . (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Vada avanti , onorevole 
Ciccotti ! Onorevoli deputa t i stiano quieti. 
L'onorevole Ciccotti è nei limiti del fa t to 
personale, perchè intende giustificare la 
Commissione, la quale, secondo il ministro,, 
avrebbe di t roppo r i ta rda to i suoi lavori. 
Soltanto raccomando all 'onorevole Ciccotti 
di abbreviare la sua dichiarazione. 

CICCOTTI. L 'a l t ra inesattezza di f a t to 
de t ta dal ministro è questa. La Commis-
sione, già mentre a t tendeva ai suoi lavori, 
dispose che al Ministero venissero comuni-
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cati i verbali delle sedute; anzi accadde un 
incidente per cui nel maggio o nel giugno 
1905 (ne deve restare traccia negli at t i della 
Commissione) noi facemmo rilevare al Mi-
nistero che, con la comunicazione dei dati 
e dei verbali p o r t a t i a sua notizia, avevamo 
fa t to tu t to ciò che era nostro compito di 
fare. 

La relazione dell 'onorevole Pan tano ven-
ne, è vero, pubblicata qualche tempo dopo; 
ma, come il ministro sa o deve sapere, in j 
fondo non era che l'esposizione, il riassunto, ' 
il coordinamento dei dati già comunicati. 
Ora da quell'epoca sono passati circa cin-
que anni e, se vi può essere responsabilità 
di una Commissione consultiva di cui una 
parte almeno lavorò for temente e lunga-
mente - senza alcuna indennità, è bene ag-
giungere - molto maggiore è la responsabi-
lità del Governo che ha lasciato passare 
tanto tempo senza provvedere per poi ve-
nire a dire che siamo ridotti alle stret te. 

Alle s t ret te per modo di dire ; perchè, a 
quella Commissione, si deve anche un altro 
beneficio. 

Fu quella Commissione che propose e 
tenne a che i servizi di comunicazione con 
le isole fossero esercitati dallo Stato. 

La Commissione previde che, se i ser-
vizi postali di comunicazione con le isole 
non fossero assunti dallo Stato, allora si 
sarebbe avuto, forse, un modo per strin-
gere alla gola lo Stato alla scadenza delle 
convenzioni, mentre in vece o ra nulla è com-
promesso. 

La sospensione di certe linee della quale 
l'onorevole ministro parla comedi una iat-
tura, (e che del resto possono mantenersi, 
dove sono utili, e si manterranno anche 
senza sovvenzione) non presenterebbe al-
cuno di quei pericoli che si vogliono im-
maginare, come apparirà anche nel corso 
della discussione. USTon attribuisca, in ogni 
modo, il signor ministro, ad altri la respon-
sabilità che può solo gravare su lui e su 
coloro che facevano o fanno parte della 
sua maggioranza e del Governa a cui egli 
appartiene. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole P a n t a n o ha 
facoltà di par lar i per fat to personale e per 
la stessa questione. 

PANTANO. Molto personale, perchè il 
ministro ha at tr ibuito, e con parola v ibra ta , 
le conseguenze dell'ora presente, ai r i tardi 
della Commissione, della quale io fui t an ta 
parte.Mi duole, onorevole ministro, mi duole 
profondamente che, in questo preludio di 

discussione, che io sperava si svolgesse con 
molta serenità, con quella serenità della 
quale io avevo dato per primo l'esempio, 
ella abbia voluto portare una nota molto 
rude, alla quale devo una risposta chiara e 
precisa. 

È vero che la Commissione Reale della 
quale io fui relatore finì i suoi lavori con 
ri tardo, al di là del termine previsto dal 
decreto di nomina. Ma le ragioni di quel 
r i tardo sono così note che è ingeneroso 
farcene un addebito. Noi volemmo anche 
oltre al pensiero o, meglio, alle modalità di 
quel decreto, allargare le nostre indagini. 

Mentre avremmo potuto compiere como-
damente quel lavoro a furia di circolari e di 
informazioni, noi volemmo invece visitare 
t u t t a l ' I tal ia marinara, per ascoltare a viva 
voce i bisogni delle nostre popolazioni, per 
raccoglierne i palpiti, i desideri e le speranze. 
(Commenti a destra — Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

E quindi io che ero parte della Commis-
sione indagatrice, avendo avuto dall'onore-
vole presidente del Consiglio quasi contem-
poraneamente anche l'incarico e l'onore di 
essere fra i negoziatori dei t r a t t a t i di com-
mercio, in quel periodo io ho compiuto un 
lavoro,-non dirò degno di encomio, ma che 
altri forse difficilmente avrebbe compiuto^ 
perchè, malgrado l 'enorme lavoro, nella 
qualche sett imana che mi era concessa di ri-
poso, anche nei mesi estivi... (Rumori a de-
stra e al eentro). 

Ma che cosa è ? Se qualcuno vuole fare 
delle osservazioni le faccia, ma a voce alta 
e chiara. Noi siamo di fronte ad una bat-
taglia nella quale debbono sparire le om-
bre. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

Orbene in quell'epoca, nelle poche va-
canze che avrei dovuto prendermi per ri-
poso, io andava invece in una coi colleghi 
Tecchio e Carboni-Boj a visitare tu t t i gli 
angoli del paese, a raccoglierne le voci; e 
a Vallombrosa, dove si facevano le t ra t ta-
tive commerciali con l'Austria, io feci ve-
nire una parte del limitato ufficio a ciò de-
legato dal Ministero delle poste, perchè 
nelle ore lasciatemi disponibili dalle t ra t ta-
tive commerciali mi fosse dato di proseguire 
alacremente il lavoro per le convenzioni ma-
rittime, sentendo t u t t a la responsabilità del-
l'ora che incalzava. 

Ma che colpa è ia nostra, se indugiammo 
alquanto nelle indagini, quando dapper tu t to 
noi t rovammo traccie miserande dei servizi 
sovvenzionati; se a Tripoli, presente uno 
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dei nostri migliori rappresentanti consolari, 
sventuratamente morto, il Medana, presente 
il rappresentante della Navigazione gene-
rale, dovemmo raccogliere dalla popolazione 
italiana ivi ospitata, il vivo lamento che il 
vapore che fa servizio fra Bengasi e Malta, 
sovvenzionato dallo Stato italiano, sopra 
cinque o sei approdi appena ne faceva uno? 

Fu raccolto e messo in atti , corroborato 
dalla viva voce stessa del console, che quel 
vapore non approdava a Tripoli, sol perchè 
aveva fatta una convenzione col Governo 
britannico di approvvigionare l 'armata na-
vale britannica,da Bengasi a Malta;ed i gran-
di negoziatori e fornitori di buoi a Ben-
gasi imponevano alla compagnia di non 
toccare Tripoli perchè dal soverchio indu-
gio nella traversata non ne soffrisse il be-
stiame. 

E lo Stato italiano dava la sovvenzione 
per approvvigionare a più buon mercato 
l 'armata navale britannica] (Approvazioni — 
Commenti). 

Di simili inconvenienti noi raccogliemmo 
a dozzine, e quando, raccolti in pubblici co-
mizi, nelle case comunali, nelle case com-
merciali, noi volemmo ascoltare la viva 
voce dei marinai, del popolo, tutti ci diceva-
no: noi non abbiamo fede nelle Commissio-
ni d'inchiesta; sarà una delle tante canzona-
ture: ne abbiamo viste tante ! 

E noi affidavamo quelle popolazioni 
dicendo : questa volta il paese è deciso a 
rinnovare la sua marina, a ravvivare i suoi 
commerci, abbiate fiducia in noi. E d ora 
lasciate che da questa Camera io mandi, 
di fronte ad una convenzione che lacera 
tut to ciò che noi proponemmo, una parola 
che chieda perdono e scusa a quelle popola-
zioni che ebbero fede in noi e che sono ora 
tradite. {Approvazioni all' estrema sinistra 
— Mormorio a destra e al centro). 

E poiché ella ha detto, onorevole mini-
strò, che fino al marzo 1906 la Commissione 
non presentò la sua relazione, devo pur ri-
cordarle questa lettera del senatore Codron-
chi nel marzo 1905 al ministro delle poste: 

SCHANZ E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. ì ion ero io! 

PANTANO. « Eccellenza, - Mi onoro di 
trasmettere a Vostra Eccellenza le delibe-
razioni prese dalla Commissione reale per 
i servizi marittimi sulle questioni principali 
sottoposte allo studio della Commissione 
stessa, 

« Queste deliberazioni sono accompa-

gnate da alcune relazioni illustrative e par-
ticolareggiate. 

« La sua relazione complessiva con gli 
allegati dimostrativi sarà consegnata più 
tardi all 'Eccellenza Vostra insieme alle pro-
poste di minore importanza. 

« Dal lavoro compiuto sinora l'Eccel-
lenza Vostra potrà essere in grado di far 
preparare le linee generali dei disegni di 
legge da presentare al Parlamento. {Inter-
ruzioni). 

« È necessario che la Commissione ri-
manga costituita perchè essa possa conti-
nuare nei suoi lavori ». 

E poi mi duole di doverle dire un par-
ticolare, ma ella mi forza a dirlo. 

La ragione per la quale si è trovata una 
qualche lacuna nei risultati delle indagini 
della Commissione, la ragione per la quale 
noi dovemmo ritardare la presentazione 
delle nostre conclusioni fu la deficienza o 
la mancanza di uno dei coefficienti indispen-
sabili a calcoli precisi: di sapere, cioè, l'in-
troito delle varie linee finora esercite. 

Ci rivolgemmo lealmente alla Naviga-
zione generale presieduta allora dal Piaggio, 
che ce li negò. (Oh! oh!) 

E d oggi di questo segreto (perchè egli 
conosce ciò che rendono le linee sovvenzio-
nate e lo Stato non lo sa) si fa un'arma per 
gettare il capestro al collo dello Stato e co-
stringerlo a capitolare. 

E voi avete il coraggio di venire a rim-
proverare a noi di essere la causa indiretta, 
che questo vecchio materiale, che per l'ono-
re d'Italia dovrebbe essere distrutto a can-
nonate per rialzare il prestigio della sua 
bandiera, invece venga ora imposto allo 
Stato ? 

Ma avremmo potuto comprendere lino 
ad un certo punto l'ammissione di questo 
vecchio materiale, l 'avremmo potuto com-
prendere in linea di prova. Ma voi una gran 
parte di quel materiale lo appioppate allo 
Stato per trenta anni e per trenta anni voi 
condannate la marina italiana * a veleggiare 
per tutto il mondo, portando in mostra in 
rappresentanza del nostro mondo marinaro 
le proprie miserie, per non dire le proprie 
vergogne ! 

Ella è venuto poi a dirci che avete preso 
tutte le precauzioni, perchè questo m a -
teriale, che è stato conteggiato molto di 
più di quello che vale, sia periziato. No, 
onorevole ministro, al primo quesito che io 
feci muovere dalla Commissione, la vostra 
risposta fu che il materiale del Lloyd sa-
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rebbe stato calcolato per perizia e quello 
della Navigazione generale in base all'atto 
di acquisto. 

Fu in seguito ad un secondo quesito in-
calzante, nel quale rilevai che correva diffe-
renza tra il valore di acquisto ed il valore 
reale, che il contraente, d'accordo col Go-
verno, consentì che sarebbe stato periziato. 

Dunque, voi avevate prima accettato di 
prenderlo al prezzo di acquisto di 19 mi-
lioni; perchè, naturalmente, siccome lo Stato 
deve garantire le obbligazioni sul materiale... 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. E di questo parleremo nella di-
scussione di merito, onorevole Pantano. 

PANTANO. Io la invitai a non entrare 
nel merito; ella c'è voluto entrare in modo 
offensivo (Oh! oh!) ed io ho il diritto della 
difesa. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pan-
tano!. . . Venga al fatto^personale. 

PANTANO. Concludo. Sa, onorevole mi-
nistro, il ritardo donde è venuto ? Glielo 
dico subito. I l ritardo non si ebbe in quel 
primo periodo in cui abbiamo consegnato 
le deliberazioni della Commissione ai mini-
stri, mano màno, appunto perchè potessero 
preparare il materiale, e nel quale periodo 
sono andato io stesso, coll'onorevoleCodron-
chi, prima dall'onorevole Marsengo-Bastia e 
poi dall'onorevole Morelli-Gualtierotti a por-
tare i documenti allegati ed a sollecitare; 
mentre io andavo preparando la relazione, la 
quale, badate, fu ritardata perchè i nostri 
servizi statistici dei vari Ministeri sono tali 
che mi davano i risultati arretrati di quattro 
anni, e dovetti lavorare per aggiornarli e pre-
sentare al Parlamento i risultati di tutto il 
movimento marinaro del mondo, in modo 
non indegno dello studio del Parlamento.! 

Ma il ritardo vero sa quando si è avuto? 
Dopo la diserzione delle aste. 

Onorevole.-ministro, ella sa con qualesen-
timento di amichevole condiscendenza io ri-
sposi al suo appello quando si trattò di mo-
dificare il primo disegno di lègge; mi posi a 
sua disposizione per coadiuvarlo, quando ella 
con parole cortesi volle consultarmi sull'ar-
gomento. Ed infatti ella mi consultò più volte 
ed io le sono gratissimo. Ella sa ancora che, 
quando, in vista del trust di cui avevamo 
parlato in questa Camera, si prevedeva la 
possibilità che le gare andassero deserte, ella 
mi espresse il dubbio che probabilmente 
qualche correzione fosse necessario intro-
durre nella legge, sia per eccesso di talune 
pretese, sia per qualche calcolo insufficiente 

nella valutazione del fabisogno finanziario* 
delle linee. Ed io le dissi: anche me tormenta 
questo dubbio. 

E mi tormentava il dubbio, anche perchè/ 
essendoci mancati quei coefficienti che ave-
vamo indarno chiesto, ci eravamo potuti 
nei nostri calcoli facilmente sbagliare. 

Dubbio, specialmente legittimo in me che 
personalmente non avevo preso parte alle 
deliberazioni della Sottocommissione . che 
aveva studiato quest'argomento. È verissimo 
che io le dissi: se ella crede, affinchè le gare 
possano aver esito favorevole, ove vadano 
la prima volta fallite, che convenga modi-
ficare i capitolati ed aumentare le sovven-
zioni, qualunque sia la cifra, purché rispon-
da all'interesse del paese, sono disposto a 
darle appoggio nella Camera. Ora perchè, 
appena diserte le aste, non cominciò subito 
uno studio dei capitolati, uno studio per l'au -
mento delle sovvenzioni, per aprir le gare 
sopra nuove basi ? Perchè, da allora, ono-
revole ministro, ella non m'ha più detto una 
sola parola sull'argomento f Ed invece, ad 
un tratto, vedo comparire, come deus ex-
machina, questo disegno di legge, portato 
in trionfo sol perchè il Lloyd è momentanea-
mente arbitro di un vecchio materiale che 
si può comprare a minor prezzo, in tutti i 
porti del mondo ? Perchè in qualunque paese 
del mondo si radiano dalle flotte mercantili 
attive vecchie carcasse assai men canute di 
queste che-la Navigazione generale ha ce-
duto al Lloyd e di cui alcune contano per-
fino 48 anni di vita ! 

Ma noi ci ribelliamo al pensiero di sot-
tomettere la marina mercantile alla impo-
sizione di questi canuti del mare ! Noi non 
sopportiamo che ci venga messo il capestro 
da nessuno : nè dalla Navigazione generale,, 
nè dal signor Piaggio che si è preso quei 
48 tarlati vapori come strumenti per soggio-
gare lo Stato. 

In nome dunque degli interessi più vitali 
del paese, respingo sdegnosamente le sue in-
sinuazioni, e spero che la Camera vorrà ren-
dermi giustizia. (Vivissime approvazioni e 
vivi applausi dall'estrema sinistra — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Nessuno ha fatto insi-
nuazioni contro di lei. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei' 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Risponderò brevissime parole al-
l'onorevole Pantano, per dire che io non 
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lio fatto insinuazioni di sorta. Ho esposto 
storicamente gli avvenimenti; e nulla, pro-
prio nulla, di quello che lio detto, l'onore-
vole Pantano ha potuto negare. 

PANTANO. Ho negato tut to ! {Interru-
zioni e proteste dall'estrema, sinistra, special-
mente da parte del deputato Eugenio Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca, onorevole 
Chiesa! Ella non c'entra proprio nulla! Fac-
cia il favore di star tranquillo. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Onorevole Pantano, io non mi erigo 
a giudice di nessuno e non vado accertando 
le responsabilità di nessuno; anzi mi mera-
viglio che l'onorévole Ciccotti m'abbia ri-
volto una specie d'atto d'accusa, pel fatto 
semplicissimo ed innocentissimo che io ab-
bia nominato anche lui fra i mèmbri della 
Commissione d'inchiesta. Io ho nominato 
anche l'onorevole Finocehiaro-Aprile; quindi 
comprenderà che non c'era proprio nessuna 
intenzione maligna in questo ricordo. Ho 
ricordato soltanto i fatti ; ed ho ricordato 
che la grave situazione odierna è sopra tutto 
determinata dal fatto che gli studi della 
Commissione reale, prima, e, poi, gli eventi 
successivi hanno ritardato la risoluzione del 
problema. 

E , giacché mi trovo a parlare, tengo a 
far presente alla Camera che io non mi tro-
vavo al Ministero, quando la Commissione 
reale, prima di presentare la sua relazione, 
presentò relazioni parziali. 

Appena venuti al Governo, immediata-
mente compiemmo i dovere di presentare 
alla Camera gli emendamenti al disegno di 
legge dei nostri predecessori. 

Quindi nessun ritardo, di nessuna specie, 
ci è imputabile. 

Non credo assolutamente, per tanto, di 
meritare le aspre invettive che l'onorevole 
Pantano m'ha lanciato. 

L'onorevole Pantano ha anche fatto ac-
cenno ad un colloquio cortese che abbiamo 
avuto circa l 'attuabilità della legge, quale 
era stata approvata allora. Ma io non ri-
cordo punto (assolutamente non lo ricordo) 
che l'onorevole Pantano m'abbia suggerito 
di presentare nuovi capitolati. Io ho espo-
sto alla Camera le ragioni per cui noi, pel 
sentimento delle responsabilitè che abbia-
mo, non credevamo, questa estate, che 
fosse più tempo di nuove gare e di nuovi 
capitolati, perchè noi eravamo certi che, 
anche presentando nuovi capitolati alla Ca-
mera, non essendoci più che un anno di 
tempo, noi saremmo arrivati alla scadenza 

delle convenzioni con un'altra amara delu-
sione, con una nuova proroga, ed abbiamo 
avuto il coraggio di fare una trattat iva per 
presentare alla Camera una soluzione com-
pleta ed aspettiamo su questa soluzione, 
che noi abbiamo onestamente negoziato e 
studiato, il giudizio della Camera. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
insiste nella sua proposta sospensiva ? Parli, 
onorevole Cavagnari. (Conversazioni gene-
rali). 

CAVAGNARI. Non posso parlare se par-
lano tutti . 

P R E S I D E N T E . Ma ella comincia a voi-
tarsi a sinistra e a destra ! (Si ride). 

Favorisca dirmi dunque se insiste nella 
sua proposta sospensiva. 

CAVAGNARI. Io non ho che a ripetere 
le parole, colle quali ho chiuso il mio dire po-
c'anzi, cioè, che non tenevo affatto ad in-
sistere sulla sospensiva, a meno che non a-
vessi dalla discussione raccolto la convinzio-
ne che questo fosse il pensiero della grande 
maggioranza della Camera. Invece mi sono 
persuaso del contrario, perchè mi pare che la 
Camera propenda per iniziare ora la discus-
sione. Quindi, riservandomi, se e quando lo 
crederò opportuno, di ripresentare la propo-
sta sospensiva durante la discussione, per 
ora la ritiro. (Bene !) 

HisiihamofUi) del la v o t a z i o n e s e g i v t a . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della prima votazione fat ta , 
perchè adesso ne faremo un'altra. 

Modificazione al regime fiscale degli 
spiriti : 

Presenti e votanti . . 273 
Maggioranza 137 
Voti favorevoli . 182 
Voti contrari . . . 91 

(La Camera approva). 

Assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1908-909 : 

Presenti e votanti „ . . 273 
Maggioranza 137 

Voti favorevoli . . 220 
Voti contrari . . . 53 

(La Camera approva). 

Convenzione con la Società; italiana delle 
ferrovie Meridionali per la liquidazione di 
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crediti dello Stato dipendenti dalla cessa-
zione del contratto di esercizio della Bete 
Adriatica : 

Presenti e votanti . . 273 
Maggioranza 137 

Voti favorevoli . 222 
Voti contrari . . . 51 

(La Camera approva). 

Coordinamento in testo unico delle di-
sposizioni vigenti per le ferrovie concesse 
all'industria privata, le tramvie e le auto-
mobili in servizio pubblico : 

Presenti e votanti . . . 273 
Maggioranza 137 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti contrari . . . . 49 

(La Camera approva). 

Disposizioni per la leva sui nati del 
1889: 

Presenti e votanti . . . 237 
Maggioranza 137 

Voti favorevoli . . . 232 
Voti contrari . . . . 41 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Agnesi — 
Agnetti — Agnini — Aguglia — Albasini — 
Alessio Giovanni — Alessio Giulio — Amici 
— Ancona — Angiolini — Angiulli — Aprile 
— Are — Artom — Astengo — Aubry — 
Auteri-Berretta. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Ba-
daloni — Baldi — Baslini — Battaglieri — 
Beltrami — Bentini — Berenga — Berga-
masco — Bertarelli — Bertolini — Bettolo 
— Bianchi Leonardo — Bissolati — Bizzo-
zero — Bolognese — Bonopera — Brandolin 
— Bricito — Brizzolesi — Brunialti — Buo-
nanno — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calisse — Calieri — 
Camera — Camerini — Campostrini— Can-
navina — Cantarano — Cao-Pinna — Caputi 
— Carcano — Cardàni — Casolini Antonio 
— Cassuto — Castellino — Castoldi — Ca-
vagnari — Celesia — Cermenati — Cerulli — 
Cesaroni — Chiaradia — Chimienti — Chi-
mirri — Ciacci Gaspare — Ciartoso — Cica-
relli — Ciccarone — Cimati — Cimorelli — 
Ciocchi — Cipriani-Marinelli — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu — Colonna Di Cesarò — Colo-
simo — Congiu — Coris — Corniani — Costa 
Andrea — Cottafavi — Credaro — Curreno. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — Dari — De Amicis — De Bellis 
— De Gennaro — Degli Occhi — Del Balzo 
— Dell'Acqua — Dell'Arenella — Della Pie-
tra — De Marinis — De Michetti — De Ni-
cola — De Seta — De Tilla — Di Cambiano 
— Di Lorenzo — Di Marzo — Di Palma — 
Di Bobilant — Di Bovasenda — Di Saluzzo 
— Di Sant'Onofrio — Di Scalea — Di Ste-
fano — Di Trabìa. 

Ellero. 
Fac ta — Faelli — Fasce — Faustini — 

Ferrarmi — Ferraris Carlo — Ferraris Mag-
giorino — Ferri Giacomo — Finocchiaro-
Aprile — Foscari — Francica-Nava — Fru-
goni — Fusco — Pusinato. 

Gallini Carlo — Gallino Natale Gallo 
— Gangitano — Giaccone — Giolitti — Gio-
v a n i l i Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Giuliani — Goglio — Graffagni — Greppi 
— Guarracino. 

Hierschel. 
Incontri — Indri. 
Lacava — Landucci — Leali — Lembo 

— Leonardi — Leone — Libertini Gesualdo 
— Libertini Pasquale — Lucernari — Luz-
zatti Luigi — Luzzatto Arturo. 

Malcangi — Mancini Camillo — Manfre-
di Giuseppe — Manfredi Manfredo — Man-
na — Maraini — Marazzi — Marcello — 
Margaria — Marsaglia — Marsengo-Bastia 
— Marzotto — Masi — Materi — Maury — 
Mazza — Medici — Mendaja — Mezzanotte, 
— Miari — Miliani — Modica — Molina — 
Montagna — Montauti — Montresor — 
Montù — Morpurgo — Mosca Tommaso —-
Moschini — Muratori — Murri — Musatti. 

Nava — Negri de Salvi — Nitti — Nofri 
— Nunziante. 

Odorico — Orlando Vittorio Emanuele. 
Pacett i — Pantano — Papadopoli — Pa-

ratore — Pavia — Pecoraro — Pellecchi — 
Pellegrino — Perron — Pini — Pipitone — 
Pistoja — Podestà — Podrecca — Pompilj 
— Pozzi Domenico — Pozzo Marco. 

Basponi — Bastelli — Battone — B a v a 
— Bebaudengo — Bicci Paolo — Riccio Vin-
cenzo — Bidola — Bienzi — Bizza — Biz-
zone — Bobert i — Bochira — Bomeo — 
Bonchett i — Bossi Eugenio — Bossi Gae-
tano — Bossi Luigi — Bossi Teofìlo — B o t h 
— Bubini — Buspoli. 

Sacchi — Salandra — Samoggia — Sa-
narelli — Santoliquido — Saporito — Sca-
glione — Scano — Scellingo — Schanzer — 
Scorciarini-Coppola — Solidati-Tiburzi — 
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Sonnino — Soulier — Speranza — Squi t t i — 
Staglianò — S toppa to — Suardi . 

Ta lamo — Targioni — Taverna —- Te-
desco — Teso — Testasecca — Torlonia — 
Torre — Toscano — Trapanese — Treves. 

Vaccaro — Valeri — Valli Eugenio — 
Vicini — Visocchi. 

Zaccagnino. 
Sono in congedo: 

Barnabe i — Benaglio — Bettolìi — Boni-
celli — Borsarel l i . 

Cameroni — Campi. 
F a n i — Fraccacre ta . 
Galli — Gazelli. 
Mango — Micheli. 
Eaggio — Raineri — R a m p o Idi — R o m a -

n in-Jacur . 
Spir i to Beniamino. 
Toseanelli . 
Ven tu ra — Venzi. 

Sono ammalati: 
Abbiate — Abozzi. 
Bono mi. 
F rade l e t t o . 
Mart ini — Matteucci . 
Ot tav i . 
Pas tore . 

Assenti per ufficio 'pubblico: f 

Boselli. 
Di Bagno . 
G iannan ton i . 
Loero — Longino t t i . 
Morando. 
R o t a Atti l io. 
Scalo ri. 
Tovini. 

Presentazione di relazioni e di un disegno 
di legge, 

P R E S I D E N T E . Inv i t o gli onorevoli Lu-
cifero e Gallini a recarsi alla t r ibuna per 
presentare delle relazioni. 

L U C I F E R O . A nome dell 'onorevole Be-
renini , presento alla Camera la relazione 
sulla d o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o Calda 
per calunnia , d i f famazione e ingiurie a mezzo 
della s t ampa . 

G A L L I C I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla d o m a n d a di au-

tor izzazione a procedere in giudizio contro 
il d e p u t a t o Cornaggia per cont ravvenzione . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

L 'onorevole ministro delle finanze ha fa-
coltà di presentare un disegno di legge. 

LAOAVA, ministro delle finanze. Mi ono-
ro di p resen ta re alla Camera un disegno di 
legge : Concessione al Governo del Re di 
poteri speciali in mater ia di tar i f fe doga-
nali. 

Chiedo che ne sia d ich ia ra ta l 'urgenza e 
defer i to l ' esame alla Commissione perma-
nente dei t r a t t a t i . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro delle finanze della presentazione 
di un disegno di l egge : Concessione al Go-
verno del Re di poter i speciali in ma te r i a 
di tar i f fe doganal i . 

L 'onorevole ministro delle finanze chiede 
che questo disegno di legge sia d ichiara to 
d ' u r g e n z a e deferi to, per ragion di mater ia , 
a l l 'esame della Commissione pe rmanen t e dei 
t r a t t a t i . 

Se non vi sono osservazioni in cont ra-
rio, così r imar rà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . P r ima di iniziare la di-

scussione sulle convenzioni mar i t t ime , s t imo 
oppo r tuno procedere alla votazione segreta 
sopra quest i a l t r i disegni di legge a p p r o v a t i 
già per a lza ta e seduta : 

Convalidazione dei decreti reali coi 
qual i fu rono au tor izza te prelevazioni dal 
fondo di r iserva per le spese imprevis te 
nell 'esercizio 1908-909, du ran t e il per iodo di 
sosta dei lavori par lamentar i dal 13 gennaio 
al 24 marzo 1909; 

Convalidazione dei decreti reali, coi 
quali fu rono autor izzate prelevazioni di som-
me dal fondo di r iserva per le spese impre-
viste dell 'esercizio finanziario 1908-909 du-
r a n t e il per iodo di sosta p a r l a m e n t a r e da l 
6 aprile al 4 maggio 1909; 

Maggiori e nuove assegnazioni e di-
minuzioni di s t anz iamento su alcuni capi-
tol i dello s ta to di ijrevisione della spesa del 
Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1908-909; 

Maggiori assegnazioni per lire 5,000,000 
allo s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1908-909; 
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Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1908-909. 

Si faccia-la chiama. 
CAMERINI , segretario, fa la chiama. 

Discuss ione ilei disegno di l e ^ e : Convenzioni 
p e r i servizi postali e commercia l i m a r i t -
timi. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-
te. L'ordine del giorno reca la discussione 
del disegno di legge: Convenzioni per i ser-
vizi postali e commerciali marittimi. 

Essendo stata ritirata la proposta sospen-
siva, procederemo alla discussione generale 
su questo disegno di legge. Primo iscritto 
a parlare è l'onorevole Marcello. 

MARCELLO. È con vero dispiacere che 
mi sento costretto a presentare alcune cri-
tiche al disegno di legge in esame, e lo fac-
cio tanto più mal volentieri inquantochè co-
nosco l'amore che vi ha posto l'onorevole 
ministro delle poste e telegrafi, e so come e 
quanto il Governo tutto, i membri della 
Commissione parlamentare ed in ispecie il 
presidente di essa abbiano con ogni cura 
studiato di fare il meglio per lo Stato e per 
la nazione. 

Ma poiché noi siamo tenuti, per quanto 
modesti (ed io mi sento modestissimo fra 
tutti) a portare qui dentro il nostro pen-
siero ed i nostri sentimenti, così spero che, 
ora che mi accingo a persuadere, pronto a 
lasciarmi persuadere, potrò contare anche 
questa volta sul benevolo compatimento 
dei colleghi, siedano essi ovunque su que-
sti banchi, o siedano su quello del Governo, 
perchè è uno stesso cuore che palpita in 
noi, ed è uno stesso desiderio di bene che 
ci anima, per quanto diverse possano es-
sere le vie per le quali crediamo poterlo 
conseguire. 

Si trovano oggi dinanzi al Parlamento 
due disegni di legge, uno per i provvedi-
menti a favore della marina mercantile, ed 
un- altro riguardante le convenzioni po-
stali e commerciali marittime, entrambi a-
venti le stesse finalità, perchè entrambi 
mirano ad accrescere la nostra influenza 
politica, a rendere sempre più vasto il ; 
campo della nostra attività economica e j 
più rigogliosa l'industria delle costruzioni j 
navali e quella dei trasporti marittimi. E j 
ciò ha inteso anche il Governo, il quale 

ha presentato insieme i due disegni di legge 
e per questo gliene va data lode. 

Però è spiacevole che questi due disegni 
di legge non siano stati presentati quando 
ancora non esisteva alcuna compromissione, 
anzi è spiacevole che prima d'ora non sia 
stato posto innanzi alla Camera tutto in-
tero il problema marittimo, pérchè, avendo 
dinanzi a sè tutto intero il complesso e tutta 
insieme la somma disponibile, sarebbe stato 
più facile addivenire ad una soluzione or-
ganica, cioè tale da poter assicurare il mas-
simo rendimento entro un determinato li-
mite di spesa. 

Ad ogni modo a me sembra che la lo-
gica avrebbe imposto che prima fosse stata 
disciplinata la materia nei riguardi della 
marina mercantile in genere e che poi si 
fosse pensato ai casi particolari. 

Uè di questo intendo di fare appunto 
agli uomini egregi che stanno al Governo, 
ma sì bene agli ordinamenti; poiché non è 
da ieri che da ogni parte di questa Camera 
si reclama la riunione in un solo dicastero 
di tutto quanto ha attinenza alla marina 
mercantile. 

L'Italia, per nostra fortuna, si trova 
ora all'inizio di un periodo di crescente 
prosperità; superata facilmente la crisi che 
ha pervaso il mondo civile, essa riprenderà 
più rapida la sua ascensione alla ricchezza, 
mentre già oggi sono di tanto cresciute 
presso di noi le industrie e di tanto si sono 
allargati gli scambi internazionali e l'agri-
coltura stessa tende a prendere il posto che 
le compete. 

Ogni legge, per quanto è possibile, deve 
mirare ad integrare questo felice stato 
di cose £ non a creare degli inciampi alla 
libera esplicazione delle attività indivi-
duali. Essa non deve limitarsi a conside-
rare isolatamente un caso particolare, ma 
deve considerarlo posto a suo luogo nel 
quadro delle aspirazioni e dei bisogni. A 
questo modo ogni spesa potrà dare il mas-
simo di utilità, eccitare le energie latenti 
e quelle palesi, mirare al maggior bene dei 
singoli, al progresso economico della nazione 
ad aggiungere ad essa forza e prestigio, forza 
e prestigio che, alla lor volta, sono elemento 
indispensabile per la conquista di qualsiasi 
progresso civile ed economico. 

Detto questo, ne viene come naturale 
: conseguenza, che non si possa approvare il 
I sistema di provvedimenti staccati, special-
j mente quando, come in questo caso, il nesso 

è così evidentemente intimo. Quanto ciò sia 
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vero si rileva anche dall 'esame dei due pro-
get t i di legge, che sono davant i alla Ca-
mera, poiché essi in alcune par t i appari-
scono contrastant i f ra loro. Questo perchè 
si è posto il privilegio in opposizione alla 
l ibertà, ed io credo che l ' inconveniente sa-
rebbe s ta to facile evitarlo ove (e chiedo 
venia se mi ripeto) si fossero prima stabil i te 
le modal i tà , secondo le quali si in tendeva 
d iven i re in aiuto alla marina mercantile in 
genere, e poi si fosse pensato ad incorag-
giare quelle linee postali e commerciali, che 
si r i tenevano necessarie per lo sviluppo eco-
nomico del paese, e che la libera marina 
non si fosse t rova ta in grado di esercitare, 
0 non avesse po tu to esercitare nel modo 
giudicato conveniente. 

E l 'a iuto non è che si debba sempre dare 
sot to forma di sovvenzioni, perchè le sov-
venzioni hanno questo grande difet to, di 
incoraggiare i viaggi senza alcuno stimolo a 
svi luppare la esportazione dei prodot t i na-
zionali, senza alcuno stimolo a fa r carico, 
senza alcuno stimolo a sollecitare noli da e 
per l ' I ta l ia . 

Per le stesse ragioni non mi piace il si-
s tema dei premi di navigazione, il quale 
ha dato in Francia quei bei r isul ta t i , che 
a t u t t i sono noti. Neppure mi piacciono i 
premi di a rmamento , perchè a noi non 
preme che le navi siano a rma te e corrano 
1 mari, ma sopra t tu t to preme che viaggino 
cariche di merci da e per i port i i ta l iani . 

Io credo poi che amiche in questa ma-
teria si debba aver fede nella l ibertà, poiché 
io penso che molte intelligenze e molte 
energie, sollecitate dall ' interesse personale, 
siano per riuscire più feconde di poche, 
specialmente quando queste abbiano ad in-
contrare ad ogni passo degli organismi sta-
tali ingombrant i e r i ta rdator i . Credo pure 
che sol tanto la l ibertà possa salvare presso 
di noi l ' indust r ia delle costruzioni navali, 
anche perchè credo che mai sarà possibile 
un così equo r iparto di compensi, come si 
può ot tenere con un identico al leviamento 
di pesi. 

F o r t u n a t a m e n t e non sono solo a conside-
rare il problema da questo punto di vista, 
come conferma a pagine 7 e 8 la relazione mi-
nisteriale al proget to di legge sui provvedi-
menti a favore della marina mercantile, e 
come confermano anche i discorsi e gli scri t t i 
degli onorevoli Bet tolo e Salvatore Orlando, 
dai quali ho molto appreso. 

Ciò premesso, credo che assai meglio ri-
sponderebbe ai bisogni del momento un 

ordinamento, il quale si basasse sui seguenti 
criteri fondamenta l i . 

Ammesso, come è nel f a t t o , che l ' indu-
s t r ia dei t raspor t i come quella delle costru-
zioni navali si esercitano nei loro mezzi e 
nei loro fini fuor i del terri torio dello S ta to , 
queste industr ie dovrebbero essere, per 
quanto è possibile, esenti da imposte, per-
chè a questo modo, senza venir meno a 
giusti criteri di equità , noi met te remmo 
queste industr ie in grado di lo t tare in 
buone condizioni nel più libero campo delle 
competizioni internazionali. Di conseguenza 
i cantieri dovrebbero essere considerati 
zone franche, e, per dare il giusto incorag-
giamento alle industr ie nazionali affini, do-
vrebbesi assicurare ad esse un compenso 
di esportazione t an to for te da metter le in 
grado di servire i cantieri nazionali a pre-
ferenza delle industr ie similari dell' estero. 

ISTècredo che potrebbe venirne grave danno 
al bilancio dello Stato; ad ogni modo il ca-
rico r e a l j sarà cer tamente assai minore del 
carico apparente , e questo carico tenderà 
s icuramente a diminuire col tempo, poiché 
provvediment i come quelli proposti non po-
t r a n n o a meno di fare rap idamente e con-
siderevolmente svi luppare le industrie così 
efficacemente pro te t te , e queste, per le loro 
molteplici ripercussioni sulla economia na-
zionale e per gl'infiniti rivoli delle tassa-
zioni*, non mancheranno di contribuire lar-
gamente a rafforzare il bilancio dello S ta to , 
sia pure ind i re t t amente . 

Assai meglio dei premi di navigazione e 
dei premi di a rmamento , credo che possano 
supplire ai bisogni della marina mercanti le , 
del commercio e delle industr ie nazionali , 
dei premi di t raspor to per ogni tonnel lata-
miglio di merce esporta ta e dei minori premi 
per tonnellata-miglio di merce impor t a t a . 

Analogamente bisognerebbe fissare dei 
premi per passeggero-miglio, e l ' impor tanza 
di questi premi dovrebbe • variare in rela-
zione con la classe. 

I premi in parola dovrebbero poi essere 
accresciuti in relazione alla velocità ed alla 
bontà delle carat ter is t iche, e diminuit i in-
vece in ragione inversa dell 'età delle navi. 
A questo modo si spingerebbero gli arma-
tori a meglio esercitare le linee, con van-
taggio del decoro e dell' influenza nazio-
nale. 

I premi dovrebbero inoltre essere au-
menta t i per la merce nazionale espor ta ta , 
ed invece notevolmente r idot t i per le navi 
costruite all 'estero. 
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Per ciascuno dei nostr i porti , bisogne-
rebbe determinare, in base alla dis tanza vir-
tuale, una par t icolare izona d' influenza, 
comprendendo, e per ta luni r iguardi , le zone 
d ' influenza dei port i minori nelle zone d'in-
fluenza dei por t i maggiori. Nel l ' ambi to di 
queste zone, dovrebbero essere stabil i te delle 
speciali tariffe di afflusso e di deflusso dai 
port i , in modo da met tere le industr ie poste 
all ' interno in condizioni meno diverse da 
quelle che si t rovano in vicinanza dei port i , 
e queste tariffe dovrebbero essere r iservate 
alla bandiera nazionale. 

A meglio proteggere la bandiera nazio-
nale nel traffico lungo le coste del Regno, 
si dovrebbero dare ad essa privilegi per 
quel t a n t o che consentono i t r a t t a t i inter-
nazionali, e, ove questo non bastasse, non 
potendosi a queste navi assegnare dei premi 
di importazione e di esportazione, che per 
loro na tura debbono essere r iservati alle 
navi dedite al traffico internazionale, si po-
t rebbero assegnare dei part icolari premi per 
tonnellata-miglio di merce comunque t ra-
spor ta ta . 

Stabil i t i così come sono stati enunciat i , 
i criteri fondamental i , volendo passare alla 
prat ica a t tuazione, sarebbe necessario di stu-
diare le modali tà e la misura, facendo tesoro 
di quan to ci ha insegnato l 'esperienza pres-
so di noi e all 'estero. E gli elementi non ci 
mancano. 

Ad esempio, volendo regolare la mater ia 
nei r iguardi dei cantieri, si po t rebbe pren-
dere le mosse da quanto oggi si fa in Ger-
mania, ove i cantieri sono considerati zone 
f ranche ed ove è accordata efficace prote-
zione alle industrie nazionali. 

Così anche dalla Germania po t remmo 
t rar re utili ammaes t rament i per quan to ri-
guarda le tariffe di afflusso e deflusso dai 
porti . f 

Un elemento poi per determinare il pre-
mio per tonnellata-miglio, secondo i criterii, 
che ho enunciato, noi lo pot remmo pren-
dere da quanto oggi si s ta facendo nel-
l 'Austr ia e nel l 'Ungheria . 

Come si legge anche a pagina 9 della 
relazione ministeriale, in questi Stat i (escluso 
il piccolo cabotaggio in Austria, e l imita-
t amente al lungo corso in Ungheria) è sta-
bilito un premio di 10 centesimi per ogni 
cento miglia e per ogni tonnel la ta di stazza 
net ta , a condizione che il carico esportato 
od impor ta to in un porto austriaco od un-
gherese sia pari ad un terzo della capacità 
ne t ta della nave. Ciò che significa che in quei 
paesi si accorda un premio di un decimo di 

centesimo per tonnel la ta di stazza net ta per 
miglio, ovvero t re decimi di centesimo per 
miglio di tonnel la ta merce impor ta ta od 
esporta ta . 

Per non tediare i colleghi e per non 
abusare della loro benevolenza, non voglio 
scendere ad altri particolari , contento di 
avere d imostra to la veri tà di quan to ho 
affermato, cioè che elementi di studio non 
mancano e che il sistema è pra t icamente 
a t tuabi le . 

Quando fossero regolate secondo i cri-
teri suesposti le condizioni di vita della 
mar ina mercanti le libera per un de te rmina to 
numero di anni non sarebbe difficile di 
provvedere ai casi particolari per un uguale 
periodo di tempo. 

Così, ad esempio, ove si volesse concor-
rere ad assicurare alla nostra bandiera il 
t r aspor to degli emigrant i ed ove non fosse 
sufficiente il premio s tabi l i to per passeggero-
miglio, bas terebbe aumenta re questo premio 
per quei piroscafi che t raspor tano gli emi-
grant i e più o meno per ciascuna linea, a 
seconda del bisogno. 

Analogamente , aumen tando il compenso 
per tonnellata-miglio, si potrebbe ot tenere 
che fossero servite alcune linee commerciali 
internazional i che a l t r iment i non lo sareb-
bero o non lo sarebbero in modo conveniete 
e con la necessaria regolarità. Regolari tà, 
del resto, che, per le linee commerciali, non 
deve essere in quell® stret to senso come va 
intesa quando t ra t tas i di linee postali . 

A questo punto si affacciano come punti, 
interrogativi : il carico insopportabile che 
potrebbe gravare sul bilancio dello S ta to 
per un impreveduto sviluppo del traffico 
mar i t t imo nazionale ; e la incertezza della 
spesa per lo Stato e della sovvenzione per 
l ' assuntore di quelle linee commerciali inter-
nazionali il cui esercizio si vuole part icolar-
mente assicurato. 

Al primo pericolo è facile ovviare, per-
chè basterà nella stessa legge fissare la 
somma insuperabile, con la naturale conse-
guenza della eventuale riduzione prò rata 
dei compensi di t rasporto, ciò che non vuole 
dire che una nuova legge non possa aumen-
ta re la somma fissata, quando questo ap-
parisse vantaggioso per 1' economia nazio-
nale e tollerabile pel pubblico erario. 

Anche alla seconda obiezione è facile ri-
spondere e per maggior chiarezza mi ser-
virò d 'un esempio. 

Supponiamo che per assicurare l'eserci-
zio d 'una da t a l inea commerciale in terna-
zionale con de te rmina te carat ter is t iche sia 
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riconosciuta indispensabile la sovvenzione 
d'un milione; per determinare il compenso 
iniziale per tonnellata-miglio basterà ripar-
tire questa somma per le tonnellate-miglio 
in importazione ed in esportazione che si 
presumono trasportabili su quella linea, e 
ripetere il riparto ogni tre anni sulla base 
dei risultati del triennio precedente, fermo 
restando che in ogni caso il compenso to-
tale non possa mai superare del 10 o del 
15 per cento quello che è stato assunto 
per base. 

A questo modo nè l'assuntore, nè lo Stato 
correranno verso l'ignoto, col vantaggio che 
l'armatore avrà tutto l'interesse a svilup-
pare il commercio nazionale. 

Detto del modo come, secondo il mio mo-
desto avviso, si potrebbe efficacemente in-
coraggiare l'industria della costruzione e 
dei trasporti marittimi, assicurare alla ban-
diera nazionale il traffico lungo le coste del 
Eegno, provvedere alle linee commerciali 
internazionali e concorrere ad assicurare alla 
nostra bandiera il trasporto degli emigranti, 
restano a -considerare le linee postali, le 
quali debbono supplire ai bisogni imprescin-
dibili della nazione e debbono valere a sod-
disfare la sua aspirazione ad una maggiore 
espansione economica e politica. Per que-
ste linee, non v'é dubbio, bisogna ricorrere 
all'esercizio di Stato, oppure alle sovven-
zioni, così come s'è fatto finora. Si dovrà 
solo tenere conto maggiore dell'esperienza 
e mirare a 'promuovere la costruzione di 
quelle navi, che meglio si possono prestare 
a servire quali ausiliari della marina mili-
tare. In questo modo si combinerà insieme 
il maggior decoro dei servizi con la prepa-
razione a quei pericolosi eventi, che debbo-
no essere sempre presenti alla mente di chi 
ha a cuore la libertà e l'indipendenza del 
Paese. 

Io sento di avere svolto un programma, 
il quale è oramai sorpassato dai fatti, poi-
ché il progetto di legge che ci sta innanzi 
si inspira a criteri diversi, ma spero ciò 
nullameno di potere contare sulla benevo-
lenza dei miei colleghi, i quali riconosce-
ranno che, esponendo intero il mio pensiero 
e sottoponendolo al loro apprezzamento, io 
ho inteso di assolvere un preciso dovere. 
(Approvazioni). 

Spero anche che fra quanto ho detto si 
possa pur trovare un qualche buon seme, 
che col tempo possa germogliare. 

Certo contro di me stanno i fatti, poiché 
la Commissione reale, due ministri e due 

Commissioni parlamentari hanno preferito 
dei criteri diversi da quelli, che io ho enun-
ziati. Ciò non pertanto non mi vien meno 
la fede. 

I l progetto, Che è stato presentato alla 
Camera dall'onorevole Baccelli, a parte il 
metodo, aveva molti pregi, poiché esso te-
neva conto di buona parte dei nuovi biso-
gni del commercio italiano e mirava a rom-
pere il monopolio che isterilisce ed a rin-
vigorire la concorrenza vivificatrice. 

Per questo, in^ quel progetto, le linee 
erano state riunite in gruppi di limitata 
importanza per permettere anche alle so-
cietà secondarie di potervi aspirare, nel 
giusto intento di eccitare la concorrenza tra 
gli armatori, di diffondere l 'attività mari-
nara lungo le coste del regno, richiamando 
al mare non solo maggiori capitali, ma an-
che un maggior numero di intelligenze e 
di fattive energie. 

L'attuale ministro migliorò considere-
volmente il disegno di legge del suo prede-
cessore, ed assecondò, in tutto quanto po-
teva, la Commissione parlamentare nella 
sua opera perfezionatrice. Accettò, anzi fece 
sua, la proposta dell'assunzione da parte 
dello Stato dei servizi principali, colleganti 
il continente con le isole e Meglio distinse 
in gruppi nettamente diversi i servizi del-
l'Adriatico da quelli del Tirreno, nel giusto 
intento che le linee dei due mari fossero 
esercitate da armatori diversi; poiché, evi-
dentemente, quando fossero in una stessa 
mano, tolto l'assillo della concorrenza e 
della rivalità, ne verrebbe danno sicuro a 
tutto intero il commercio nazionale e, spe-
cialmente, ne sarebbe danneggiato quello 
del versante, ove gli interessi sono meno 
prevalenti e, nel caso, sarebbero maggior-
mente feriti gli interessi del commercio ma-
rittimo dell'Adriatico, appunto quello che 
ha contro di sé la concorrenza prepotente 
di un grande Stato, il quale non ha altro 
mare ove espandersi. 

A dimostrare la situazione fatta alla no-
stra bandiera nell'Adriatico, chiedo di alle-
gare al mio discorso questi due specchi. I l pri-
mo (allegato A) che mostra le linee oltre A-
driatieo, esercitate dalla bandiera austriaca, 
secondo il contratto quindicennale delLloyd 
austriaco del primo gennaio 1907, poste a 
confronto colle linee corrispondenti italiane, 
in base al disegno di legge in discussione. I l 
secondo (allegato B) mette in evidenza i no-
stri servizi adriatici e quelli esercitati nello 
stesso mare daila bandiera del vici no Impero. 
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Allegato A . 

Contratto del Lloyd austriaco per 15 anni 

dal 1° gennaio 1907. 

Art. 1. 

La Società di navigazione a vapore del 
Lloyd austriaco si obbliga, per la durata 
del presente t rat ta to , di mantenere ogni 
anno regolarmente, verso il corrispettivo 
fissato nell 'articolo 2, le seguenti linee di 
piroscafi di andata e ritorno : . 

1. Trieste-Costantinopoli, 52 eorse di 
2,542 miglia marittime con una velocità di 
almeno 12 miglia mari t t ime; 

2. Trieste-Salonicco-Costantinopoli, 52 
corse di 3,414 miglia marittime con una ve-
locità di almeno 10 miglia maritt ime ; 

3.Trieste-Smirne-Costantinopoli, 52 cor-
se di 3,534 miglia marittime con una velo-
cità di almeno 10 miglia marittime ; 

4. Trieste-Berutti-Mersina, 26 corse di 
3,700 miglia marittime, 26 corse di 3,898 mi-
glia maritt ime (via Alessandria) con una ve-
locità di almeno 10 miglia maritt ime ; 

5. Trieste-Alessandria, 52 corse di 2,424 
miglia marittime con una velocità di al-
meno 14 miglia marittime ; 

6. Costantinopoli-Braila, 20 corse di 777 
miglia marittime, 20 corse di 828 miglia ma-
ritt ime con una velocità di almeno 10 mi-
glia marittime ; 

7. Costantinopoli-Odessa, 26 corse di 849 
miglia marittime con una velocità di al-
meno 10 miglia mari t t ime; 

8. Costantinopoli-Batum, 52 corse di 
1,262 miglia maritt ime con una velocità di 
almeno 10 miglia mar i t t ime; 

9. Trieste-Bombay, 12 corse di 8,686 mi-
glia maritt ime con una velocità di almeno 
13 miglia mari t t ime; 

10. Trieste-Bombay, 6 corse-di 8,686 mi-
glia marittime con una velocità di almeno 
10 miglia mari t t ime; 

11. Trieste-Calcutta, 12 corse di 14,244 
miglia marittime con una velocità di alme-
no 10 miglia marittime; 

12. Trieste-Kobe, 12 corse di 19,643 mi-
glia marittime con una velocità di almeno 
10 miglia marittime. 

Servizi per l'Adriatico 
secondo il disegno di legge n. 120 

dell'8 maggio 1909. 

15. 26 viaggi Venezia-Alessandria a 12 mi-
glia, 3,000 tonnellate ; 

16. 13 viaggi Venezia-Alessandria-Soria-
Costantinopoli a 10 miglia, 2,500 tonnellate; 

17-21. 13 viaggi Venezia-Alessandria-Tri-
poli a 10 miglia, 2,500 tonnellate ; 

18-22. 13 viaggi Venezia-Alessandria-Tri« 
poli a 10 miglia, 2,500 tonnellate ; 

19. 52 viaggi Venezia-Smirne-Costantino-
poli (Braila) a 12 miglia, 3,000 tonnellate, 
26 prolungamenti a Brai la od Odessa ; 

29. 13 viaggi Venezia-Bombay-Hong Kong 
a 11 miglia, 5,000 tonnel late ; 

/ ' 

41. 13 viaggi Venezia-Calcutta a 10 mi-
glia, 4,500 tonnellate. 
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Allegato B. 

Servizi italiani dell'Adriatico. 

« PUGLIA » — secondo il progetto dì legge 5 maggio 1909. — Sovvenzione L. 1 , 6 5 0 , 0 0 0 . 

Venezia-Zara-Cattaro-Antivari-Bari-Brindisi-Santi Quaranta-
Co rfù-Patrasso. 

Linea settimanale postale commerciale. 
Velocità : 1 3 miglia. 
Tonnellaggio : 1 ,000 tonn. 

V e n e z i a - F i u m e - A n c o n a - S p a l a t o - G r a v o s a - C a i t a r o - R i s a n o -
Antivari-Bari (facoltà prolungamento fino a Trieste). 

Linea settimanale postale commerciale. 
Velocità : 1 0 miglia. 
Tonnellaggio : 1 , 0 0 0 tonn. 

Venezia-Zara-Ancona-Pescara—Ortona- T r e m i t i - Bar le t t a -
B a r i - S . Giovanni di Medua-Durazzo-Vallona-Brindisi 
(facoltà prolungamento fino a Trieste) . 

Linea settimanale postale commerciale. 
Velocità : 10 miglia. 
Tonnellaggio : 600 tonn. 

Venezia-Ancona-Barlet ta-Bari-Brindis i -Val lona-Sant i Qua-
ran ta -Cor fù (Sa jada-Parga facoltativi)-Santa M a u r a -
Prevesa-Salahora (facoltà prolungamento fino a Trieste). 

Linea settimanale postale commerciale. 
Velocità : 10 miglia. 
Tonnellaggio : 6 0 0 tonn. 

S . Giovanni di Medua pel fiume Bojana fino a Scutarii. 
Linea postale commerciale - 2 0 8 viaggi annui. 
Velocità : 8 . 5 miglia. 
Tonnellaggio : 100 tonn. 

Venezia-Chioggia-Ravenna-Ancona-Metkovic-Ortona-Pesca-
ra -Rod i -Pesch ic i -Yies t i -Manf redon ia -Bar l e t t a -Tran i -
Bisceglie-Molfetta-Rari (facoltà di prolungamento fino 
a Taranto) . 

Linea commerciale. 
Velocità: 9 miglia. 
Tonnellaggio : 4 0 0 tonn. 

Servizi austriaci dell'Adriatico. 

LLOYD AUSTRIACO ». - Sovvenzione Corone 1 ,200 ,000 . 

Trieste-Cattaro : 3 linee settimanali celeri. 

Velocità: 1 5 miglia. 

Tonnellaggio: 9 6 0 tonn. 

l a linea : Tr ies te-Pola-Luss inpiccolo-Zara-Spala to-Lesina-
Gravosa-Castelnuovo-Cattaro. 

2 a l inea: Tr ies te-Pola-Lussinpiccolo-Zara-Spalato-Macar-
sca-Curzola-Gravosa-Cattaro. 

3 a l inea: Tr ies te-Pola-Luss inpiccolo-Zara-Spala to-Lesina-
Gravosa-Castelnuovo-Cattaro. 

Trieste-Cattaro : linea commerciale settimanale. 
Velocità: 1 0 miglia. 
Tonnellaggio: 8 8 0 tonn. m 

Dalmato-Albanese : linea postale settimanale. 
Velocità: 9 miglia. 
Tonnellaggio: 750 tonn. 
Itinerario : Tr ies te-Rovigno-Pola-Lussinpiccolo-Zara-Sebe-

nico-Spalato-Milnà-Lissa-Comisa-Gravosa-Cattaro-An-
tivari-Dulcigno-Medua-Durazzo-Yalona-Santi Quaranta-
Sa j ada -Cor fù -Pa rga -P revesa -S . Maura. 

Trieste-Spizza : linea postale settimanale. 
Velocità: 9 miglia. 
Tonnellaggio: 800 tonn. 
Itinerario : Trieste-Rovigno-Pola-Lussinpiccolo-Selve-Zara— 

Sebenico-Traù-Spalato-Macarsca-Cit tavecchia-Lessina-
Lissa-Com isa-Lissa-Vallegrande-Curzola-Orebich -Ter-
stenik-Meleda-Gravosa-Ragusavecchia-Castelnuovo-Teo-
do-Risano-Peras to-Cat taro-Rudua-Spizza . 

Venezia-Trieste: tre volte per settimana nei mesi invernali; 
tutti i giorni d'estate. 
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Segue Allegato B. 

« D A L M A T I A ». — Sovvenzione Corone 9 0 0 , 0 0 0 . 

Tràeste-Metkovic : 3 linee settimanali I, II, III. 

Velocità: iO miglia. 

Tonnellaggio: 7 0 0 tonn. 

Itinerario: Trieste-Pola-Lussino-Zara-Sebenico-Spalato-Met-
kovìc. 

Le ire linee toccano poi anche vari piccoli porti intermedi. 

Trìeste-Metkovic linea commerciale, settimanale. 

Velocità: 10 miglia. 

Tonnellaggio: 700 tonn. 

Itinerario: Trieste-Zara-Sebenico-Spalato-Metkovic toccando 
inoltre: T r a ù - S . Cajo-S . Pietro Kri lo-Maìirat-Almissa-
Pucisckie-Rascavada e Macarsca,. 

Trìeste-Cuzzola : linea settimanale. 

Velocità: IO miglia. 

Tonnellaggio: 400 tonn. 

It inerario: Trieste-Pola-Lussino-Zara-Sebenico -Spalato Cur-
zola toccando inol t re : Traù-Bol Gelsa-Cittavecchia-Le-
si i ìa-Lissa-Comisa-Vailegrande-Lagosta-Prigridica. 

\ Trieste-Spalato: linea settimanale. 

Velocità: 10 miglia. 

Tonnellaggio: 4 0 0 tonn. 

Itinerario : Trieste-Pola-Cherso-Veglia-Arbe-Novaglia-Val-
cassione-Zai a-Sebenico—Spalato toccando anche: Pirano-
Rovigno-Rabac-Malinsca-Caisole-Lussingrande-Melada-
Traù e Castelli. 

Trieste-Lissa: linea commerciale settimanale. 

Velocità: 1 0 miglia. 

Tonnellaggio: 2 - 3 0 0 tonn. 

Itinerario : Trieste-Pola-Spalato-Geisa-Lessina-Lissa-Comi-
sa toccando inoltre: I tala-Pirano-Rovigno-Zaravecchia-
Castell i-S. Cajo-Milnà-Bol-Verbosca-Oit tavecchia ed 

4 eventualmente vari altri porti intermedi e seguenti . 

Trieste-Sebenico : linea commerciale settimanale. 

Velocità: 10 miglia. 

Itinerario: Trieste-Lussino—Zara-Sebenieo-Scardona—Sebe-
nico-Rogosnizza toccando inoltre parecchi altri porti. 

La Società « Dalmatia » esercita inoltre parecchie linee 
locali lungo il littorale ed isole dalmate. 

Tonnellaggio: 2 -300 tonn. 

« RAG U S E A ». — Sovvenzione Corone 480 ,000 . 

Tràeste-Cattaro : 2 linee settimanali postali, merci e passeggieri. 

.Velocità: 40 miglia. 

Tonnellaggio: 8 0 0 tonn . 

Linea A : Tr ies te-Zara-Sebenico-Spala to-Ourzola-Ragusa-
Gravosa-Castelnuovo-Cattaro eventualmente San Sabba 
nel viaggiò di ritorno. 

Linea B : Tr ies te-Pola-Lussinpiccoio-Zara-Spala to-Lesina-
Carzol a - G iu ppana -Brozze-Sl a no-R agu sa o Gravosa-
Castelnuovo-Risano-Cattaro, eventualmente San Sabba 
nel ritorno. 

: Trioste-Spizza : linea postale settimanale, merci e passeggieri. 

Velocità: ! 0 miglia. 

Tonnellaggio: 800 tonn. 

I t inerario : Trieste-Pola-Lussinpiccolo-Zara-Traù-Spalato-
Curzola-Ters tenik-Ragusa o Gravosa- Ragusavecchia-
Castelnuovo-Perzagno-Cattaro-Kamenari-Teodo-Budua-
Spizza. 

Ragusa-Obotti-Scutari : linea postale bisettimanale, merci e 
passeggieri, I e 111 ci. 

Velocità: 8 miglia e mezzo. 

Tonnellaggio: 200 tonn. 

Gravosa-Bari : linea postale settimanale, mèrci e passeggieri II 
e 111 ci. 

Velocità 8 miglia e mezzo. 

Tonnellaggio: 4-500 tonn. 

I servizi dal aprile 1909 vennero in parie assunti dal 
Lloyd Austriaco con la sovvenzione di Cor . 320 ,000. 
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Segue Allegato B. 

« UNGARO CROATA ». Sovvenzione corone 3,030,000, 

Fiume-Catta.ro : linea celere - partenze quattro volte per set-
timana. 

Velocità: l i miglia. 
Tonnellaggio^700 tonti. 
itinerario : Fiume—Zara-Spalato-Curzola-Gravosa—Castel-

nuovo o Meljine-Càttaro. 

Fiume-Cattaro n, I : linea postale settimanale. 
Velocità: 10 miglia. 
Tonnellaggio : 4 -500 tonn. 
Itinerario : Fiume-Zara-Sebenìco-Traù-Spalato-Milnà- Bol-

Gelsa-Cittavècchia-Lesina-Lissa-Curzola-Ragusa (Gra-
vosa-Castelnuovo) Meljine-Tcodo-Risano-Perasto-Per-
zagno-Cattaro. 

Fiume-Cattaro ti. 2 : linea settimanale (per passeggieri soltanto 
II e III classe). 

Velocità : 10 miglia. 
Tonnellaggio : 4-500 tonn. 
itinerario: Fiume—Zara-Vodice-Sebenico-Traù-Castelvec-

chio-Spalato-Povje-S. Martino di Brazza-Gradac-Forto-
pus-Metkovic-Fortopus-Drace-Crkovic—Prigradica-Cur-
zola (Orob ic -Te r s t en ik - Stagnogrande)-Broce-Janska-
Slano-MaHi-G-ravosa-Malfi-Ragusa-B':eno (Ragusavec-
chia-Castelnuovo)—Meljine-Zelenika-Kamenari-Risano-
Cattaro. 

Fìume-Metokvieb A:; linea postale settimanale. 
Veloci tà : 10 miglia. 
Tonnellaggio : 2 -500 tonn. 
Itinerario : Fiume-Zara-Sehenico-Spalato-Macarsca-Metkòvic. 

Fiume-Metrovie B: linea setimanale. 
Velocità : 1 0 miglia 
Tonne l l agg io : 2 -500 migl ia . 
Itinerario: F iume-Zara -Zla r in -Seben ico-Traù (facoltativo 

nell'andata)-Castelvecchio (facoltativo ne!i'andata)-Spa-
lato-Macarsca-Trappano-Metkovic. 

Fiume-Vaiiegrassille ;: linea settimanale (per passeggieri 
Il e III classe).. 

Velocità : 8 miglia e mèzzo,, 
Tonnellaggio : 2-500 tonn. 
Itinerario : Frame-Zara-Zaravecchia-Sebenico-Cruica-Ro» 

goznica-Porto CJarober-Salona-Spalato-Lissa-Comisa--
Lagosta—Vallegrande toccando eventualmente anche Mli-
na, Boi, Gelsa, CHttavecchia e Lesina. 

Fiume-Lussino-'Braùa; linea settimanale. 
Velocità : 10 miglia. 
Tonnellaggio : 2-500 tonn. 
Itinerario: Fiume-LassinpiccoIo^Seloc-Zara-Sebenico-Traù-

Castelvecchio-Spalato-S. Pietro di B razza-Posti re—A1 • 
mizza—Pucisce: 

Fiume-Lussingrawde-Zara;'. linea settimanale. 
Velocità : 10 miglia. 
Tonnellaggio : 2 -500 tonn» 
Itinerario : Fiume-Smergo-Veglia-Arbe-Lussingrande-No-

vagl ia-Val cassi o e e-Zara. 

Fìume-Segna-Zara " linea settimanale, 
Velocità : 10 miglia. 
Tonnellaggio : 2 -500 tonn. 
Itinerario: Fiume-Oirkvenica-Verbenico-Novi-Segna—Bosea-

nuova-Loparo-Àrbe-Novaglia-Valcassione-Zara. 

Fiume-Dalmazia-Albania;; 3 partenze al mese. 
Velocità : 10 miglia. 
Tonnellaggio^, 2-500 tonn.. 

Itinerario : Fiume—Gravosa—Budua—Antivari—Dulcigno-Obotti. 

Venezia-Fiume;; linea celere, sei volte per settimana. 

Ancona-Fiume;; linea celere, tre volte per settimana. 
La Società Un garo-Croata esercita inoltre delle linee per 

l'Istria col litorale fiumano. 

M. B. I tonnellaggi a velocità indicate sono quelle che risultano dagli attuali itinerari, però la Dalmatìa ha già fatto costruire 
die battelli nuovi da 750 tonnellate che fecero alle prove 13 miglia e mezzo « Trieste » e « Split ») e molti altri minori, così 
il Lloyd Non si possedono - finora - i contratti per conoscere le velocità contrattuali per il seguito. 
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Prendendo in considerazione il primo 
specchio, rileviamo, prima di tutto, che i 
viaggi da Costantinopoli alle coste setten-
trionali e meridionali del Mar Nero sono 
oltre cento, contro i nostri 26 prolunga-
menti della linea Venezia-Costantinopoli, 
alternativamente ai porti di Braila e di 
Odessa; che sono 260 i viaggi all'Oriente 
mediterraneo, contro i nostri 117 e non si 
debbono dimenticare le comunicazioni da-
nubiane e le ferrovie, che mettono il vi-
cino Impero in diretta comunicazione con 
la Bu^sia e gli Stati della penisola balca-
nica. 

Da tale specchio si vede anche che i 
viaggi oltre Suez sono 42, dei quali 12 sino 
a Kobe, contro i nostri 26, dei quali sol-
tanto 13 a Hong-Kong ed a cominciare dal 
J912. 

ÌÌel secondo specchio, anche lasciando 
di prendere in considerazione le linee che 
sono rese necessarie dalla natura frasta-
gliata della costa dalmata e dai bisogni 
delle numerose isole che la contornano, 
dobbiamo, in modo particolare, rilevare i 
servizi coli'Albania e le linee coll'Italia. Tra 
queste, la linea Venezia-Trieste, esercitata 
dal Lloyd, con tre viaggi per settimana nel-
l 'inverno e con una corsa giornaliera nei 
mesi estivi; la linea rapida Venezia-Fiume 
della Società Ungaro-Croata con sei viaggi 
per settimana; la linea rapida Ancona-Fiu-
me, pure dell 'Ungaro-Croata, con tre viaggi 
per settimana, ed infine il viaggio settima-
nale Eagusa-Bari, esercitato dalla Società 
Bagusea. 

Certo si è che questo complesso di ser-

vizi austriaci ci ha posto in questa condi-
zione, così come si può rilevare dalla rela-
zione pubblicata recentemente (1907) dal Mi-
nistero delle finanze sul movimento della 
navigazione nei porti nazionali, che, sopra 
63 mila passeggieri, sbarcati od imbarcati 
a Venezia, 60 mila arrivano o partono con 
la bandiera austriaca e soltanto tremila 
sono ripartiti fra le altre bandiere, compresa 
l ' italiana. {Commenti). 

Mi si voglia perdonare questa digressione 
e ritorno alla legge del 1908. 

Come si prevedeva e come tut t i sap-
piamo, le aste andarono deserte sia per la 
scarsa preparazione maritt ima del paese, 
sia, e più specialmente, per la scarsezza 
delle sovvenzioni in relazione ai servizi ri-
chiesti. 

Questo aveva già rilevato la precedente 
Commissione parlamentare, ma, vedendo 
l'onorevole ministro così sicuro del contra-
rio, non credette d'insistere, tanto più che 
non spetta al Parlamento proporre mag-
giori spese. 

I l progetto che abbiamo ora dinanzi è 
la migliore dimostrazione della fondatezza 
delle preoccupazioni della Commissione par-
lamentare. 

A migliore e più particolareggiata dimo-
strazione chièdo di allegare un terzo spec-
chio che ho fa t to sulla base del disegno di 
legge e che non ho avuto il tempo di cor-
reggere secondo la relazione della Commis-
sione: del resto le varianti non sono molte. 
Da questo specchio, gruppo per gruppo, e-
mergono le peggiorate caratteristiche delle 
linee e l 'aumento della spesa. 
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A legato 0. 

Viaggi Pi roscafi Tonnellate Sovvenzione 

Lire 

T Gruppo 

» . . . . . 

182 

208 

18 

17 

41,000 

37,200 

420,000 

1,490,000 

Legge 5 apri le 1908. 

P rog . min . 8 maggio 1909. 

+ 16 — 1 - 3,800 +1,070,000 

2° G r u p p o . . . . . 

» . . . . . . 

807. 
729 

16 

15 

25,000 

24,700 

950,000 

2,197,000 
Legge 5 apri le 1908. 

P rog . min. 8 maggio 1909. 

- 79 — 1 — 300 4- 1,247,000 

3° G r u p p o 

» 

520 

520 

13 

13 

8,500 

8,500 

1,200,000 

1,600,000 

Legge 5 apri le 1908. 

P rog . min. 8 maggio 1909. 

» » » 4- 400,000 

4° G r u p p o 

» . . . . . 

52 

26 

2 
2 

800 

800 

85,000 

100,000 

Legge 5 apr i le 1908. 

Prog . min . 8 maggio 1909. 

— 26 » » 4- 15,000 

5° G r u p p o . . . . . 
» 

104 

117 

5 

7 

25,000 

24,000 

1,900,000 

2,220,000 

Legge 5 apri le 1908. 

Prog . min. 8 maggio 1909. 

13 + 2 — 1,000 + 320,000 

6° G r u p p o . . . . . 

» 

91 

91 
. / 

10 

8 
25,000 

22,000 

1,100,000 

1,925,000 

Legge 5 apr i le 1908. 

Prog . min . 8 magg io 1909. 

» — 2 — 3,000 4- 825,000 

7° G r u p p o 

» . . . . . 

208 

195 

19 

15 

52,000 

38,300 

2,100,000 

2,980,000 

Legge 5 apr i le 1908-

Prog . min. 8 maggio 1909 

— 13 — 4 — 13,700 4- 880,000 
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Segue Allegato {). 

Viaggi Piroscaf i Tonnel la te Sovvenzione 

L i re 

3° Gruppo . . . . . 13 2 12,000 1,000,000 Legge 8 aprile 1908. 
» 13 2 12,000 1,675,000 Prog. min. 8 màggio 1909. 

» » » 4- 675,000 

9° Gruppo . . . . . 39 6 13,300 1,300,000 Legge 8 aprile 1908. 
» . . . . . 39 5 8,200 1,945,000 Prog. min. 8 maggio 1909. 

» — 1 — 5,100 + 645,000 

10° Gruppo 13 4 18,000 1,000,000 Legge 8 aprile 1998. 
» 13 4 18,000 1,000,000 Prog. min. 8 maggio 1909. 

» » » » 

11° Gruppo . . . . . 13 6 30,000 1,800,000 Legge 8 aprile 1908. 
» . . . . . 13 4 20,000 1,850,000 Prog. min. 8 maggio 1909. 

» — 2 — 10,000 4- 50,000 

12° Gruppo . . . . . . 12 3 15,000 550,000 Legge 8 aprile 1908. 
» 12 2 8,000 425,000 Prog. min. 8 maggio 1909. 

» — 1 — 7,000 — 125,000 

13° Gruppo 13 5 15,000 350,000 Legge 8 aprile 1908. 
» » » » » Prog. min.8 maggio 1909. 

» » » » 

14° Gruppo . . . . . 1,407 6 2150 310,000 Legge 8 aprile 1908. 
» 1,407 5 1200-400 410,000 Prog. min. 8 maggio 1909. 

» — 1 — 950-750 + 100,000 ( 
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Segue A l l e g a t o (',. 

15° Gruppo . . 
» . . 

16° Gruppo 
» 

17° Gruppo 

Viaggi Piroscaf i 

729 
677 

52 

520 
468 

52" 

2,580 
2,580 

Tonnel la te Sovvenzione 

L i r e 

1,400 
700 

175,000 
250,000 

700 

4,160 
2,800 

1,360 

2,350 
2,350 

-h 75,000 

430,000 
615,000 

+ 185,000 

155,000 
200,000 

45,000 

Legge 8 aprile 1908. 
Prog. min. 8 maggio 1909. 

Legge 8 aprile 1908. 
Prog. min. 8 maggio 1909. 

Legge 8 aprile 1908. 
Prog. min. 8 maggio 1909. 

Lin^e Piroscaf i Sovvenziono 

Linee di concentramento » » 6 
3 

— 3 

» Legge 8 aprile 1908. 
285,000 Progetto min. 8 maggio 1909. 

285,000 

N . B . — Ecce t tuata la l inea Genova-Bombay, per la quale la veloci tà è stata aumentata, pér tutte le a l tre 
l inee la velocità è s ta ta mantenuta e spesso più o meno ridotta. 

Ma io non credo che ci dobbiamo preoc-
cupare eccessivamente dell'aumento della 
spesa, perchè, trattandosi di un'impresa di 
carattere prevalentemente economico, dob-
biamo considerarla alla stregua di un qual-
siasi affare, e si sa che alle volte affari 
cattivi o mediocri diventano buoni con l'au-
mento del capitale d'impianto e di quello 
di andamento. 

Ma ci dobbiamo più particolarmente 
preoccupare del modo come il danaro è 
speso e dell'utile che se ne trae. 

Apparisce a prima vista che il Governo 
ha creduto di fare getto ora dei criteri in-

formatori della legge del 1908, legge che 
pure esso allora aveva sostenuto. Allora non 
si voleva il monopolio ed ora mi pare 
che siamo avviati ad un monopolio assai 
peggiore di quello che ci ha deliziati sino 
ad oggi. Non più diffusione di attività ma-
rittima lungo le coste del Regno, non più 
le rivalità e concorrenza tra gli armatori, 
non più la netta distinzione tra i servizi 
dell'Adriatico e quelli del Tirreno ! 

Ora, poiché dovevano essere buoni i cri-
teri informatori, dai quali è-derivata la legge 
del 5 aprile 1908, ne viene per naturale con-
seguenza che dobbiamo ritenere che non 
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sia buono il progetto a t tua lmente in discus-
sione e che tanto meno lo sia quanto più 
esso si discosta dai criteri informatori della 
legge precedente. 

Ed il male è tan to più grave inquanto-
chè la convenzione che apparisce più esi-
ziale per l 'avvenire mari t t imo dell ' I tal ia è 
appunto quella per 3a quale è assegnata 
una maggior dura ta , una dura ta che non 
si è mai vista prima nè presso noi nè presso 
le altre nazioni e che, se oggi pare voluta 
dal Governo francese, lo stato miserando di 
quella marina mercantile, ad onta degli in-
gentissimi sacrifìci fa t t i , ci dovrebbe consi-
gliare di evitare gli esempì che ci vengono 
dalla vicina repubblica. 

Respingendo il disegno di legge che è in-
nanzi a noi, si affaccia alla Camera il pe-
ricolo di t rovarci a l l ° luglio dell 'anno ven-
turo con buona parte delle linee prive di 
assuntori. A questo rispondo che, prima di 
tu t to , è stato appunto per armare lo Stato 
contro questa eventual i tà che Par lamento 
e Governo hanno voluto che le principali 
comunicazioni f ra il continente e le isole 
fossero affidate ad un'azienda di Stato. 
(jBravo!) D 'a l t ra parte si deve considerare 
che a quest 'ora sono s tate stret te delle con-
venzioni minori, le quali assicurano i ser-
vizi locali di t u t t a la penisola ed anche il 
servizio di qualche al t ra linea. Io credo che 
queste minori convenzioni, a parte qualche 
menda, potrebbero essere accet tate dal Par-
lamento anche ora, senza alcun inconve-
niente. 

In secondo luogo credo che si debba con-
siderare che da oggi al primo luglio del-
l 'anno venturo verranno cer tamente delle 
altre offerte in aggiunta a quelle che sono 
venute fino ad ora ; offerte che sarebbero 

, venute anche prima e sarebbero s ta te più 
numerose, se si fosse anche lontanamente 
supposto ohe il Governo sarebbe sceso a 
condizioni t an to diversamente vantaggiose 
da quelle che erano s tate fissate dalla legge. 

D'a l t ra parte , il vedere che le linee si 
vanno man mano assegnando, sarà uno sti-
molo perchè gli armatori siano più facili a 
concludere. 

Per questo, d'accordo anche con quanto 
scriveva jaell906 il senatore Piaggio, io credo 
che il PaspiftBMüSto ed il Governo possano 
serenamente affrontare la s i tuazione; chè, 
facendosi altrimenti , vorrebbe dire condan-
nare l ' I t a l i a per altri venticinque anni allo 
isterilimento della propria a t t iv i tà mari t -

t i m a ; vorrebbe dire precludere ad essa ogni 
più prospero avvenire. 

Nè mi acqueta l 'affacciato riscatto. Io 
credo che f ra 15 anni le idee al riguardo 
saranno assai muta te ; t an to più perchè 
credo che l ' I tal ia liberale non vorrà conti-
nuare ad allargare i servizi di Stato, cor-
rendo così a capofitto verso l ' impero onni-
potente della burocrazia. 

Venendo ora a discorrere delle linee, di-
chiaro subit o che io non ho alcuna s impat ia 
per le linee di c a b o t a g g i o lungo le coste 
del regno; linee le quali, salvo qualche pic-
cola eccezione, non hanno bisogno di una 
eccessiva regolarità; e che io credo possano 
essere esercitate assai più vantaggiosamente 
dalla marina libera, quando questa fosse 
oppor tunamente difesa dalla concorrenza 
della bandiera estera. 

Le sovvenzioni ed i maggiori compensi 
dovrebbero essere riservati per le linee in-
ternazionali. 

Per le linee di carat tere commerciale si 
deve mirare, come ho già accennato, a non 
stringerle soverchiamente, e perciò gli itine-
rarii e gli orari per queste linee debbono 
essere fa t t i con una ragionevole larghezza? 
altr imenti si eleverebbero ostacoli appunto 
a quel traffico che si intende di favorire. 

Anche oggi accade spesso che delle navi, 
per la schiavitù dell'orario, siano obbligate 
ad abbandonare dei pontoni carichi, che si 
t rovano già lungo il bordo, in at tesa di un 
nuovo viaggio. 

Quanto alle linee di carat tere postale, 
deve essere prevalente la preoccupazione 
del comodo, della rapidi tà e della regola-
ri tà . Ed è per questo, che, per queste linee, 
sono da evitarsi le t roppe toccate, le quali 
sono dannose al servizio postale, ed al traffico 
dei passeggeri, ai quali conviene assai meglio 
raggiungere a mezzo della ferrovia il por to 
d' imbarco al punto dove la linea si stacca. 

Inoltre, come ho già più volte r ipetuto 
(in pieno accordo, su questo, come su altri 
punt i , con tu t t i i colleghi della regione 
adriatica), credo sia necessaria la net ta se-
parazione dei servizi adriatici dai servizi 
tirreni, perchè, senza concorrenza, non vi è 
possibilità di progresso. 

Circa poi le caratterist iche di alcune li-
nee serventi l 'Adriatico, credo che la linea 
Venezia-Zara-Dalmazia , dovrebbe essere 
percorsa, nel primo t ra t to , Venezia-Zara, 
con una velocità di quattordici miglia; e che 
le linee Venezia-Costantinopoli e Venezia-
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Alessandria dovrebbero esser tali , da reg-
gere al conf ron to delle linee corr ispondent i 
aus t r iache , sia per le cara t ter is t iche dei pi-
roscafi, che per la d u r a t a del percorso f ra i 
por t i estremi. 

Forse , quando , finite le ferrovie balca-
niche, ii Pireo sarà d iven ta to il por to del-
l 'Eu ropa centra le verso l 'Oriente , l ' i t inera-
rio della l inea celere Venezia-Alessandr ia , 
po t rebbe muta r s i in quello Yenezia-Br in-
disi-Pireo-Alessaridria. 

Vorrei dire dell 'al tro; ma ho finito. 
E d ora, come concludere? Con una spe-

ranza : quella cioè che il Governo e la Com-
missione, nel loro i l luminato pa t r io t t i smo , 
come conclusione di ques ta discussione ge-
nerale, vogliano essi p ropor re il r i torno del 
disegno di legge alla Commissione, per uno 
s tudio ul teriore. (Vive approvazioni — Ap-
plausi — Molti deputati vanno a congra-
tularsi con V oratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marcello, la 
prego di t r a s m e t t e r e con sol leci tudine a l l 'Uf-
ficio di revisione i quad r i s tat is t ic i che deb-
bono essere al legati al suo discorso. Così, 
ancor p r ima della pubbl icazione del tes to 
definit ivo, che normalmente avviene entro 
t re giorni, po t ranno essere ^comunicati , spe-
cialmente il terzo, di cui ella ha par la to tes té , 
al l 'onorevole re la tore , che ha most ra to de-
siderio di possederlo come documento uti le 
per la discussione. 

MARCELLO. Non dubi t i , Onorevole Pre-
sidente; sarà f a t t o . 

\\ vlfeXÌ 
Kisultamenlo della votazione segreta. 

- P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invi to gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari%numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i su l t a to della 
votazione segreta. 

Convalidazione di decreti reali coi quali 
furono au tor izza te prelevazioni dal Fondo 
di riserva per le spese imprevis te nell 'eser-
cizio 1908-909, duran te il periodo di sosta 
dei lavori p a r l a m e n t a r i dal 13 gennaio al 
24 marzo 1909: 

Presen t i e v o t a n t i . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevol i . . 210 
Vot i cont rar i . . . 37 

{La Camera approva). 
ìl\ 
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Convalidazione di decreti .reali, coi 
quali furono au to r i zza te prelevazioni di som-
me dal fondo di riserva per le spese impre-
viste del l ' : sercizio finanziario 1908-909 du-
r a n t e il periodo di sosta p a r l a m e n t a r e da l 
6 aprile al 4 maggio 1909: 

Presen t i e vo tan t i . . . 246 
Maggioranza . . . . . . 124 

Voti favorevoli . . . 209 
Voti cont rar i . . . 37 

{La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di s t anz iamento su a lcuni capi tol i 
dello s t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l 'esercizio finanzia-
rio 1908 909: 

Presen t i e v o t a n t i . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . 204 
Voti contrari . . . 44 

{La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento su alcuni capitol i dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l' in terno per l'esercizio finanziario 1908-909: 

Present i e votant i . . . 244 
Maggioranza 124 

Voti favorevol i . . 201 
Voti contrar i . . . 45 

{La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni per lire 5,000,000 
allo s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l 'esercizio finanziario 
1908-1909 : 

Present i e vo t an t i . . 243 
Maggioranza . . . . 122 

Voti favorevoli . . 199 
Voti contrar i . . . 44 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Agnesi — Agnet t i — A -
guglia — Albasini — Alessio Giovanni — 
Alessio Giulio — Amici — Ancona — A n -
giulli — Are — Ar tom — Astengo — A u -
te r i -Ber re t t a . 

Baccelli Alfredo — Barnabe i — Bàrzilai 
— Basl ini — Bat tagl ier i — Be l t r ami —• 
Berenga — Bergamasco — Bertarel l i — Be t -
tolo — Bianchi Leonardo — Bianchini — 
Bizzozero — Bolognese — Brandol in — Bri-

— 3 4 0 3 — 
l a SESSIONE — DISCUSSIONI 



— 3 4 0 4 — Camera dei Deputati 
— " l a _ S E S S I O N E — DISCUSSIONI — - a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 9 

Atti Parlamentavi 
LEGISLATURA XXIII 

cito — Brizzolesi — Brunialt i — Buonanno 
— Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calieri — Camera 
— Camerini — Campostrini — Canevari — 
Cantarano — Cao-Pinna — Careano — Car-
dani — Casalini Giulio — Casolini Antonio 
— Cassato —-Castellino — Castoldi — Ca-
vagnari — Celli — Cermenati — Cernili — 
Chiaradia — Chiesa Eugenio — Chimirri — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Ciar-
toso — Cimati — Cimorelli — Ciocchi — 
Cipriani-Marinelli — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Colonna Di Cesarò — Colosimo — 
Congiù — Coris — Corniani — Cosentini — 
Costa Andrea — Cottafavi — Crespi Silvio 
— Curreni — Cutrufelli. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — De Bellis — De Gennaro — Degli 
Occhi — Del Balzo — Dell 'Acqua — Della 
Pietra — De 'Mie t e t t i — De ÌJava — De 
Seta — De Tilla — Di Bagno — Di Cam-
biano — Di Lorenzo — Di Marzo — Di 
Pa lma — Di Bobilant — Di Bovasenda — 
Di Stefano. 

Ellero. 
Fac t a •— Faelli — Fallett i — Fasce — 

Ferrar ini — Ferraris Carlo — Ferri Giacomo 
— Finocchiaro-Aprile — Foscari — Fran-
cica-Nava — Frugoni — Fusco. 

Gallini Carlo — Gallino Natale — Gallo 
— Gangitano — Giaccone — Giolitti — Gio-
v a n i l i Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Giuliani — Goglio — Graffagni 
— Greppi. 

Hierschel. 
Incontri — Indr i . 
Lacava — Landucei — Leali — Leonardi 

— Leone — Lucernari — Lucifero — Luz-
zat t i Luigi — Luzzat to Arturo. 

Maeaggi — Manfredi Manfredo -r Manna 
— Maraini — Marazzi — Margaria — Mar-
saglia — Marsengo-Bastia — Marzotto — 
Masciantonio — Masi — Materi — Maury 
— Mazza — Medici — Mendàia — Mezza-
not te — Miari — Miliani — Modica — Mo-
lina — Montaut i — Montrésor — Montù — 
Morelli Enrico — Morpurgo — Mosca Tom-
maso — Moschini — Muratori — Musatt i . 

Nava P— Negri de Salvi — Negrot to — 
F i t t i . 

Odorico — Orlando Vittorio Emanuele. 
Pacet t i — Pais-Serra — Pala — P a n t a n o 

— Papadopol i — Para to re — Pavia — Pe-
coraro — Pellecchi — Pellegrino — Pelli-
cano — Perron — Pietravalle — Pini — Po-
destà — Podrecca — Pompi l j — Pozzi 
Domenico — Pozzo Marco. 

Bai néri - Bastelli —- Ba t tone — Bava 
— Bebaudengo — Bicci Paolo — Biccio 
Vincenzo — Bidola — Bienzi — Bizza — 
Bizzone — Bobert i — Bocco — Bochira — 
Bomeo — Bonehet t i — Bossi Eugenio —. 
Bossi Gaetano — Bossi Luigi — Bota Fran"-
cesco —> Both — Bubini . 

Sacchi — Salandra — Samoggia — Sa-
narelli — Saporito — Scaglione — Scalori 
— [Scano — Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Solidati-Tiburzi — Son-
nino — Soulier — Speranza — Squi t t i — 
Stagliano — Strigari — Suardi. 

Targioni — Taverna — Tedesco — Teso 
— Testasecea — Torre — Toscano — Tra-
panese. 

Vaccaro — Valeri — Valli Eugenio. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 
Barnabei — Benaglio — Bettoni — Boni-

celli — Borsarelli. 
Cameroni — Campi. 
Fani — Fraccacreta. 
Galli — Gazelli. 
Mango — Micheli. 
Baggio — Baineri — Bampoldi — Boma-

nin-Jacur . 
Spirito Beniamino, 
Toscanelli. -
Ventura — Venzi. « 

Sono ammalati : 
Abbiate — Abozzi. 
Bonomi. 
Fradele t to . 
Martini — Matteueci. 
Ot tavi . 
Pastore. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Bo selli. 
Di Bagni!. 
Giannantoni . 
Loero — Longinotti . 
Morando. 
Bota Attilio. 
Scalori. 
Tovini, 

I n t e r r u g a z i u n i . 

P B E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

PAVIA, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali cause r i tardino ancora il paga-
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mento ai r i cev i to r i posta l i - te legraf ic i degli 
a r r e t r a t i p roven ien t i dal la l iqu idaz ione dello 
s t ipendio 1908, decor ren t i da l I o luglio del-
l ' anno medes imo. 

« T u r a t i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro del la p ù b b l i c a i s t ruz ione , per sa-
pere se e q u a n d o p u b b l i c h e r à la re laz ione 
della Commiss ione reale su l la r i f o r m a della 
scuola med ia , re laz ione che f u già a n n u n -
z ia ta essere in bozze di s t a m p a . 

« Riccio ». 

« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro dei l avor i pubbl ic i per sapere q u a n -
do pensi a sol levare il commerc io nel p o r t o 
di Genova da u n a ing ius ta spesa, r i d u c e n d o 
ad ones t a mi su ra la t a r i f f a v i r t u a l e per il 
t r a s p o r t o delle merc i nel p o r t o s tesso, fis-
sa ta in base a 9 ch i lomet r i , m e n t r e in r ea l t à 
non si t r a t t a che di circa 3 ch i lomet r i in 
med ia . 

« Gra f f agn i ».•' 

<.< I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro delle finanze p e r conoscere se e 
come i n t e n d a p r o v v e d e r e ai l eg i t t imi in te-
ressi dei d iu rn i s t i anz i an i del le agenzie delle 
i m p o s t e d i r e t t e i n g i u s t a m e n t e d i m e n t i c a t i 
ed i n i q u a m e n t e d a n n e g g i a t i da l la legge 8 lu-
glio 1904 e dal r e g o l a m e n t o 13 f ebbra io 1908. 

« B a t t e l l i ». 

« I so t to sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle pos t e e dei te legraf i per co-
noscere a qual i cause si d e b b a n o a t t r i b u i r e 
i t r o p p o f r e q u e n t i r i t a r d i nel la t r a smiss ione 
te legraf ica d a R o m a a Tor ino e qua l i p rov-
ved imen t i a b b i a preso per r i m e d i a r v i defi-
n i t i v a m e n t e . 

« Giulio Casalini , N o f r i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca per s ape re 
se i n t e n d a di suss id iare e q u a m e n t e i maes t r i 
e l e m e n t a r i non a n c o r a suss id ia t i - malgra -
do non poch i più bisognosi dei già suss id ia t i 
- nei comun i colpit i da l t e r r e m o t o del 28 di-
cembre 1908. 

« G iovann i Alessio ». 

« I l so t to sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i de l l ' i n t e rno e dei l avor i pubbl ic i , 
pe r sapere se n o n c r edano di p rovvede re 
so l lec i t amente al p a g a m e n t o dei sussidii già 
de l ibe ra t i , dopo il t e r r e m o t o del 1907, per 
le r i p a r a z i o n i a l le chiese da l la Commiss ione 
cen t ra le , e pe r le case p r i v a t e da l C o m i t a t o 
presso la p r e f e t t u r a di Regg io Ca labr i a . 

« G iovann i Alessio ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o delle pos t e e dei te legraf i per sa-
pere se sia c o n v i n t o del la necess i tà di ren-
dere poss ib i l i le comunicaz ion i t r a gli am-
min i s t r a t i e gli uffici pubb l ic i di Messina, 
se vogl ia qu ind i d isporre lo i m p i a n t o di u n 
serv iz io pubb l ico di au tomob i l i t r a la c i t t à 
ed ; vi l laggi , t r a Gios t ra e Moselle. 

« Cut rufe l l i ». 

« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro degli a f fa r i esteri se sia vero che 
un a l to f u n z i o n a r i o del nos t ro Corpo diplo-
ma t i co sia s t a to n o m i n a t o imp iega to del-
l ' I s t i t u t o i n t e rnaz iona le di ag r ico l tu ra , p u r 
c o n s e r v a n d o il suo pos to ne l l 'o rganico del 
Corpo d ip loma t i co e pe rcependo in t a l m o d o 
doppio s t ipendio . 

« Pa t r i z i , L e m b o , Scalor i , Mor-
gar i ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro dei l avor i pubbl ic i sui migl iora-
m e n t i d a a p p o r t a r s i al servizio fe r rov ia r io 
sul la San th i à -B ie l l a . 

« R o n d a n i ». 

« I l so t t o sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro di ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e c o m m e r -
cio per sapere per qua l i r ag ion i non f u an-
cora a p p l i c a t a la legge c o n t r o le f rod i nel 
commerc io dell 'ol io di ol iva . 

« Giulio Casalini ». 

P R E S I D E N T E . Ques te in te r rogaz ion i sa-
r a n n o i scr i t te ne l l ' o rd ine del g iorno. 

Wrificazion« ilei poteri. 

P R E S I D E N T E . La G i u n t a delle elezioni 
h a p r e s e n t a t o le re laz ioni sul le elezioni con-
t e s t a t e del collegio di C i t t ade l l a e de l col-
legio di Popo l i . S a r a n n o s t a m p a t e e dis t r i -
b u i t e e i s c r i t t e a l l ' o rd ine del g iorno del la 
s e d u t a di s a b a t o 3 luglio. 

L a s e d u t a t e r m i n a alle 19.35. 

Odine del giorno per le sedute di domani. 

Alle 9.30. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Modif icaz ione al la legge 12 lugl io 1908, 
n. 444 (20-B). 

k 2. Discussione del disegno di legge; 
R i s c a t t o di a l cune linee f e r rov ia r i e con^ 

cesse a l l ' i n d u s t r i a p r i v a t a (205). 
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3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910 (26). 
Alle 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri - Elezione con-

tes ta ta del collegio di Napoli X I (procla-
ma to Angiulli). 

3. Svolgimento delle seguenti proposte di 
legge: 

del deputa to Celesia per l 'aggregazione 
al mandamento di Albenga dei comuni di 
Casanova, Lerone e di due frazioni del co-
mune di Yellago ; 
- - del deputato De Michetti per l 'aggre-
gazione di Fano Adriano al mandamento 
di Montorio al Vomano. 
"""'Discussione dei disegni di legge: * 

4. Approvazione di maggiori assgnazioni 
in lire 136,940.29 per provvedere al saldo 
delle spese residue iscritte nel conto con-
suntivo del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (17). 

5. Spesa straordinaria per la esecuzione 
di opere di ampliamento e sistemazione degli 
stabili demaniali in servizio delle mani fa t -
ture dei tabacchi (178). 

6. Sul t r a t t a m e n t o di pensione al per-
sonale di t r u p p a della regia guardia di fi-
nanza (203). 

7. Costituzione in comune della frazione 
di Marcellina (175). 

8. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Convenzioni pe r i servizi postali e com-
merciali mar i t t imi (120). 

Discussione dei disegni di legge : 
9. Provedimenti per l ' istruzione superiore 

(67). 
10. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell ' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (24). 

11. Miglioramento economico dei profes-
sori delle scuole speciali e pratiche di agri-
coltura (56). 

12. Is t i tuzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137) 

13. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (27). 

14. Organico della Direzione generale dei 
telefoni (41). 

15. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i 
e dei circondari (138). 

16. Stat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (74). 

17. Assestamento degli stat i di previsione 
del l 'entrata e della spesa del Fondo per 
l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 1908-
1909 (75). 

18. Ist i tuzione di una scuola normale 
femminile a Reggio Calabria e di una scuola 
normale maschile a Catanzaro (62). 

19. Sui r insegnamento e sugl'insegnanti 
di educazione fisica (82). 

20. Provvedimenti per le scuole supe-
riori d 'agricoltura di Milano, Portici e Pe* 
rugia (63). 

21. Conversione in legge del regio decreto 
27 dicembre 1908, n. 810, che costituisce in 
un ufficio distaccato alle dipendenze del 
servizio centrale ¡di navigazione delle fer-
rovie dello Stato, la sezione speciale di Mes-
sina pel servizio dello Stret to (189). 

22. Modificazioni alla tariffa dei dazi do-
ganali (191). 

23. P ovvedimenti per combat tere le f rod i 
nel commercio del formaggio (58). 

, 24. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come uni tà di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

25. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
14 luglio 1898, n. 335, per il t r a t t a m e n t o di 
riposo dei medici condotti e degli al tr i sa-
nitari (151). 

26. Spese occorrenti alla sistemazione del 
fabbr ica to del l ' I s t i tu to di belle art i di Lucca 
(183). 

27. Modificazioni all 'articolo 8 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, por tante provvedi-
menti per le Provincie meridionali, per la 
Sicilia e per la Sardegna (65). 

28. Tombola telegrafica a f avore degli 
ospedali della ci t tà di Comiso, Vit toria, 
Santa Croce Camerina e Biscari (164). 29. Sulla navigazione interna (2). 

30. Modificazioni al testo unico delle leggi 
d 'ord inamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dal l 'amminis t razione della 
guerra. (Stralcio per la cavalleria, l 'ar t i-
glieria da montagna ed alpini (47). 

31. Modificazioni alla legge 10 dicembre 
1905, n. 582, relat iva alle tasse sui veloci-
pedi, sui motocicli e sugli automobili (92). 
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